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Expo 2020. L’evento porterà negli Emirati 18 milioni di turisti - Il vademecum dell’Italian Trade Agency per fare business 

Dubai, appalti per otto miliardi
In corso di aggiudicazione numerose gare per la costruzione di sito e infrastrutture
Roberta Miraglia

pIl budget del sito espositivo 
sfiora otto miliardi di dollari ma la 
spesa complessiva tra infrastrut-
ture, trasporti e faraonici progetti 
commerciali e residenziali po-
trebbe superare i 60 miliardi. Man-
cano quattro anni all’apertura di 
Expo 2020 di Dubai. Tra il 20 otto-
bre 2020 e il 10 aprile 2021, nell’emi-
rato sono attese 25 milioni di per-
sone e per la prima volta nella sto-
ria dell’esposizione universale il 
70% arriverà dall’estero. 

Fedeli alla tradizione di macina-
re un record dopo l’altro, Dubai e 
gli altri emirati si preparano al-
l’evento pianificando 60mila stan-
ze in più per accogliere i 18 milioni 
di turisti attratti da “Connecting 
Minds, Creating the Future” (il ti-
tolo dell’esposizione, la prima in 
Medioriente). 

Il cuore di Expo è nel distretto
meridionale di Dubai, su un’area 
che includerà 700mila metri qua-
drati di padiglioni e spazi espositi-
vi. Un altro record accarezzato da-
gli emiratini? La sostenibilità am-
bientale, con il 50% dell’energia 
necessaria al funzionamento del 
sito generata dal fotovoltaico. 

Grazie a Expo, Dubai in questo
momento è tra le mete che offrono 
interessanti opportunità di busi-
ness alle imprese di tutto il mondo. 
Le mette in luce un dettagliato rap-
porto preparato dall’ufficio di Du-
bai dell’Italian Trade Agency (Ita). 
«Operare in questo paese è più 
complesso di quanto spesso si pen-
si - avverte il direttore Gianpaolo 
Bruno - occorre capire bene come 
muoversi. Naturalmente ha un 
vantaggio comparato chi già ci la-
vora perché il rapporto di fiducia è 
rilevante nell’affidamento di lavori
importanti». La cosa migliore per 
le imprese attratte da questo mer-
cato è avere una visione di medio 
periodo e stare sul posto. «Come 
Ice-Italian Trade Agency siamo 
presenti dagli anni Ottanta e uno 

dei servizi che offriamo alle azien-
de è l’aiuto a trovare gli interlocuto-
ri interessati ai loro prodotti o ser-
vizi». In vista di Expo le aziende de-
vono in primo luogo iscriversi al si-
to di “procurement” ufficiale degli 
organizzatori(si veda l’articolo qui 
a fianco). «Oltre ai grandi appalti - 
prosegue Bruno - ci sono i sub-con-
tratti e le sub-forniture» che molti-
plicano le possibilità di lavorare 
nell’immenso cantiere dell’evento 
anche per le imprese medie e pic-
cole. «Il passo fondamentale è l’ac-
creditamento - conferma Luigi 
Landoni, responsabile dell’ufficio 
di Ubi Banca a Dubai - le aziende 
possono così sapere a chi vengono 

affidati gli appalti e conoscere i re-
sponsabili dei vari progetti». 

I numeri previsti sono da re-
cord. Un rapporto di Oxford Eco-
nomics, commissionato dal Co-
mitato organizzatore, stima che 
l’evento creerà tra i 270mila e i 
300mila posti di lavoro, il 40% nel 
settore turistico,il 30% nei tra-
sporti e nella logistica, il resto nelle
costruzioni. Ingente il flusso di in-
vestimenti esteri: tra 100 e 150 mi-
liardi di dollari nelle costruzioni, 
nei servizi finanziari e It, nelle in-
frastrutture. Secondo le autorità 
locali, sottolinea il rapporto del-
l’Ita, «il guadagno complessivo in 
caso di successo sarà di circa 17 mi-
liardi». Gli analisti non nascondo-
no però i rischi. «Esiste la possibili-
tà - si legge nel rapporto - che 
l’Expo possa apportare distorsioni
alla stabilità macroeconomica, de-
terminati da costi più elevati ri-

spetto a quanto preventivato, oltre
a rischi di eccesso di offerta nel set-
tore immobiliare».

I progetti in rampa di lancio, in-
fatti, sono colossali. In primo luo-
go c’è il sito, con i padiglioni e 
l’Expo Village che fornirà struttu-
re di alloggio per lo staff dei paesi 
partecipanti. A fine ottobre 2016, 
riassume il report di Ita, si è conclu-
sa la gara per la prima fase di co-
struzione dei primi due lotti del 
complesso residenziale Project 
Star, joint venture tra la società 
edile emiratina Emaar e Dubai 
World Trade Center, che com-
prende l’edificazione del centro 
commerciale e di uno dei due hotel
Rove. La gara è stata assegnata al-
l’inglese Laing O’Rourke. In corso 
di assegnazione è la gara per la rea-
lizzazione delle altre infrastruttu-
re dell’Expo Village. Si procede 
per “pacchetti” di appalti. Sui quat-
tro previsti il primo, del valore to-
tale di circa 450 milioni di dollari, è 
già stato assegnato. Il secondo sta 
per essere messo a gara. 

Il sito espositivo è solo una parte
di Dubai South - una nuova area ur-
bana di 145 chilometri quadrati, tra 
i più ambiziosi progetti degli Emi-
rati Arabi Uniti - che prevede spazi
residenziali, commerciali e per la 
logistica e si sviluppa intorno al-
l’aeroporto internazionale Al 
Maktoum. Dubai South ha finora 
aggiudicato contratti per 272 mi-
lioni di dollari. La gara per il 60% 
dei lavori per l’ampliamento del-
l’aeroporto di Dubai - 75 milioni di 
dollari - è stata vinta da Lane Con-
struction Corporate, società Usa 
controllata da Salini Impregilo.

È il settore delle costruzioni
ad annoverare il maggior nume-
ro di progetti di sviluppo, tra turi-
smo, infrastrutture e commer-
cio. Negli ultimi anni, sottolinea 
il rapporto di Ita, sono stati an-
nunciati 400 progetti dal valore 
di 60 miliardi di dollari. 
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PROGETTI AMBIZIOSI
La ricettività verrà ampliata di 
60mila stanze 
Per Dubai South
già aggiudicati lavori
per 272 milioni di dollari

Il portale. Necessario effettuare la registrazione

L’e-procurement
favorisce le piccole 
e medie imprese
pUn accesso più trasparente 
agli appalti grazie al portale di 
eSourcing sviluppato con tec-
nologia italiana di BravoSolu-
tion. È il veicolo per la gestione 
delle attività di procurement as-
sociate a Expo 2020. 

Le opportunità sul mercato
vengono annunciate tramite il 
portale e qui i paesi partecipanti 
possono indire gare per le pro-
prie necessità di approvvigiona-
mento. L’organizzazione, sotto-
linea l’Ita di Dubai, intende così 
incoraggiare la partecipazione 
delle piccole e medie imprese 
che finora si sono aggiudicate il 
30% delle gare indette. 

Una delle aree più interessanti
del sito è la sezione “Opportuni-
ties” alla quale si accede anche 
dalla pagina principale e contiene 
il link ai documenti con la lista del-
la gare aggiudicate, in corso di ag-
giudicazione e di prossima pub-
blicazione, distinte per categoria. 

Il processo prevede varie fasi,
dalla pubblicazione del program-
ma delle opportunità fino alla va-
lutazione dell’offerta per la quale, 
allo scopo di favorire le Pmi, Expo
offre un pagamento ancitipato del
50% per i beni e del 25% per i servi-
zi. Il business potenziale va oltre la
mera realizzazione delle struttu-
re fisiche del sito espositivo. 

Per poter lavorare a Expo 2020,
dunque, il primo passo è la regi-
strazione all’apposito portale. At-
tualmente sono circa 6mila i forni-
tori registrati e circa 200 le gare 
pubblicate. «Fino a questo mo-
mento - si legge nel rapporto del-
l’Ita - si è assistito ad una fase carat-
terizzata da un numero limitato di 
gare (circa 30 al mese) ma con ele-
vato valore unitario. Nei prossimi 
mesi è prevista l’inversione di tali 
variabili, con un aumento del nu-
mero delle gare a circa 150 al mese e
una parallela riduzione del valore 
unitario». Per la registrazione, in 

deroga alla normativa generale, 
non è necessario avere una licenza 
commerciale emiratina. Lo mette 
in evidenza Roberta Di Siena, del-
l’omonima società di consulenza. 
Per operare negli Emirati “main-
land”, ovvero fuori dalle oltre 30 
free zone, è necessario costituire 
una società mista con un emiratino
- persona fisica o giuridica - a cui va 
di diritto il 51 per cento. Si tratta di 
una maggioranza solo formale, su-
perata dai patti tra le parti ma che 
va valutata con attenzione. «È 
sempre consigliabile - spiega l’av-
vocato Di Siena - redigere uno Sta-
tuto che preveda la reale distribu-

zione di utili e perdite e clausole 
precise sul quorum nelle decisioni 
delle assemblee. Lo Statuto tutela 
meglio di un semplice patto para-
sociale». Ma per Expo Di Siena ri-
corda che di recente è intervenuta 
una modifica legislativa che per-
mette alle imprese di registrarsi e 
partecipare alle gare senza dover 
avere una licenza commerciale 
“mainland” negli Emirati. Soltanto
in caso di aggiudicazione, l’azien-
da dovrà dotarsi di una licenza, con
i costi e le implicazioni che questo 
comporta. E soltanto in alcuni casi, 
per esempio per le imprese di ser-
vizi che devono lavorare fisica-
mente presso il sito di Expo 2020.

R. Mi.
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http://expo2020dubai.ae/
Il sito dell’Expo 2020

APPROVVIGIONAMENTO 
Seimila i fornitori finora 
registrati. Pubblicate 30 
gare al mese ma presto 
aumenterà il numero 
e diminuirà l’importo 

Il settore delle costruzioni 
annovera il maggior numero di 
progetti, articolati nei tre 
settori: turismo, infrastrutture, 
commercio. Secondo una 
ricerca della società Bnc negli 
ultimi anni sono stati 
annunciati circa 400 progetti 
dal valore di oltre 60 miliardi 
di dollari, di cui 160 con valori 
superiori a 100 milioni di 
dollari. Dei progetti annunciati,
il 64% è nel segmento 
turistico/ospitalità, il 27% in 
quello delle infrastrutture e il 
9% in quello delle costruzioni a 
uso commericale. Per 
consentire ai turisti di trovare 
alloggio nei sei mesi dell’Expo, 
Dubai aumenterà di 60mila 
unità il numero di stanze in 
hotel e apartmment-hotel 

COSTRUZIONI 

I progetti più importanti 

Destinato a diventare il più 
grande aeroporto del mondo, con 
un traffico di 160 milioni di 
passeggeri all’anno, il nuovo 
aeroporto internazionale Al 
Maktoum avrebbe dovuto essere 
finito nel 2017 ma i lavori sono in 
ritardo a causa del rallentamento 
economico legato alla discesa dei 
prezzi del petrolio. A dicembre un 
contratto da 75 milioni di dollari è 
andato a una società Usa 
controllata da Salini Impregilo. 
Inoltre, una delle principali 
infrastrutture associate a Expo 
2020 è l’estensione della linea 
della metropolitana di Dubai: un 
progetto del valore complessivo 
di 2,9 miliardi di dollari per 
costruire 15 Km di linea per sette 
stazioni compresa una stazione 
di scambio

TRASPORTI

Gli Emirati Arabi Uniti hanno 
dei più elevati tassi pro capite 
di offerta di centri 
commerciali. Alla fine del 2016 
il mercato al dettaglio ha un 
valore complessivo di 53,7 
miliardi di dollari in crescita 
del 7% sull’anno precedente. 
Con l’incremento dei flussi 
turistici previsti per il 2020 il 
mercato al dettaglio viene 
stimato con una crescita 
annuale composta del 5% tra il 
2016 e il 2020. Dubai conta un 
totale di 16 principali progetti 
di costruzione di mall nei 
prossimi quattro anni dal 
valore complessivo di 4 
miliardi di dollari. Il progetto 
più ambizioso, il Mall of the 
World, ha però subito un 
ridimensionamento 

CENTRI COMMERCIALI
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A MILANO SULLE ALTRE PIAZZE

Costo dell'unità nutritiva
Unità Foraggere dei mangimi per il bestiame. Rilevazione settimanale del

24/01/2017 della Camera di Commercio di Milano. Prezzi di mercato aggiornati
alle rilevazioni settimanali (tra parentesi rispettivamente: proteina 
grezza, grassi greggi, fibra grezza in percentuale e valore nutritivo per 1 Kg. In
Unità Foraggere),
Cereali e cascami di cereali 

Avena: (11-4-10-0,948) ¤/kg - ¤/U.F. non quot.; Crusca di frumento tenero:
(14,5-3-9-0,892) 0,12-136,21; cruschello di frumento tenero: (15,5-3,5-5-
0,987) non quot.; farinaccio di frumento tenero: (13,5-2,5-3,5-1,049) 0,15-
140,13; farinaccio di riso: (12,5-12-3-1,161) 0,17-144,70; frumento bisc.: 
(13-1,5-2-1,087) 0,19-171,11; granoturco nazionale ibrido: (9,5-4-2-1,119)
0,18-160,41; orzo: (10-2,5-4,5-1,073) non quot.; pula di riso: (12-14-11,5-
0,897) 0,08-94,20; segale: (12-1,5-2,5-1,071) non quot..
Panelli e farine di estrazione 

(*) Prodotti o derivati da organismi geneticamente modificati (OGM), da
assoggettare a regolamento CE n. 1829 e n. 1830 del 22/09/2003-G.U.U.E.
18/10/2003.

Farina di estrazione di colza: (36-1-11-0,847) ¤/kg - ¤/U.F. non quot.; farina
di estrazione di girasole int.: (30-2-29-0,464) 0,17-366,38; farina di 
estrazione digranoturco: (15-1-6-0,985) 0,17-168,53; farina di estrazione di 
soia naz.(*): (44-2-7-0,89) 0,39-441,01; farina di estrazione di soia naz.: (44-2-
7-0,89) 0,44-491,57; farina di estrazione di colza (*): (36-1-11-0,847) 0,25-
295,16; panello di germe di granoturco: (13-5-6-1,04) 0,27-259,62; panello di
lino: (34-5-8-0,957) 0,39-402,30.
Paglia 

Paglia di frumento pressata: (3-2-42-0,205) ¤/kg - ¤/U.F. 0,07-348,78.
Fieni 

Fieno di erba medica pressato: (11-2-27-0,497) 0,14-271,63; fieno
maggengo pressato: (8-2-33-0,361) 0,10-279,78; pellets di erba medica: (19-
2-21-0,646) non quot..
Foraggi diversi 

Carrube frantumate: (5-1-6-0,961) ¤/kg - ¤/U.F. 0,18-265,60; polpe
essiccate di barbabietola: (8-1-20-0,689) 0,23-238,81.

Pollame e uova
 Rilevazione settimanale del 25/01/2017 della Camera di Commercio di

Milano (prezzi riferiti situazione media di mercato accertata nella settimana 
precedente). Per pronta consegna e pagamento, Iva esclusa.

Pollame vivo nazionale I scelta (f.co allev.): polli allevati a terra taglia
leggera (¤ il kg) 0,93-0,96; galline pesanti 0,15-0,20; leggere 0,25-
0,27; faraone  2,25-2,30; tacchini  1,21-1,23; conigli  1,68-1,72; anitre mute
femmine 2,35-2,39.

Macellato  nazionale fresco classe A (franco acquirente): polli tradizionali
1,80-1,90; eviscerati (da 0,900 a 1,3 kg) 1,90-2; polli a busto 1,80-
1,90; galli golden tradizionali 3,70-3,80; livornesi tradizionali 4,25-
4,35; galletti eviscerati inferiori a 750 gr. 4,55-4,85; galline tradizionali
taglia leggera e media 1,70-1,80; pesante 1,70-1,80; eviscerate taglia pesante
1,60-1,70; faraone tradizionali 3,50-3,60; eviscerate 4,20-
4,30; tacchine eviscerate 1,95-2,05; tacchini eviscerati 1,95-
2,05; anatre femmine tradizionali 4,10-4,20; eviscerate 5-5,10; piccioni 
13,90-14,40; quaglie  5,40-5,60.

Parti di pollo:  petti con forcella 4-4,10; cosciotti 1,75-1,85; ali non separate
1,30-1,40; fegati e cuori 3,10-3,20; ventrigli 2,90-3.

Parti di tacchina:  fese 4,80-4,90; cosce 2,30-2,40; ali 1,30-1,40; di
tacchino: fese 4,80-4,90; cosce 1,95-2,05; ali 1,30-1,40; polli eviscerati 
congelati 1,75-1,85.

Conigli (franco acquirente) macellati freschi nazionali (da 1,4 a 1,7 kg) 4,10-
4,20.

Uova in natura (destinate all'industria alimentare)  Da produttore a
utilizzatore finale, franco partenza, Iva esclusa. categoria A camera d'aria fino
a 6 mm (normale/alta pigmentazione) 1,05-1,15.

Prodotti liquidi pastorizzati e refrigerati (in cisterna, +4°C): uova  intere
sgusciate (normale/alta pigmentazione) il Kg. 1,40-1,50; tuorlo (normale/alta
pigmentazione) 2,30-2,50; albume 0,95-1,05.

Prodotti liquidi pastorizzati e refrigerati (in imballi da 10/20kg, +4°C)
 uova intere sgusciate (normale/alta pigmentazione) il Kg. 1,70-1,80; tuorlo
(normale/alta pigmentazione) 2,70-2,90; albume 1,30-1,40.

In base al regolamento Cee 1511/96 del 29.7.96 (G.U. Cee L. 189 del
30.7.96),  Le uova selezionate e confezionate della Categoria "A" sono 
classificate secondo le seguenti categorie di peso (prezzo medio di mercato, in
euro): XL grandissime 73 gr. e più 100 pz 13,40; L grandi da 63 a 73 gr. 10,40; M
medie da 53 a 63 gr. 9,50; S piccole meno di 53 gr. 8,90; di quaglia nazionali
100 pz 12.

Rilevazione SO. GE. MI.
 Prezzi indicativi franco mercato, Iva esclusa, al mercato all'ingrosso di

Milano gestito dalla SO.GE.MI.
Pollame categoria "A" nazionale: polli trad. leggeri e medi 1,75-

1,85; pesanti 1,75-1,85; evisc. senza frattaglie 1,95-2,05; fuori peso 1,75-
1,85; galli golden comet tradizionale 4,10-4,30; livornesi 4,50-
4,60; galletti evisc. da gr.400 a gr.600 4,55-4,85; galline trad. leggere e medie
1,55-1,65; evisc. senza frattaglie leggere e medie 1,55-1,65; pesanti 1,45-
1,55; evisc. senza frattaglie pesanti 1,45-1,55; faraone tradizionali 3,70-
3,80; tacchine evisc. senza frattaglie 2-2,10; tacchini evisc. senza frattaglie 
1,90-2; anatre femmine tradizionale 4,10-4,50; piccioni eviscerati senza
frattaglie 14-14,50; quaglie eviscerate senza frattaglie 5,40-5,60.

Sezioni di pollo nazionali:  ali 1,20-1,50; fegatini e cuori 3-3,20; ventrigli
puliti 2,90-3,10; petto pesante 3,90-4,10; cosciotto 1,75-1,85.

Sezioni di tacchine nazionali:  fesa 5-5,10; cosce 2-2,10; ali 1,40-1,50.
Sezioni di tacchini nazionali:  fesa 5-5,10; cosce 1,90-2; ali 1,40-1,50.
Conigli nazionali : conigli nazionali pesanti 3,95-4,15; leggeri 3,80-3,90.
Uova nazionali  regolam. CEE nº 1511/96 art. XL 73 g. e più 13,30; L da 63 g.

a 73 g. 10,20; M da 53 g. a 63 g. 9,30; S inferiori a 53 g. 8,80.
Uova nazionali di quaglia  prezzo per 100 unità, fresche 11.

Materie prime per cartiere
Rilevazione mensile del 25/01/2017 a cura della Camera di Commercio di

Milano (prezzi riferiti alla situazione media di mercato accertata nel mese

precedente). Da produttore a cartiera e franco acquirente sdoganata. 
Pagamento 60/90 gg per consegna entro 30 gg. Iva esclusa, prezzi alla
tonnellata in ¤.

Prodotti chimici per cartiera Leganti sintetici per patina 1550-1700; caolini
per patina 230-350; carbonato per patina 120-150.

Paste di legno 88-90% di secco: chemitermomeccaniche di
pioppo bianchite 505-525; cellulose bianchite, pagamento 30 gg : alla soda 
fibra lunga 730-750; alla soda fibra corta 625-645; 

Carte da macero 
(da raccoglitore e/o importatore in balle f.co Milano) Iva e trasporto esclusi.
Norme UNI EN 643 (1) Gruppo A  "Qualità ordinarie":; 1.01 Carta e cartoni

misti non selezionati privi di materiali inutilizzabili f.co piattaforma di
trattamento (2)(3) 43-48; 1.02 carte e cartoni misti (selezionati) (2) 70-
75; 1.04 carta e cartone ondulato di supermercati (2) 80-85; 1.05 contenitori
ondulati vecchi (2) 95-100; 1.06 riviste invendute 90-95; 1.11 carta grafica 
selezionata da disinchiostrazione (1) 95-100. Gruppo B "Qualità media" 2.02
giornali invenduti 90-95; 2.04 refili bianchi densamente stampati 75-85; 2.03
leggermente stampati senza colla 100-110. Gruppo C "Qualità superiori" 2.05
Carta da ufficio selezionata 150-160; 3.01 refili di stampati misti poco colorati
senza pasta di legno 120-125; 3.05 archivio bianco senza pasta di legno 180-
190; 3.14 carta da giornale bianca 190-200; 3.15.01 carta bianca a base di 
pasta meccanica contenente carta patinata 190-200; 3.17 refili bianchi 275-
295; 3.18 senza pasta di legno 305-325. Gruppo D "Carta kraft": 4.03 kraft 
ondulato usato 2[a] 110-120; 4.02 di 1[a] 120-130; 4.01 refili nuovi di cartone
ondulato 110-120.

Note (1)incluso scarto stampato di macchina; (2) Periodicamente Comieco
indice aste di materiale proveniente da raccolta differenziata.; Gli esiti delle
aste sono disponibili sul sito http://aste.comieco.org/; (3) Viene ritirata dalla 
piattaforma che, per gli oneri di selezione e di avvio al riciclo, può chiedere il 
pagamento del servizio reso.

Carte e cartoni
Rilevazione mensile del 25/01/2017 a cura della Camera di Commercio di

Milano (prezzi riferiti alla situazione media di mercato accertata nel mese
precedente).Franco destino. dal produttore all'acquirente. Iva esclusa per 
consegne entro 30 gg. pagamento 60/90 gg. Prezzi alla tonnellata in ¤.

Per giornali, cataloghi e GDO in bobine  calandrata per giornali quotidiani.
45 g/m² (2) 480-510; migliorato (punto di bianco 68-72), 45 g/m² (2)(12) 530-
560; bianca calandrata SC A 56/60 g/m² 555-585; SC B 56/60 505-
535; patinatino LWC per periodici. rotocalco 60 g/m² 670-705; rotooffset 60
g/m² 640-675.

Naturale da stampa in fogli  con legno da 80 a 140 g/m² (5) 805-815; senza
legno da 80 a 140 g/m² (5)(11) 840-880; sopraffina bianchissima opalino
gelatinato 1630-1660; riciclata 80 g/m² bianco elrepho super a 60% 750-790.

Naturale da stampa in bobine  senza legno 60 g/m² 800-830; per laser o c.r. gr
80/90 790-810; con legno spessorata da 50 a 90 g/m² bianco ISO 70/80 630-
655.

Patinata da stampa  con legno in fogli da 80 a 140 g/m² (5) 805-845; con
legno in bobina rotooffset da 80 a 140 g/m² (5) 680-715; senza legno in fogli da
115 a 200 g/m² (6) 780-850; in bobina rotooffset (6) 680-730.

Monopatinata da stampa in fogli (1)  con legno (13) 980-1030; senza legno
(13) 980-1030; per etichetta antispappolo 1680-1730; per affissi 
retrobianco/retroblu 1180-1230.

Patinata classica da stampa in fogli  senza legno da 115 a 200 g/m² 1280-
1330; senza legno spessorata a mano 1,3 (6) 1330-1380.

Cast Coated in fogli  Folding bianco monolucido da 240 g/m² ed oltre 1700-
1720; bianca da 80 a 120 g/m² per uso etichette 2350-2375; per 
avvolgimento/rivestimento 2150-2180; cover bianco monolucido da 180 
g/m² ed oltre 1980-2020.

Per copiatrici e stampanti da 80 g/m² in risme da 500 fogli (16)  Formato Uni
A4 kg. 2.5 (*) per risma. Tipo "A" Brightness >110° - alla risma 3,15-3,75; tipo
"B" (*) Brightness >105° 2,76-3,46; tipo "C" (*) Brightness >100° 2,33-
3,13; tipo "riciclato" 100% 2,50-3,15.

Autocopiante chimica bianca base 60 g/m² (2) trasmittente CB in bobine alla
t. 1470-1640; in risme 2390-2630; intermedia CFB in bobine 1830-2030; in 
risme 3500-3750; ricevente CF in bobine 1260-1340; in risme 1890-2090.

Autoadesiva bianca adesivo permanente (7)  naturale pura cellulosa 80g
supporto glassine 62g in bobine 1000/m² 450-465; vellum pura cellulosa 80g
supporto glassine 78g 495-510; supporto monopatinato 80g in fogli 520-
535; monopatinata 80g supporto glassine 62g in bobine 510-525; supporto 
monopatinato 62g in fogli 540-550; termica eco supporto glassine 60g in
bobine 530-540; vellum lisciato 70g supporto monopatinato 58g 455-460.

Velina monolucida da involgere in fogli  standard 25/27 g/m² 1080-
1100; fine 20/22 g/m² 1460-1480; extra 18/20 g/m² 1530-1550.

Carte da banco in fogli  carta bianca antigrasso (greaseproof) (kit test8)
40/45 g/m² (8) 1580-1630; kraft bianco lisciato 40/45 g/m² politenato 1370-
1420; bianca monolucida 40/45 g/m² accoppiata HDPE 1250-1300; bianca 
riciclata da 60/65 g/m² accoppiata HDPE 970-1070.

Calandrata in bobine  pelle aglio da 45/50 g/m² 1280-1330; pergamyn
argenteo da 40/45 g/m² 1570-1620; smaltata da 40 g/m² ed oltre 1530-1580.

Da involgere e da imballo in fogli  sealing medio monolucido 830-870; kraft
avana extra monolucido sealing extra 1160-1200.

Da involgere e da imballo in bobine  kraft bianco monolucido fibra lunga
60/130 g/m² 1050-1100; 40/45 g/m² polietilenato 1260-1350; fibra corta per
alimenti 45/60 g/m² 900-940.

Tissue in grandi bobine:  ovatta pura cellulosa base 16/40 g/m² 910-920.
Per sacchi uso industriale e sacchetti in bobine : kraft bianco da 70 a 95 g/m²

880-980; avana da 70 a 95 g/m² 720-790; avana monolucido da 40 a 45 g/m² 
870-910; bianco monolucido da 40 a 45 g/m² 940-990.

Per ondulatori in bobine (secondo norme GIFCO)  T = testliner avana (14)
380-400; TB = testliner bianco 495-505; L = liner avana (15) 490-500; K =
kraftliner avana g 140 (10) 545-570; KB = kraftliner bianco g 125 790-820; F =
fluting 340-355; M = medium 360-370; Sn = semichimica nazionale 420-
460; S = semichimica estera 670-680; Se = semichimica scandinava 750-760.

Cartoncini patinati in fogli. Base 300 g/m²  GD cartoncini patinati base
macero retro grigio/avana 660-720; GT bianco cartoncini patinati base macero
retro bianco/kraft 680-735; SUS bianco kraft di cellulosa 1120-1245; GC 
cartoncini patinati fibra CTM Altospessore (3) 1220-1300; SBS cartoncini

Cremona
Listino della CdC di Cremona rilevato il 25/01/2017. Dal produttore f.co

luogo produzione, prezzi in ¤.

Cereali 
Frumenti nazionali teneri: Varieta speciali non quot.; fino ( p.s. da 78) 167-

169; buono mercantile ( p.s. da 75 a 77 ) 162-164; mercantile (p.s.fino 74 ) non
quot.. Cruscami: Farinaccio 151-153. Tritello 150-152. Crusca 134-
136. Cruschello 143-145. Granoturco ibrido naz. comune 165-
166; Orzo nazionale p.s. da 61 a 64 154-157; p.s. da 55 a 60 144-147; Semi di
soia nazionale 386-398. Semi da prato selezionati: trifoglio violetto al kg 2,80-
3,20; Ladino nostrano (lodigiano gigante) 8-9; Erba medica di varietà 2,90-
3,30; Lolium italicum 1,40-1,70; Lolium italicum tetraploide 1,40-1,70.

Suini 
Suini vivi allevamento (muniti di marchio di tutela) da 15 kg. al kg. 4,44; da

25 kg. 3,28; da 30 kg. 2,98; da 40 kg. 2,35; da 50 kg. 2,05; da 65 kg. 1,72; da 80
kg. 1,59; grassi da macello fino a 145 kg. 1,44; 145-155 kg. 1,48; 156-176 kg.
1,57; oltre 176 kg. 1,50.

Caseari 
Burro pastorizzato il kg 3,85. Provolone Valpadana dolce 5,25-

5,35; Valpadana piccante 5,45-5,65; dolce 4,95-5,15; piccante 5,20-
5,50. Grana padano da stagionatore f.co luogo di stagionatura: stag. 9 mesi
7,25-7,35; tra i 12 e 15 mesi 7,85-7,90; oltre 15 mesi 8,20-8,55.

Bovini 
Vitelli da allevamento a peso vivo f.co macello baliotti: da incrocio al kg 2,50-

4; frisona 1-1,10. Maschi da ristallo (biracchi-peso vivo) frisona (180-250kg) 
non quot.. Bovini da macello a peso morto f.co macello:Tori CAT. B 2-
2,30. Manze CAT. E ( fino a 24 mesi ) 1,80-2,30; CAT . E (sup. a 24 mesi ) 1,80-
2,25. Vitellone da incrocio (femmine) 3,05-3,50. Vacche frisone di I qual. 
2,05-2,40; II qual. 1,55-1,80; III qual. 1,15-1,40; I qual. (peso vivo) 0,90-
1,10; II qual. ( peso vivo) 0,65-0,77; III qual. (peso vivo) 0,45-
0,57. Vitelloni da incrocio di I qual. 3,10-3,40; II qual. 3-3,10; frisoni di I qual.
2,35-2,65; II qual. 2-2,25.

Foggia
Prezzi rilevati dalla C.d.C. di Foggia il 25/01/2017 (produzione per merce

resa f.co luogo conservazione: azienda agricola, coop. Agricola o altro deposito.
Pagamento a pronti, Iva escl.).

Cereali e foraggi
Grano duro fino (peso Kg. 79/80 per hl.) prot. min 11,5% 215-220; buono

mercantile slavato (peso min. Kg. 77/78 per hl.) prot. min 11% 205-
210; mercantile slavato (peso min. Kg. 75 per hl.) prot. min 10,5% 200-
205. Grano tenero fino 175-185. Orzo nazionale pesante 135-140; leggero
130-135. Avena impurita' reale massima 4% 125-130. Fieno di 
avena imballato I scelta non quot.. Fieno di avena imballato II scelta non
quot.. Paglia di frumento imballata (balle da 400-450 kg) non quot.; Fave da 
foraggio (uso zootecnico) non quot.. Favino nostrano bianco 180-185; nero 
170-175. Pisello proteico (uso zootecnico) non quot.. Cece nazionale (calibro
9) 820-840; Cece nazionale (calibro 8) 770-820; Cece nazionale (calibro 7) 
620-650. Semola (f.co molino partenza netto iva) di duro cen. 0,8/0,85% 365-
375; cen. 0,86/0,90% 330-335. Farine di grano tenero prod. Locale: tipo 00
345-350; tipo 0 335-340. Cruscami di duro (f.co molino partenza netto 
iva): farinaccio 130-135; tritello cubettato  120-125; crusca e cruschello  115-
120; farinetta  160-165. Cruscami di tenero: farinaccio 140-145; tritello
cubettato  122-124; crusca e cruschello  105-110; Paste alimentari di semola 
di g. duro (cen. 0,86-0,90%) 730-780.

Oli commestibili
Olio di oliva: extra vergine ac. max 0.8 % tonn non quot.; vergine ac. max 2%

non quot.; vergine lampante ac. oltre 2% non quot.; extra vergine certificato 
Bio (DOP Dauno) non quot..

Olive da tavola
Bella di Cerignola 1 fascia: presenza di olive di calibro grande sup. al 50%

non quot.; 2 fascia: presenza di olive di calibro grande inf. al 50% non quot.; La
Bella della Daunia-varietà Bella di Cerignola DOP 1 fascia: presenza di olive di
calibro grande sup. al 50% non quot.; 2 fascia: presenza di olive di calibro
grande inf. al 50% non quot.. Olive da oleificazione:  zona Tavoliere merid. non
quot.; zona Appennino non quot.; zona Tavoliere settentr. non quot.; zona 
Gargano non quot.. Mandorle con guscio non quot..

Vini
Bianco: f.co cantina zona San Severo 10,5-11,5 gr. al grado per 100 litri non

quot.; comune 10-11 gr. non quot.; rosato: zona Orta Nova 11-12,5 gr. non 
quot.; rosso: zona Orta Nova 11-12,5 gr. non quot.; zona Cerignola 11-12,5 gr.
non quot.. rosso da taglio: Cerignola-S. Ferdinando 13-14 gr. non quot.; San
Ferdinando 14-15 gr. non quot.. Doc: Cacc'e mmitte di Lucera non quot.; Orta 
Nova non quot.; San Severo bianco 11,5 non quot.; rosso 12 non quot.; rosato 
12 non quot.. Tavoliere delle Puglie o Tavoliere non quot.. Rosso di Cerignola 
non quot.. Igt: Daunia-Puglia bianco 10,5-11,5 non quot.; rosso 11-12 non 
quot.; rosato 11-12 non quot..

Pavia
Prezzi rilevati dalla C.d.C. di Pavia il 25/01/2017.

Cereali
Prezzi f.co partenza. Iva esclusa¤ a tonn.
Grano tenero: di forza 219-235; panificabile superiore 191-

203; panificabile 180-182; biscottiero 180-182; altri usi 176-
178. Granoturco nazionale zootecnico 181-183; nazionale ibrido (um. base 
14%) 176-178; (um. base 30%) non quot.. Orzo leggero non quot.; pesante
166-167; Semi di soia nazionale (um. 14%, impurità 2%) 396-401.

Risoni
Merce sfusa: Carnaroli  370-400; Arborio-Volano  380-400; Roma  275-

320; Baldo  285-335; S.Andrea  270-290; Dardo - Luna CL e similari  250-
270; Loto e Nembo  290-310; Augusto  360-385; Vialone nano  430-
500; Padano - Argo  335-385; Lido - Flipper e similari  260-280; Selenio  305-
320; Balilla (originario) 250-270; Thaibonnet-Gladio e similari  285-300.

Risi
Merce in sacchi 1t., Non Parboiled. Carnaroli  965-1015; Arborio  875-

925; Roma  660-710; Baldo  730-780; S. Andrea  615-645; Ribe - Loto e 
similari  625-655; Thaibonnet  625-655; Vialone nano  1120-1180; Padano - 
Argo  795-895; Lido e similari  625-655; Originario e similari  625-665.

Merce in sacchi 1t., parboiled: Baldo 830-880; Ribe 725-755; Thaibonnet
725-755.

Sottoprodotti del riso
Merce sfusa, fco partenza, pronta consegna: Risetto 280-300; Corpettone

375-380; Corpetto 360-365; Mezzagrana 340-360; Risina 295-330; Grana
verde 237-252; Farinaccio 161-168; Pula vergine (max 1,7% silice) 105-
108; Pula (max 2,5% silice) 86-88; Lolla di Parboiled 45-55; Lolla 45-50.

Roma
Listino della C.d.C. di Roma del 25/01/2017. Varie provenienze, f.co arrivo

Roma.(prezzi informativi, Iva esclusa).

Cereali
Frumento tenero: fino non quot.; buono mercantile 175-180; mercantile

170-175; non panificabile non quot.; duro fino 203-205; buono mercantile
195-197; mercantile p.s. 77/80 non quot.; duro p.s.min.70 slavato non
quot.. Farine: tipo"00", f.co arrivo Roma, conf. da 1 kg 381-402; tipo "00"(w 
180-200) 354-364; tipo "0" 334-354; granito "00" telato 381-401; tipo 
"00"(w300-p/l 0,55max.) f.co arrivo grossista 441-471; tipo "00"(w250-p/l
0,55max.) 411-421; semola sfusa con caratteristiche di legge 315-320; super.
caratteristiche di legge 410-420. Crusca e cruschello di grano tenero f.co 
molino 165-168; farinaccio  236-239; crusca e cruschello di duro 127-
131; farinaccio  171-176; cubettato  tenero rinfusa 116-121; duro rinfusa 
116-121. Granoturco: ibrido nazionale 192-193; comunitario non 
quot.; aflatossine max 5 199-201; spezzato non quot.; sacco carta 260-
280. Orzo centro Italia leggero p.s. 60/64 153-158; centro Italia pesante p.s. 
65 163-168. Avena nazionale p.s. 47/50 145-150; triticale p.s. 65/70 non 
quot.. Risi originario base, f.co arrivo a Roma, puro 690-740; Superfino
Carnaroli 1060-1110; fino Ribe 690-740; fino Ribe parboiled 830-
880; superfino Roma 750-800; superfino Arborio 970-1020.

Uova
Uova nazionali fresche di cat. A (100 pezzi): XL non quot.; L non quot.; M non

quot.; S non quot..

Treviso
Rilevazione della Borsa merci di Treviso del 25/01/2017. Prezzi in ¤.

Cereali
Frumento nazionale: No.1 di forza alla tonnellata non quot.; No.2

panificabile sup. non quot.; No.3 buono mercantile 170-172; No.4 
mercantile(uso zootecnico) non quot.; Esteri: naz. Rinfusa, fco part. VE-RA 
Northern Spring (prot.15%) 273-275; Manitoba (prot.15%) 278-
280; comunitario fco arrivo non quot.. Granoturco naz. 14% um. Giallo; uso 
zootech. Treviso-Venezia 165-167; uso zootech.Friuli 163-165; uso
alimenentare Treviso-Venezia non quot.; uso alimentare Friuli non 
quot.; Bianco uso zootecnico 165-167; uso alimentare non quot.; estero f.co
arrivo um. 14% 167-170. Orzo naz. p.s. inferiore a 62 - umidita' 14% non
quot.; naz. p.s. superiore a 62 - umidita' 14% 158-160; Comunitario p.s. 64/65
168-170. Avena estera bianca p.s. 50/55 200-210; Seme di soia nazionale 
imp.2% partenza TV-VE 398-402; estera um.14% imp.2% partenza VE-GM
405-410; estera um.14% imp.2% partenza RA-GM 405-410; tostato part.
stab.to 425-430. Farine di grano tenero con caratt. di legge 250-255; normale
tipo "00" - w 180/200 400-410; tipo "0" - w 200/240 395-400; superiore tipo 
"00" - w 260/280 495-505; tipo "0" - w 300/320 440-445; per pasticceria - w
340/360 540-550. Semola di duro 405-410.  Farina di granoturco: bianca
nostrana 510-530; granita 530-540; gialla nostrana naz. 410-420; granita 
420-440; spezzato degerminato tenero 288-293; farinetta 157-162; germe 
215-220. Sottoprodotti del frumento: crusca e cruschello rinfusa 120-125; in 
sacco 160-170; rinfusa pellets di grano tenero 120-125; di grano duro 120-
125; tritello rinfusa 130-135; in sacco 170-175; farinaccio rinfusa 160-165; in
sacco 200-210.

BORSA ELETTRICA
Prezzo unico nazionale del 26.01.2017
Ore ¤/MWh Ore ¤/MWh Ore ¤/MWh
01.00 83,791840 09.00 137,636960 17.00 106,918640
02.00 76,421380 10.00 127,496670 18.00 120,000000
03.00 75,077520 11.00 100,000000 19.00 126,934870
04.00 71,823510 12.00 95,324180 20.00 114,914550
05.00 70,430510 13.00 83,874080 21.00 98,065030
06.00 75,572480 14.00 76,768590 22.00 78,106080
07.00 92,101040 15.00 84,768620 23.00 77,476900
08.00 124,301150 16.00 97,618360 24.00 74,238250

PRODOTTI PETROLIFERI
Rilevazione della Camera di Commercio di Milano del 17-01-2017. Prezzi di mercato,
franco domicilio consumatore - Iva inclusa.

Periodo di validità
26/12-01/01 02-08/01 09-15/01

Prodotti per l'autotrazione
Benzina super senza piombo (1) 1,638 1,653 1,643
Gasolio zolfo 0,001% lt (1) 1,515 1,530 1,520
GPL (mix gas propano liquefatto) 0,570 0,573 0,580
Metano auto 0,995 0,995 0,995
Non servito
Benzina super senza piombo 1,498 1,513 1,503
Gasolio zolfo 0,001% lt (1) 1,375 1,390 1,380
Gasolio per autotrazione f.co dom. consumatore
da 2001 a 5000 litri 1,437 1,453 1,443
Gasolio per l'agricoltura
cont. zolfo 0.001% 2000-5000 lt 0,815 0,829 0,820
Gasolio da riscaldamento
da 2001 a 5000 litri 1,264 1,281 1,267
da 5001 a 15000 litri 1,252 1,269 1,255
Oli combustibili (per forni e caldaie) Iva esclusa
in autotrenobotte comp. al kg. 0,529 0,534 0,538

(1) I prezzi medi rilevati non tengono conto degli sconti praticati dalle pompe bianche, dalle azioni
promozionali e degli sconti praticati per il self service pre e post pay.

patinati di pura cellulosa (3) 1580-1700; MW cartoncino patinato base macero
per accoppiamento 180 g/m² in bobine 670-745.

Cartoni in fogli:  grigio per interfalde (4) (allestito con spigoli smussati) 405-
420; grigio accoppiato (4) 580-615; GK cartoni grigio/grigio 440-485; UD
cartone bianco/grigio andante non patinato 530-545; UT cartone 
bianco/bianco andante non patinato 565-575.

Cartoni in bobina o in rotelle:  per tubi fino a 250 Joule/m² 345-360 da 250 a
300 Joule/m² 380-425; da 400 a 500 Joule/m² 470-520; oltre 700 Joule/m²
625-725.

Note:  (1) Per quantitativi da fornire in bobine. riduzione da ¤ 70 a ¤ 100 la
ton; (2) Per il colorato maggiorazione dal 5 al 10%; (3) Minimo 3 ton. GD SUS GC
SBS SUS; (4) Prodotti diversi con vaste gamme di qualità e resa; (5) Per
grammature inferiori a 80 gr/m² e superiori a 140 gr/m² viene applicata una 
maggiorazione; (6) Per grammature inferiori a 115 gr/m² e superiori a 200
gr/m² viene applicata una maggiorazione; (7) Maggiorazione per adesivo
removibile + 10%. per adesivo a settori +25%; (8) Per quantitativi da fornire in
bobine riduzione di ¤ 350 alla ton per grammature fino a 20 g/m², di ¤ 250 alla
ton per grammature da 40 a 60 g/m²; e di ¤ 150 alla t per grammature superiori
a 60 g/m²; (9) Prezzo al netto del costo per il foglio funzionale in quadranti; (10)
Lo scostamento tra prezzi minimi e massimi è dovuto alla presenza sul mercato
di kraft di provenienze varie. sui cui scambi incide tra l'altro anche il rapporto di
cambio Euro/$; (11) Per carte avoriate maggiorazione di ¤ 50/t; (12) Per carta
da giornale calandrata migliorata con un punto di bianco >72 è prevista una
maggiorazione; (13) Nelle grammature inferiori a 100 gr maggiorazione 5-
10%; (14) La valutazione economica tiene conto della qualità T3 e T4; (15) La
valutazione economica tiene conto della qualità T2; (16) La valutazione
economica non considera iniziative promo/pubblicitarie effettuate dalla
distribuzione al dettaglio con limitazioni d'acquisto in quantità, periodo e
servizio (*) Il parametro indicato è da intendersi funzionale ai soli fini della
rilevazione dei prezzi in oggetto.

Materie per saponeria
Rilevazione bimensile del 10/01/2017 a cura della Camera di Commercio di

Milano. Materie per saponeria, raffineria o stearineria. Merce ad uso industriale
(escluso alimentare o zootecnico). Da produttore o da importatore a industriale
consumatore.Resa f.co partenza, consegna e pagamento 30 gg. data fattura, in
autobotte completa 25/30 tonn. Iva esclusa.

Sego bovino colato naturale Max 1% MIU (Prezzi per tonnellata); acidità
max 2%, titolo minimo 42, FAC 3/5 max, R&B lov. 5"1/4 R 0,7 max politene
100ppm max 825-840; acidità max al 3% titolo min. 40 Fac 5/7 max politene 
200ppm max 730-740; acidità max al 4%, titolo minimo 40, FAC 7/9 max
politene 200ppm max 715-725; acidità max al 5%, titolo minimo 39, FAC 9/11
max politene 200ppm max 700-710.

Sego bovino Usa Da produttore o importatore a industriale consum., f.co
partenza porto di sbarco:; top white 800; extra fancy 737.

Olio Base MIU 1% (Primo imbarco disponibile); di cocco acidità base 5%
1757; di palmisti acidità base 5% 1682; di palma acidità base 5% 803; RDB
palm stearin acidità base 0,5% 826; PFAD acidità base 70% min 85% max 
palmitico disponibile 784.

Oli acidi di raffinazione  Base MIU 3% di semi misti fluidi; garanzia jodio
minimo 120 (pr. max riferito a merce min. 50% di linoleico) 540-550; senza
garanzia numero jodio 510-520; di olivo ex lampante - sansa - acidità minerale
max 0,3 mg/KOh/g 690-700; di cocco (prezzo rif. merce min.50% linoleico) non
quot.-940; di palma 735-750; animali 495-515; misti animali - vegetali 
concreti 480-505.

Derivati dai processi di lavorazione 
Delle industrie di saponeria, raffineria, stearineria. F.co stabilimento

produttore, imballaggio compreso. Iva esclusa. Rilevazione mensile del
10/01/2017.

Catalizzatore di idrogenazione di grassi e acidi grassi, inerte, in fusti (base
20% NI), ¤ il kg. 1,20-1,30; Derivati dalla distillazione degli acidi grassi acidi 
grassi vegetali 0,21-0,22; acidi grassi animali al 40% min. di gliceridi 0,20-
0,21; acidi grassi idrogenati al 40% min. di gliceridi 0,05-0,06.

Riso confezionato
Prezzi dell'Ass. Risiere ¤ 18.01 25.01
Arborio 1,800-2,050 1,790-2,040
Roma 1,570-1,820 1,650-1,815
Carnaroli 1,930-2,180 1,910-2,160
Ribe 1,500-1,720 1,500-1,720
Vialone nano 2,025-2,295 2,025-2,295
Padano 1,600-1,870 1,600-1,870
Originario 1,550-1,790 1,550-1,790
Parboiled 1,600-1,830 1,600-1,830

Resa franco arrivo, pagamento 60 gg d.f., Iva esclusa

INDICI CONFINDUSTRIA
Indici dei prezzi delle merci aventi mercato internaz., (34 prodotti) ponderati sul
commercio mondiale (Usd) e sul commercio italiano (º)

Dollari correnti
(base 1977=100)

Euro correnti
(base 1977=100)

Ott16 Set16 Ott15 Ott16 Set16 Ott15

Alimentari (tot.) 117,66 119,04 132,67 121,78 121,07 134,71
Bevande 99,25 97,32 76,16 102,65 98,91 77,26
Cereali 158,03 154,10 178,02 163,55 156,72 180,72
Carni 83,15 92,53 138,43 86,14 94,18 140,66
Grassi 177,27 173,75 141,65 183,45 176,68 143,77
Non alimentari (tot.) 343,46 347,45 327,90 355,54 353,43 332,96
Fibre 206,11 200,01 176,41 213,18 203,28 178,96
Vari industriali 291,97 304,81 343,89 302,38 310,20 349,35
Metalli 461,22 460,48 380,63 477,37 468,33 386,42
Combustibili (totale) 386,61 356,11 364,95 400,30 362,32 370,64
Totale (escl. combust.) 244,39 247,24 242,24 252,98 251,48 245,98
Totale generale 322,76 307,23 309,85 334,15 312,55 314,67

DIAMANTI
Valori Best - Average, in dollari Usa per carato. I prezzi indicati si intendono per la vendita
all'ingrosso e all'origine nei Paesi di produzione, al netto di spese, valore aggiunto e imposte.
Brillanti da 2.00 - 2.99 carati
Colore Qualità Valori al 04.01.2017
D (bianco extra eccezionale +) if 26391 - 33594
D (bianco extra eccezionale +) vvs1 20995 - 27309
E (bianco extra eccezionale) vvs1 15950 - 22479
E (bianco extra eccezionale) vvs2 14025 - 18933
F (bianco extra+) vs1 11590 - 15015
F (bianco extra+) vs2 10490 - 13225
G (bianco extra) if 12490 - 17379
H (bianco) if 10640 - 12435
I (bianco sfumato) if 8320 - 10182
J (bianco sfumato) vs1 5642 - 7037
J (bianco sfumato) vs2 5099 - 6644
K (bianco leggermente colorito) if 5700 - 7178
Valutazione riferita a pietre corredate da certificazione di validità internazionale, tagliate a
«brillante», di buone proporzioni di taglio, esenti da particolarità naturali indesiderate.

Fonte: Rapaport, New York (Internet: www.diamonds.net)

Ripartono i listini
dell’olio d’oliva
di Giorgio dell’Orefice

Nuova ondata di rincari per l’olio d’oliva.
A Bari , dopo qualche settimana di stal-

lo, lo scorso 24 gennaio un chilo di olio extra-
vergine a bassa acidità (inferiore allo 0,4%) è
stato quotato 5,95 euro con un progresso del-
l’1,70% in sette giorni. Bene anche l’extraver-
gine con acidità fino a 0,8% che ha spuntato 
un prezzo di 5,25 euro (+0,96%). In crescita 
(complici le ridotte disponibilità) anche l’ex-
travergine biologico che ha raggiunto il nuo-
vo livello record di 6,55 euro al chilo (+1,55%) 
e quello della Dop Terra di Bari che ha tocca-
to un fixing di 5,95 euro (+0,42%). Trend posi-
tivo, anche se su valori distanti da quelli ita-
liani, si è registrato pure sulla principale piaz-
za spagnola, quella di Jaen, dove ieri un chilo
di extravergine è stato quotato 3,64 euro 
(+0,60% rispetto alla scorsa settimana). Be-
ne l’olio «vergine» (3,51 euro, +0,57%), anche
se la performance migliore spetta allampan-
te che ha raggiunto quota 3,41 euro (+1,66%).

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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LATINA PROVINCIA
litorale laziale vendesi 

IMPORTANTE STRUTTURA INDUSTRIALE 
con attività di OFFICINA MECCANICA

trattative riservate
30699

PIEMONTE storica AZIENDA di PROGETTAZIONE e
COSTRUZIONE MACCHINARI e IMPIANTI di DEPURAZIONE
ACQUA e ARIA con sistemi di controllo e ricircolo  -

notevole know-how - personale specializzato - esamina
proposte di aziende o PARTNER oppure valuta 

JOINT-VENTURE per consolidamento mercato ed
eventuale cessione quote societarie

13010

FORMIA (LT)
vendesi ottima STRUTTURA INDUSTRIALE
COMMERCIALE in perfette condizioni 

situata in zona industriale - posizione strategica

30716

PROVINCIA DI MILANO comodo principali arterie di
comunicazione vendiamo 

AZIENDA METALMECCANICA attrezzatissima con
avviamento cinquantennale e fatturato

prevalentemente estero - immobile di proprietà in
zona residenziale  - circa mq. 1.700 coperti su area di
mq. 2.000 - immobile vendibile anche separatamente

30721

LOMBARDIA importante AZIENDA MANUTENZIONE IMPIANTI
TERMICI e CONDIZIONAMENTO primarie marche notevole

portafoglio clienti (aziende e privati) 
fidelizzati con contratti di assistenza - personale qualificato -
altissimo fatturato con elevati utili ancora incrementabile -

elevati utili - valuta proposte cessione totale 
con o senza immobile (uffici e magazzino) di proprietà

si garantisce adeguato affiancamento
13172

TRENTINO - VAL DI SOLE (TN) grazioso HOTEL *** superior di 37
camere + 1 suite con possibilità di costruire ulteriori 10 stanze -
posizione privilegiata vicinissimo alle terme e agli impianti di

risalita - struttura completamente a norma e curata 
nei dettagli - centro benessere con piscina interna, centro

estetico e massaggi - ampio giardino, parco giochi e
parcheggio di proprietà - esamina proposte di cessione

13031

ITALIA NORD-OVEST si valuta cessione 
QUOTE SOCIETARIE o ingresso di partner operativi e di
capitale per affermata AZIENDA settore ENERGIE

RINNOVABILI con CATEGORIE SOA OG9 - OG6 - OS18A
- fornitrice di importanti multinazionali 

certificati ISO 9001 – EN1090 proprietaria di OFFICINA
con carroponte - UFFICI - area totale mq. 10.000 -
ottimamente attrezzata per lavorazioni interne 

e di cantiere - personale qualificato in progettazione
e produzione - notevole portafoglio lavori già

acquisito e da realizzare
13001

Siamo stati incaricati da SOCIETÀ con PROPRIO
MARCHIO conosciuta a livello internazionale 

di valutare la VENDITA TOTALE - il gruppo opera
con successo da molti anni nell’ambito delle
SCUOLE PRIVATE - oltre alla gestione diretta 

di vari istituti ha in essere contratti di franchising
sull’intero territorio nazionale 

fatturato annuo circa € 7.000.000,00 
IMPORTANTI IMMOBILI DI PROPRIETÀ

30719

NORD ITALY 
trentennale e affermata AZIENDA LEADER 
NELLA PROPRIA NICCHIA DI MERCATO - 

elevato know-how - certificata ISO - prestigioso
IMMOBILE di circa mq. 4.000 con impianto
fotovoltaico - fatturato di € 4.000.000,00 con

enormi potenzialità di crescita - causa
mancato cambio generazionale - esamina

proposte di cessione
13118

FRIULI VENEZIA GIULIA - stupendo HOTEL di 216 posti 
letto completamente a norma - posizione logistica 

strategica - vicino piste di sci - zona in forte espansione
turistica e con forte carenza di strutture alberghiere -

piscina - SPA con diverse sale polivalenti 
ottimo fatturato con enormi potenzialità di crescita
cedesi causa mancato cambio generazionale

13075

PROVINCIA DI COMO
adiacente uscita Lomazzo vicinanze Milano vendiamo 
IMMOBILE INDUSTRIALE costituito da CAPANNONE di 

mq. 1.000 e PALAZZINA UFFICI di mq. 400 - il tutto in perfetto stato 
di manutenzione, immagine di prestigio su AREA di mq. 2.400 
da trasferire STORICA AZIENDA ad elevato know-how SETTORE
PROGETTAZIONE, COSTRUZIONE MACCHINARI in ACCIAIO INOX

per LAVAGGIO applicabili in svariati processi produttivi 
ideale anche per dirigenti di azienda

30630

NORD ITALIA
AFFERMATA E VENTENNALE AZIENDA DI PRODUZIONE
ARTICOLI MEDICALI - leader nella propria nicchia 

di mercato - bene introdotta nei migliori ospedali del
Triveneto - bilanci in utile - ottima redditività 

esamina proposte di cessione totale
30517

PADOVA ITALY
ultracinquantennale e storica

SOCIETÀ IMMOBILIARE costituita 
in SRL con importanti e prestigiosi

immobili in bilancio - causa
trasferimento all’estero esamina

proposte di cessione totale
13079

PROVINCIA VARESE zona BUSTO/MALPENSA
adiacente primarie arterie di

comunicazione vendiamo TERRENO
INDUSTRIALE di circa MQ 10.000 con
PROGETTO APPROVATO ed oneri 

già pagati per CAPANNONE di circa 
MQ 5.000 ARTIGIANALE / COMMERCIALE -

proposta unica nel suo genere
30513

MILANO ADIACENZE
vendiamo AZIENDA MECCANICA con

ELEVATI FATTURATI 60% ESTERO –
IMMOBILE DI PROPRIETA’ ubicazione
strategica - elevato know-how -
attrezzature completissime - 

VERO AFFARE
COMMERCIALE/IMMOBILIARE

30444

ROMA PROVINCIA
importante centro vendesi ottimo 
BAR LABORATORIO PASTICCERIA 

- SALA SLOT - patentino TABACCHI -
posizione strategica - incassi molto
oltre la media - trattative riservate

13084

IN NOTA LOCALITÀ dell’HINTERLAND
di MILANO - rinomata e affermata
AUTOFFICINA SPECIALIZZATA nella

PREPARAZIONE di VETTURE SPORTIVE -
valuta concrete proposte di cessione

totale del pacchetto societario

13092

MILANO ZONA ROGOREDO
vendesi/affittasi anche frazionato

IMPORTANTE e GRANDE IMMOBILE adatto 
ad UTILIZZO ARTIGIANALE e TERZIARIO - la
struttura sviluppata su due livelli è in ottime
condizioni di manutenzione e conservazione

ed inoltre è dotata di impiantistica e
climatizzazione di ultima generazione -
richiesta estremamente interessante

30647

NORD ITALIA - FRIULI VENEZIA GIULIA -
storica AZIENDA di PRODUZIONE SEDIE -
leader nella propria nicchia di mercato -
4 unità produttive - prestigiosi IMMOBILI 
di PROPRIETÀ per complessivi mq. 13.000
bene attrezzata ed ottimizzata sui costi -
potenzialità produttiva di 1.000 sedie 
al giorno - causa mancato cambio
generazionale - esamina proposte 

di cessione 13164

Vendesi 
SICILIA CEFALU’/MADONIE (PA) -

AGRITURISMO con 7 ettari 
piscina, camere, RISTORANTE
e parco giochi con ottimo 

fatturato e finemente arredato 
e rifinito

13141

CAMPANIA in PROVINCIA DI
NAPOLI 

vendesi elegante VILLA per
CERIMONIE con e sale finemente

arredate e rifinite, parco 
di mq. 40.000  circa 
ottimo fatturato

30676

FRIULI VENEZIA GIULIA 
piccola AZIENDA PRODUTTRICE di
SEDILI SCHIUMATI - importante 

know-how - fatturato in continua
crescita - enormi potenzialità di
mercato - esamina proposte di

compartecipazione e joint-venture
13049

TRA PAVIA e VOGHERA BELLISSIMA
STRUTTURA IMMOBILIARE
di recente costruzione uso

COMMERCIALE/ARTIGIANALE
POLIVALENTE di MQ 500 + parcheggio
riservato vendesi a prezzo inferiore al
suo valore ed attualmente a reddito

30581

MILANO FIORI - ASSAGO (MI) vendesi prestigioso e grande
BAR TAVOLA CALDA - locale ottimamente strutturato con ampio 

spazio interno ed esterno - notevoli incassi documentabili 
richiesta estremamente vantaggiosa

30714

IMMEDIATE VICINANZE (MI) e uscita autostradale provincia 
di VARESE antistante università vendiamo

SPLENDIDO RISTORANTE con circa 70 posti ampliabili 
buon volume d’affari incrementabile

12977

TORINO ZONA CENTRALE si affitta storica STRUTTURA  valida per attività di
spettacolo,ristorazione, bar - immobile già dotato di 2 sale cinematografiche,

bar totali mq. 2.500 di cui mq. 800 già affittati a discoteca. Struttura interamente 
a norma adatta a varie attività commerciali o attività ricreative ,di spettacolo, 

di ristorazione e altre - possibilità' di affitto parziale opportunità' unica per posizione
,dimensioni e unicità' della struttura stessa.- per informazioni trattative in sede 30450

PROVINCIA di VARESE adiacente uscita autostradale zona lago
Maggiore (ARONA) AZIENDA vende proprio IMMOBILE INDUSTRIALE 

con appartamento soprastante totali circa MQ 1.200 
garantito congruo affitto all’investitore - rifiniture di pregio superiori 

alla media - ulteriore edificabilità 30503

IMPORTANTE CITTADINA PROVINCIA VERCELLI vendesi in posizione
centrale unico NEGOZIO ARTICOLI per ANIMALI con annessa
TOELETTATURA - ottimi incassi dimostrabili e incrementabili 

sicuro investimento lavorativo per coppia giovani 
richiesta inferiore al suo valore 13137

Tra BIELLA E COSSATO vendesi STORICO LABORATORIO ARTIGIANALE
RAMMENDO PEZZE C/T  principali aziende leader della tessitura biellese
ben attrezzato - personale esperto ed affidabile - fatturato sempre 

in continua crescita - richiesta modica inferiore al suo valore 
garantito affiancamento anche a lungo termine

30669

MILANO cediamo totalmente / parzialmente STUDIO PROFESSIONALE
specializzato INDAGINI IPOCATASTALI, STIME IMMOBILIARI etc. -
importante portafoglio clienti costituito in oltre 40 anni di attività -

garantita assistenza del titolare - ideale anche per dirigenti d’azienda
30695

PROVINCIA di VARESE comodo autostrade vendiamo con IMMOBILE
SPLENDIDO CENTRO POLIAMBULATORIO ACCREDITATO e

CONTRATTUALIZZATO - importante struttura con immagine di grande
prestigio - ottimo lavoro incrementabile

30555

CANAVESE PROV. TORINO si vende splendida attività 
di RISTORAZIONE LOCATION PER BANCHETTI e CERIMONIE con 600

coperti e vista panoramica unica nel suo genere 
parcheggio e aree di servizio commisurate all’attività avviatissima -

prenotazioni già acquisite - trattative riservate
13076

VENETO giovane AZIENDA operante in una nicchia di mercato con
enormi potenzialità nel settore del privato aziende comunità - fatturato
in crescita al fine di potersi strutturare e riorganizzare per questo salto di

qualità CERCA SERIO SOCIO FINANZIATORE o eventuale cessione
13163

MADE IN ITALY - AZIENDA LEADER in PRODUZIONE di
UTENSILI SPECIALI ad alto valore aggiunto - know-how

riconosciuto ed affermato nei mercati globali - 
causa mancanza di ricambio generazionale 
esamina la vendita aziendale garantendo un

affiancamento di lunga durata 13097

PROVINCIA di TERAMO vendiamo AZIENDA
TERMOIDRAULICA specializzata in impiantistica civile e
industriale - avviamento trentennale e parco clienti
fidelizzato - ottime possibilità di crescita - causa
mancanza di ricambio generazionale - IMMOBILE 

di proprietà incluso nell’offerta 13071

DOTTORI COMMERCIALISTI
rileverebbero totalità o quote di STUDIO
PROFESSIONALE in LOMBARDIA/EMILIA

ROMAGNA - massima riservatezza e serietà
13140

CALABRIA - CATANZARO INGROSSO di ARTICOLI
per strutture ALBERGHIERE, RISTORANTI E TUTTO IL SETTORE

FOOD AND BEVERAGE E HOSTERIE oltre ad ABITI da
LAVORO - 75.000 referenze - 3.000 clienti censiti - giro

d’affari annuo € 600.00,00  avviamento quindicennale -
valuta proposte di cessione totale e/o parziale 30680

PINETO (TE) vendiamo storica attività di BAR
TABACCHERIA SALA SLOT con RISTORAZIONE a modi 
SELF-SERVICE – lavoro tutto l’anno con AZIENDE 

ubicate in zona industriale/commerciale – 
oltre ad immobile commerciale/residenziale di
pertinenza – attività adatta a nuclei familiari 13131

MADE in ITALY AZIENDA specializzata in SOLUZIONI
ORTOPEDICHE all’avanguardia - ideatrice di innovativo

tutore studiato per alleviare il dolore con brevetto
certificato europeo esamina la cessione in quanto priva

di rete commerciale o la ricerca di un partner
commerciale 13138

BASILICATA - VICINANZE POLICORO (MT) - AZIENDA
AGRICOLA di 35 ettari coltivati a UVA DA VINO PRIMITIVO
DOC - UVA DA TAVOLA RED GLOBE - serre e seminativo -
CAPANNONE con celle di circa mq. 500 - progetto in

essere per la realizzazione di sala ricevimenti e cantine -
valuta proposte di cessione/joint-venture

13168

TRA MILANO e GENOVA - IMPORTANTE CITTA’ vendesi in
ottima posizione con elevata visibilità (2 vetrine + ingresso) -
NEGOZIO di TELEFONIA INDIPENDENTE e con tutti i gestori

principali - adiacente parcheggi - canone modico contratto
valido 10 anni - richiesta modicissima inferiore al suo valore -
sicuro investimento lavorativo per giovani appassionati -

garantito adeguato affiancamento 30683

Vendesi presso un 
CENTRO COMMERCIALE alle PORTE
di NAPOLI - avviato RISTORANTE

con ottimo fatturato e finemente arredato
13121

PROVINCIA REGGIO EMILIA in centro storico vendiamo
centenaria PIZZERIA CON CUCINA SPECIALIZZATA IN
GLUTEN FREE - circa 40 posti a sedere - attrezzature

recentemente rinnovate - clientela locale e
prevalentemente delle province limitrofe - si garantisce

un affiancamento di lunga durata 30645

SPAGNA GRANCANARIA - PLAYA DE MELENARA
società vende prestigioso RISTORANTE PIZZERIA GELATERIA
con acceso diretto alla spiaggia - locale conosciuto e

famoso con ottimo incasso e ampio margine di guadagno -
80 posti a sedere - ideale per famiglia - sicuro investimento

lavorativo - richiesta inferiore al valore
13145

TRA PAVIA e ALESSANDRIA zona Lomellina vendesi SPLENDIDO
CENTRO FITNESS di MQ 700 circa completamente attrezzato con

macchine di alta qualità recenti - sala corsi, infermeria, doccia solare,
reception con controllo accessi, ufficio, spogliatoi attrezzati -

parcheggio privato recintato di mq.1.000 - IMMOBILE di PROPRIETA’
con possibilità di acquisto o affitto a riscatto - sicuro investimento

lavorativo per giovani - si garantisce affiancamento
30726

PUGLIA - LITORANEA TARANTINA - CAMPING 
di mq. 40.000 direttamente sul mare - 14 unità

TRILOCALImobili - MARKET - 1 locale commerciale - 
1 PIZZERIA - circa 300 PIAZZOLE - annessa 
VILLA circa mq. 200 - impianti a norma 

valuta proposte di cessione 13169

TORINO 
causa trasferimento si vende avviata 

attività di ONORANZE FUNEBRI rinomata
in zona - affare unico

30703

PIEMONTE 
vendiamo storico AUTONEGOZIO settore PRODOTTI
ITTICI FRESCHI E COTTI - importanti piazze con POSTI
FISSI - autonegozio attrezzatissimo - volume d’affari
elevato con utili sopra alla media - ideale per nucleo

familiare - richiesta inferiore al reale valore 12866

CANTU’ (CO) NEGOZIO
di mq 67 zona centrale cedesi vuoto o a

reddito ad ottimo prezzo - buon investimento
30553

PROVINCIA DI FOGGIA - SUBAPPENNINO DAUNO
immersa in 6 ettari di collina coltivati a vigneto e

oliveto - cedesi AGRITURISMO fabbricato del 1800 -
con annesso RISTORANTE - posizione panoramica -

bandiera arancione Touring Club
12491

MILANO CENTRO
importante e prestigiosa GELATERIA ARTIGIANALE 
con punto vendita al dettaglio - laboratorio di

produzione annesso - attiva anche nella vendita 
a hotel e ristoranti -valuta concrete proposte di

cessione totale o parziale dell’attività 30607

RIMINI 
vendiamo STRUTTURA ALBERGHIERA direttamente

fronte spiaggia con stupenda vista mare - 
42 CAMERE - parcheggio privato - piscina - ampio

terrazzo
13190

PUGLIA provincia di TARANTO a pochi km. da
MATERA cedesi RISTORANTE OSTERIA avviato da 
3 anni - completamente arredato in stile rustico
posto in locale storico con volte a botte - 40
coperti + angolo bar - ottimo giro d’affari30667

BOLOGNA PROVINCIA - vendiamo storica ed
affermata PASTICCERIA BAR GASTRONOMIA

caratterizzata da posizione strategica provvista di
ampio parcheggio - arredi ed attrezzature completi -
ottima opportunità per nuclei familiari motivati per

attività redditizia definitiva 13171

RINOMATA LOCALITA’ dell’HINTERLAND TORINESE
causa pensiomento si vende avviatissima

CARTOLIBRERIA EDICOLA con RICEVITORIA SISAL -
ideale per gestione familiare - fatturati dimostrabili -

affare unico per posizione e clientela
30724

Proponiamo INVESTIMENTO IMMOBILIARE A REDDITO
garantito non inferiore al 5% sul prezzo di vendita

richiesto - trattasi di FABBRICATI INDUSTRIALI provvisti 
di PALAZZINA DIREZIONALE affittati ad azienda di
produzione in costante crescita - contattaci per

ulteriori informazioni 13086

PROVINCIA di TRENTO stupendo RISTORANTE PIZZERIA
con immobile di proprietà di circa 1.000 mq -

completamente a norma - ottimi risultati economici -
quaranta anni di attività  - 900 mt slm 

possibilità di ulteriore sviluppo cedesi totalmente
13184

IMPORTANTE CITTADINA in PROVINCIA DI TORINO -
esclusivamente per motivi familiari si cede

avviatissima PARAFARMACIA all’interno di centro
commerciale a pochi minuti dal capoluogo - affare
unico per posizione e fatturati - trattative riservate

30644

ROMA LITORALE SUD 
vendesi avviatissima e storica attività 
di BAR TABACCHI - cassetto importante

13041

MILANO ZONA GIAMBELLINO 
cedesi storica EDICOLA CARTOLERIA LIBRERIA con
laboratorio attrezzato per svariate tipologie di corsi

per adulti e bambini - attività ottimamente strutturata
con notevoli incassi documentabili

30610

GALLARATE (VA)
posizione di grande passaggio e visibilità vendiamo

con IMMOBILE attività di BAR 
ampie vetrine - ottimo investimento 

commerciale / immobiliare - ideale per famiglia
30628

IN NOTA LOCALITA’ in PROVINCIA di MANTOVA -
cedesi con o senza immobile prestigioso 

STUDIO ODONTOIATRICO - ottimamente strutturato 
e con consolidata clientela - garantito ottimo

investimento immobiliare e lavorativo
13068

IN NOTA LOCALITA’ PROVINCIA DI BRESCIA 
vendesi a reddito importante e grande IMMOBILE

INDUSTRIALE di oltre mq. 1.200 con ampi ed eleganti
uffici - attualmente attrezzato a TIPOLITOGRAFIA -
assicuriamo ottimo investimento immobiliare con

vantaggiosa e garantita rendita d’affitto 30608

PUGLIA - ZONA INDUSTRIALE POGGIO IMPERIALE 
a 500 mt dallo svincolo autostradale - cedesi MARMERIA

con IMMOBILE di circa mq. 1.000 - completa di
macchinari (carroponte - tagliablocchi - lucidatrice  -
fresa a ponte - fresa a bandiera - sfilatrice - utensili)

13167

TORINO 
zona centrale si vende per motivi familiari

avviatissimo CENTRO di ESTETICA AVANZATA con
sede principale in zona densamente popolata +

seconda sede in nota palestra torinese - 
AFFARE UNICO - trattative riservate 13146

PROVINCIA DI TRENTO avviata e ultradecennale
AZIENDA DI PLASTIFICAZIONE SU CARTA

bene attrezzata - bilanci in utile
possibilità di ulteriore incremento del fatturato -

esamina proposte di cessione
30698

PUGLIA - TARANTO - SOCIETÀ di DISTRIBUZIONE DI
ATTREZZATURE E FORNITURE PER MEDICI E STRUTTURE
OSPEDALIERE E VETERINARIE - valuta proposte di
cessione totale e/o parziale - fatturato medio 
€ 1.500.000,00 annui - presente sul mercato 

dal 1998 - 6 dipendenti 30705

PROVINCIA COMO adiacenze Cantù vendiamo
AZIENDINA ARTIGIANALE settore STAMPAGGIO

ESTRUSIONE MATERIE PLASTICHE e ASSEMBLAGGIO
- portafoglio clienti consolidato - fatturato con
possibilità di crescita - garantita assistenza

30717

ROMA CITTÀ
vendesi BAR PASTICCERIA

in perfette condizioni - buon cassetto
incrementabile

30618

PUGLIA - TRINITAPOLI (BT) - HOTEL 3 STELLE 
di recente costruzione - 14 camere al 1° piano +
garage - appartamento mq. 150 al 2° piano -

RISTORANTE al piano terra 210 coperti - unica struttura
nella zona - ottimo giro d’affari

13185

BASILICATA - MATERA ZONA SASSI 
cedesi splendido RISTORANTE 50 coperti + 40 esterni -
locale storico con volte in roccia - completamente

ristrutturato - giro d’affari annuo € 280.000
13188

MILANO ZONA LORENTEGGIO 
cedesi avviatissimo PANIFICIO con PRODUZIONE
PROPRIA - attività perfettamente strutturata e
adiacente a scuole ed asili - buoni incassi

notevolmente incrementabili 
richiesta estremamente interessante 13180

MILANO ZONA LORENTEGGIO 
cedesi avviatissimo PANIFICIO con PRODUZIONE
PROPRIA - attività perfettamente strutturata e
adiacente a scuole ed asili - buoni incassi

notevolmente incrementabili 
richiesta estremamente interessante 13180

MADE IN ITALY - AZIENDA LEADER in PRODUZIONE di
UTENSILI SPECIALI ad alto valore aggiunto - know-how

riconosciuto ed affermato nei mercati globali - 
causa mancanza di ricambio generazionale 
esamina la vendita aziendale garantendo un

affiancamento di lunga durata 13097

CANAVESE (TO) IN IMPORTANTE CITTADINA
si vende per motivi familiari - avviatissimo 

MARKET in posizione centrale - affiliato famoso
marchio - AFFARE UNICO - investimento sicuro -

trattative riservate 13108

PROVINCIA DI COMO
vendiamo QUOTE MINORITARIE di storica AZIENDA

SETTORE IMPIANTISTICA AUTOMAZIONE /
MANUTENZIONI con consolidato portafoglio clienti

costituito da amministratori
condominiali/privati/aziende ed enti pubblici 30603

IN NOTA LOCALITA’ dell’ALTA BRIANZA 
monzese CEDESI avviatissimo BAR GELATERIA TAVOLA
FREDDA - locale ottimamente strutturato con ampio
spazio interno ed esterno - buoni incassi ulteriormente
incrementabili - richiesta estremamente vantaggiosa

30728

NAPOLI BAGNOLI 
cedesi avviato ed affermato 

RISTORANTE PIZZERIA appena ristrutturato
13182

CAMPANIA - PROVINCIA di SALERNO 
vendesi IMMOBILE con RISTORANTE e B&B
immerso nel verde con ottimo fatturato e

finemente arredato e rifinito
13150

ALTA VALLE DEL TEVERE (PG)
vendiamo storica ATTIVITÀ DI RISTORAZIONE con annesso
PATRIMONIO IMMOBILIARE COMMERCIALE ED ABITATIVO -
oltre ad AREA EDIFICABILE in RICETTIVO ALBERGHIERO -

opportunità esclusiva per investitori lungimiranti 
contattaci per ulteriori informazioni

13153

IMPORTANTE CITTADINA PROVINCIA MONZA
BRIANZA in ottima location vendesi con

IMMOBILE accogliente CENTRO ESTETICO /
SOLARIUM - attrezzature d’avanguardia

13159

MILANO 
zona Bovisa cedesi avviato BAR CAFFETTERIA

TAVOLA FREDDA - locale ottimamente strutturato e
discretamente spazioso con oltre 20 posti a sedere

interni - richiesta estremamente vantaggiosa
13183

DI FRONTE A TODI, UMBRIA - società leader in ambito SPA
propone SPA & RESORT frutto del restauro di un eremo

medievale quasi completato e sito nel cuore di un parco
naturale panoramico, di sei ettari, che domina la valle del
Tevere - progetto in simbiosi con le più attuali richieste del
mercato turistico internazionale - si esamina la VENDITA o la
partecipazione di un SOCIO FINANZIATORE - opportunità

esclusiva per società del settore 13158

BENEVENTO 
cedesi storico SALUMIFICIO 

con ottimo fatturato
13186

PUGLIA BARI 
in zona residenziale cedesi

ENOGASTRONOMIA presente da oltre
60 anni con pregiata selezione 

di prodotti - possibilità di usufruire di
spazio esterno per degustazione - giro

d’affari annuo circa € 150.000
13189

FERRARA CENTRO 
si esamina la vendita contestuale 

o separata di due affermate 
attività di BAR e DEGUSTERIA  

arredi rinnovati - posizione di sicuro
interesse - ottima soluzione 

per nuclei familiari
13191

REGGIO EMILIA CENTRO -vendiamo
prestigiosa WINE BAR specializzata
in somministrazione di PRODOTTI
D’ECCELLENZA INTERNAZIONALI -
unico servizio serale - clientela di

fascia alta - bassi costi di gestione -
elevati margini di guadagno in

ambiente contenuto 
e caratteristico 13152

COLLAZZONE (PG) vendiamo
trentennale ATTIVITÀ

di PASTICCERIA - PASTA FRESCA
ALIMENTARI - arredi pari al nuovo -

ampio parcheggio ad uso
esclusivo - basso costo di affitto 
adatta per nuclei familiari 13096

MODENA vendiamo GELATERIA 
DA PASSEGGIO ubicata in noto
centro commerciale - ottimi

margini di guadagno se gestita 
da nuclei familiari - 

affiancamento garantito anche 
di lunga durata

13139

CALABRIA ZONA INDUSTRIALE CORIGLIANO
CALABRO - AZIENDA di PRODUZIONE CONSERVE
ALIMENTARI - presente da oltre 17 anni - 4 linee
di produzione - annesso opificio di mq. 1.000

con mq. 150 di uffici e mq. 150 
di abitazione custode - valuta proposte di

cessione totale/parziale/immobiliare
/joint venture 13170

VIGEVANO (PV) in ottima posizione vendesi
grazioso MINIMARKET ALIMENTARI con

PANETTERIA PASTICCERIA + PRODOTTI FRESCHI
e SECCHI + reparto SALUMI e FORMAGGI -
prodotti di alta qualità forniti dai produttori -
richiesta irrisoria per ritiro attività (pensione) -
sicuro investimento lavorativo per nucleo

familiare 13173

TRA ALESSANDRIA ed ASTI in posizione
centralissima vendesi STORICO negozio di
CARTOLERIA LIBRERIA scolastica MERCERIA
ABBIGLIAMENTO INTIMO e per la CASA -

affitto modicissimo - richiesto solo valore del
prezzo di acquisto della merce esistente -
ottimo investimento lavorativo - ideale per

ambulanti - si assicura adeguato
affiancamento se necessario 30727

VENDESI alla migliore offerta IMMEDIATE
VICINANZE ACQUI TERME 4 km. (AL)
SPLENDIDA PROPRIETÀ IMMOBILIARE

completamente  ristrutturata con finiture
accurate - 3 livelli - 2 appartamenti,
cantine, magazzini, box, tripli servizi -
impianto solare - ampio giardino e
parcheggio - completamente

indipendente - ottimo investimento per 
B&B e ristorazione 30725

PUGLIA - MOLFETTA (BA)
cedesi PARAFARMACIA appena

avviata - locale mq. 170
completamente ristrutturato -

arredata elegantemente - ottima
visibilità - valuta proposte

13187

COMO 
posizione di fortissimo passaggio 
e grande visibilità vendiamo
PIADINERIA con ottimi incassi

incrementabili - vero affare anche
per giovani

30718

CALABRIA 
a pochi km. da COSENZA - cedesi
GELATERIA/BAR completamente
attrezzata con gazebo 30 posti -
giro d’affari annuo € 180.000,00 -

locazione mensile bassa 
ottimo investimento 30706

RAVENNA vendiamo AZIENDA
specializzata nello SMALTIMENTO

dell’AMIANTO cat. 4-5-8-10
ampliabili allo stoccaggio - società
del settore interessate potranno

garantirsi il proseguimento
collaborativo ad oltranza

dell’attuale intestatario unico13178

FERRARA CENTRO 
vendiamo storica ATTIVITA’ di

ABBIGLIAMENTO ubicata in posizione
centralissima - brand uomo/donna di
primaria importanza - bassi costi di
gestione - opportunità adatta per
diretti conduttori con investimento

minimo 13099

VVUUOOLLEE  
AACCQQUUIISSTTAARREE//VVEENNDDEERREE

UUNN’’AAZZIIEENNDDAA  UUNN  IIMMMMOOBBIILLEE??
RRIICCEERRCCAARREE  SSOOCCII

02.39215804                      www.generalcessioni.it - info@generalcessioni.it

www.generalcessioni.it
VENDITA AZIENDE

www.generalcessioni.it
VENDITA AZIENDE

www.cogefim.com - info@cogefim.it                                           02.39261191
Da 35 anni leader nazionale nell’intermediazione aziendale

RIMINI FIERA - ingresso sud - vendiamo CAPANNONE
ARTIGIANALE con annesso spaccio aziendale in posizione
ottimale per cambio di  destinazione in commerciale -

finiture di qualità pari al nuovo - riscaldamento a
pavimento - cappotto termico - circa mq. 800 oltre 
a 5 posti auto fronte strada - occasione irripetibile

13147

PROVINCIA di MILANO in importante cittadina 
vendiamo eventualmente con IMMOBILE STORICA

PESCHERIA GASTRONOMIA - elevati incassi -
appartamento soprastante - ideale per famiglia -

parcheggio interno di proprietà 30511

30662

PIEMONTE AZIENDA 
storica operante settore MODELLI di STILE e PROTOTIPI

valuta la cessione delle strutture ed attrezzature di ultima
generazione - IMMOBILE di MQ 1.600 con aree di accesso,
uffici, zone  lavorazione e presentazione prototipi di grandi

dimensioni - posizione unica - investimento sicuro -
trattative rigorosamente riservate

12918

VENETO cinquantennale
AZIENDA di COMMERCIO
FRUTTA - buon fatturato
ottima struttura - 12 celle
frigorifere per 30.000
quintali - ben attrezzata -
esamina proposte 
di cessione

12970

VAL DI FASSA (TN) stupendo HOTEL 
3 STELLE di 129 camere - 380 posti
letto + RISTORANTE di 500 coperti +
sale multifunzionali fino a 500 posti 
+ spazi relativi a tutti i servizi utili per
dare al cliente una ospitalità al top
- antincendio a norma –
recentemente ristrutturato - cedesi
a reddito o libero

12967

LAGO MAGGIORE ADIACENTE ARONA
(NO) vendesi GRANDE PODERE di oltre 
57 ettari in parte pianeggianti e in parte
collinari con boschi, pinete, prati e
torrente  la proprietà comprende un
dismesso grande FABBRICATO RURALE
sviluppato su 3 piani per circa mq. 1.320
coperti eventualmente incrementabile 
e ampia area cortilizia
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Beni Stabili: Sicaf per 
gli immobili Telecom
Beni Stabili ha confermato il 
progetto della creazione di una 
Sicaf a cui verrà conferito il 
portafoglio di immobili Telecom 
Italia, valutato circa 1,5 miliardi di 
euro. La società controllata da 
Fonciere des Regions (che ne 
detiene oltre il 50% delle quote) ne 
controllerà il 60%, mentre il 
restante 40% sarà venduto a 
Predica (gruppo Credit Agricole) 
e EdInvest. La Sicaf sarà 
costituita dopo l’autorizzazione di 
Banca d’Italia.

Il rating misurerà 
l’investimento green
Nuovi strumenti di rating, “mutui 
verdi” e possibile accoppiata con 
gli interventi anti sismici. Stanno 
avanzando alcune iniziative che 
possono dare nuova linfa agli 
interventi di efficienza 
energetica. Nell'ambito della 
strategia Ue “Horizon 2020”, sta 
per nascere TrustEPC South. 
commercializzato non prima del 
2018, offrirà al mercato una 
certificazione capace di 
esprimere la profittabilità degli 
investimenti green.

Casa24Plus
Dalle travi a vista 
alla libreria in 
corridoio: ecco la 
casa più trendy 
secondo Houzz

@24casaplus
Mutui, Crif: domanda
(+13%) e importo 
medio (+1%) in 
crescita nel 2016. 
Bene anche i prestiti

Social network

Redazione Casa24 Plus
casa24plus@ilsole24ore.it

Professione Impiegato
Età 35 anni
Durata mutuo 10 anni
Importo mutuo 100.000 euro
Valore immobile 200.000 euro

TASSO VARIABILE (%)
Migliore

BancaDinamica
Medio

0,62 0,98
Rata 
mese € 860 € 874

TASSO FISSO (%)
Migliore
Bper Banca

Medio

1,10 1,60
Rata 
mese € 880 € 902
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legge cirinnà e immobili

Convivenze,
senza intesa
casa in uso
fino a 5 anni
La durata varia per chi sigla un contratto 
davanti al notaio; per le unioni civili invece
valgono le stesse regole del matrimonio

successione

Nessuna
quota
ereditaria
a Tra i componenti di una convi-
venza di fatto, registrata o meno,
non nasce alcun diritto successorio:
né alla quota di legittima, né alla
chiamata ereditaria (qualora non vi
sia testamento).

A differenza delle unioni civili, i cui
componenti – sotto il profilo della
successione ereditaria – sono total-
mente equiparati ai coniugi, nulla è 
infatti previsto per il convivente in ca-
so di morte del partner. L’unico 
aspetto di “garanzia” riguarda il dirit-
to di abitazione della casa già adibita a
residenza familiare dei conviventi re-
gistrati (si veda l’altro articolo).

Il tema dell’eredità, del resto, non
può neanche essere inserito nel con-
tratto di convivenza, proprio perché
la legge vieta i patti successori: la so-
la strada per regolare la devoluzione
del patrimonio, insomma, è quella
testamentaria.

Sul punto, il Codice civile riserva
necessariamente ai più stretti con-
giunti (coniugi o componenti di 
un’unione civile, discendenti e – in
loro mancanza – ascendenti) una 
quota rilevante dell’asse ereditario. Si
tratta dei cosiddetti “legittimari” o
“eredi necessari” (tra cui appunto 
non figurano i conviventi), che non
possono esser privati della loro “quo-
ta di riserva” per volontà del defunto,
espressa nel testamento o manifesta-
ta tramite donazioni in vita. 

Queste ultime sono infatti consi-
derate alla stregua di un anticipo di
eredità, visto che la quota di legitti-
ma non va calcolata sul valore del
patrimonio del defunto al momento
della morte, ma su tutta la massa
ereditaria (compreso il valore delle
stesse donazioni).

Gli eventuali atti che pregiudicano i

diritti degli “eredi necessari” non so-
no però invalidi o inefficaci, ma resta-
no valevoli fino a quando i legittimari
intervengano in giudizio con la co-
siddetta “azione di riduzione” (delle
donazioni o delle disposizioni testa-
mentarie lesive dalla propria quota).
Azione giudiziaria che si prescrive in
dieci anni.

Un convivente resta comunque li-
bero di donare dei beni al partner, o 
disporre nel lascito che questi erediti
tutto il suo patrimonio. L’eventuale 
trasferimento della proprietà immo-
biliare può dunque essere stabilito 
nel contratto di convivenza, e in linea
di massima – spiegano i professioni-
sti – non bisogna guardare subito alla
successione e porsi il relativo proble-
ma. Ma è certo preferibile consultarsi
con il notaio, per evidenziare i rischi
di impugnazioni nel caso in cui il bene
trasferito superi la quota disponibile
(cioè la quota di patrimonio sulla qua-
le si è liberi di scegliere, senza intac-
care la “legittima”).

Ad ogni modo, non essendo equi-
parato al coniuge, il convivente rima-
ne sempre penalizzato sotto l’aspetto
fiscale. Per l’imposta di successione a
carico degli eredi (e che colpisce an-
che le donazioni) sono infatti previste
aliquote e franchigie differenziate in
base al grado di parentela con il de-
funto. Ma se coniugi e uniti civilmen-
te – così come i parenti in linea retta –
pagano un’imposta del 4% e soltanto
sul valore dell'attribuzione che supe-
ra la soglia di un milione di euro, il 
convivente versa invece l’aliquota più
alta (8%) e senza fruire di alcuna fran-
chigia. Un peso fiscale che si rivela su-
periore anche a quello indicato per i 
parenti fino al quarto grado e gli affini
fino al terzo grado (6% senza franchi-
gia). Il valore al quale applicare le ali-
quote dell’imposta di successione o 
donazione è quello “corrente” dei be-
ni che compongono l’asse ereditario:
per gli immobili si prende però in
considerazione il valore catastale.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Peso fiscale doppio
rispetto alle coppie sposate 
o alle unioni civili

casa e coppie di fatto in 6 domande

4
I contenuti del contratto 
sono stabiliti dalla legge?
Non esiste un modello 
standard; il contratto può 
riportare l'indicazione della 
residenza, le modalità di 
contribuzione alla vita in 
comune, il regime 
patrimoniale della comunione 
dei beni; può essere 
modificato in qualsiasi 
momento e disciplinare anche 
le ipotesi di “rottura” 
del rapporto.

2
A cosa serve la 
registrazione anagrafica?
Se la coabitazione risulta da un 
certificato di stato di famiglia, i 
conviventi acquisiscono alcuni 
diritti tra i quali gli alimenti in 
caso di fine rapporto e il diritto di 
abitazione per almeno due anni 
sulla casa di proprietà del 
convivente (3 se vi coabitano i 
suoi figli minori o disabili) o per 
un periodo pari alla convivenza se 
superiore a due anni e comunque 
non oltre i cinque anni.

5
Quando è necessario 
l'intervento del notaio?
Se il “patto” contiene 
trasferimenti di diritti immobiliari, 
così come di beni mobili registrati 
o quote societarie, serve sempre 
dell'intervento notarile. Si può ad 
esempio decidere che il proprio 
partner diventi comproprietario 
di un'immobile, trasferendogli 
metà della proprietà; o si può 
stabilire un diritto di abitazione 
senza sottostare ai limiti previsti 
di base per i conviventi.

1
Conviventi di fatto: chi 
sono?
Secondo la cosiddetta legge 
Cirinnà (76/2016) entrata in 
vigore lo scorso giugno si 
tratta di «due persone 
maggiorenni unite 
stabilmente da legami affettivi 
di coppia e di reciproca 
assistenza morale e materiale, 
non vincolate da rapporti 
di parentela, affinità o 
adozione, da matrimonio 
o da un'unione civile».

3
Che cosa è un contratto 
di convivenza?
È un contratto liberamente 
redatto tra le parti in forma 
scritta, a pena di nullità, con 
atto pubblico o scrittura 
privata autenticata da un 
notaio o da un avvocato («che 
ne attestano la conformità 
alle norme imperative e 
all’ordine pubblico»). Non è 
ammesso tra persone ancora 
vincolate da un precedente 
matrimonio

6
Il convivente ha diritti 
ereditari sull’immobile?
Tra i componenti di una 
convivenza di fatto, che sia o 
meno registrata o disciplinata 
con contratto di convivenza, 
non nasce alcun diritto 
successorio, a meno che non 
vi sia testamento che rispetti 
la quota disponibile degli 
“eredi legittimi”. Le unioni 
civili godono invece degli 
stessi diritti e doveri del 
matrimonio.

a La regolamentazione delle convivenze
introdotta dalla cosiddetta legge Cirinnà
prevede diversi gradi di tutela della cop-
pia. A partire dalle garanzie concesse a
tutti i conviventi more uxorio registrati,
tra cui il diritto di abitazione del partner
superstite nella casa di residenza per un
certo periodo. Per arrivare alla possibilità
di andare più a fondo e regolare con un
“contratto di convivenza” il regime patri-
moniale dei partner.

Con l’arrivo della legge 76/2016, lo
scorso 5 giugno è stata infatti introdotta
anche nel sistema giuridico italiano una
disciplina per i conviventi di fatto, intesi
quali «due persone maggiorenni unite
stabilmente da legami affettivi di coppia e
di reciproca assistenza morale e materia-
le, non vincolate da rapporti di parentela,
affinità o adozione, da matrimonio o da
un’unione civile».

Rispetto alla relazione tra coniugi, o tra
componenti di un’unione civile (alla quale
sono attribuiti molti degli effetti tipici del
matrimonio, inclusi i rapporti patrimo-
niali riguadanti la casa), la convivenza rap-
presenta dunque una “terza via” della rela-
zione di coppia, che vede riconosciuti una
serie di diritti a favore di ciascun conviven-
te: sia nei confronti dei terzi che dell’altro
partner. Diritti che coinvolgono anche la 
proprietà e il godimento degli immobili.

Le norme delineano però una sorta di
gradualità dei rapporti. Così, le coppie che
hanno deciso di non contrarre un matri-
monio né formare un’unione civile (riser-
vata solo agli omossessuali), possono sce-
gliere tra: una convivenza “semplice”; una
convivenza registrata (limitandosi a pre-
sentare una dichiarazione di convivenza
all’anagrafe); o una convivenza regolata 
da un contratto ad hoc.

le forme possibili
In quanto situazione “di fatto”, la convi-
venza semplice non richiede necessaria-
mente una formalizzazione anagrafica. 
Affinché possa avere rilevanza giuridica, è
però previsto – richiamando il concetto di
famiglia anagrafica – che la coabitazione
risulti da un certificato di stato di famiglia
(la “registrazione” ha quindi funzione sol-
tanto dichiarativa). In questo modo, i con-
viventi acquisiscono alcuni diritti inerenti
la tutela della persona, la partecipazione
all’impresa familiare, gli alimenti in caso
di fine del rapporto, il risarcimento del
danno per la morte del partner da fatto ille-
cito. E altri diritti che riguardano invece la
casa di abitazione. In caso di morte del con-
vivente proprietario della casa, il partner
superstite può infatti continuare ad abi-
tarvi per almeno due anni (che diventano
tre, se vi coabitano anche suoi figli minori o
disabili), «o per un periodo pari alla convi-
venza se superiore a due anni e comunque
non oltre i cinque anni». Anche se la convi-
venza è durata più di 5 anni, cioè, il diritto
di abitazione non può comunque esten-
dersi oltre il quinquennio. «Questo diritto
viene meno se il superstite cessa di vivere
stabilmente nell’immobile, si sposa, costi-
tuisce un’unione civile o avvia una nuova
convivenza», spiega Gianluca Abbate,

consigliere nazionale del Notariato. Se in-
vece la coppia di fatto si separa, non c’è tu-
tela per il convivente più debole. Tranne –
ovviamente – se ci sono dei figli nati dalla
relazione: in questo caso, se non c’è accor-
do, il giudice può infatti disporre l’asse-
gnazione della casa familiare (cioè il diritto
di continuare ad abitarvi) al genitore rite-
nuto idoneo a vivere con i minori. E ciò an-
che se l’immobile è di proprietà esclusiva
dell’altro genitore.

contratti di convivenza 
Per quanto la disciplina fosse attesa, e ab-
bia tipizzato a livello normativo alcuni
orientamenti già presenti in giurispru-
denza, le tutele “basilari” per le coppie di
fatto restano comunque limitate. Anche 
perché, tanto per fare un esempio, nessu-
na garanzia è prevista per le ipotesi di “rot-
tura” del rapporto.

A questo aspetto (e ad altro) si può rime-
diare con la stipula di un contratto di con-
vivenza (che tuttavia non è ammesso tra
persone ancora vincolate da un preceden-
te matrimonio). Tale accordo viene redatto
in forma scritta, a pena di nullità, con atto
pubblico o scrittura privata autenticata da
un notaio o da un avvocato.

«Il contratto di convivenza – commenta
Abbate – è una sorta di contenitore che de-
ve essere riempito. Secondo il comma 53
dell'articolo 1 della legge Cirinnà può ri-
portare l'indicazione della residenza, le
modalità di contribuzione alla vita in co-
mune, il regime patrimoniale della comu-
nione dei beni, che nel matrimonio e nel-
l’unione civile è ipso iure, e che può essere
modificato in qualsiasi momento». Per as-
sicurare l’opponibilità a terzi, il professio-
nista che autentica e riceve l’atto deve – en-
tro 10 giorni – trasmetterne copia al Comu-
ne di residenza dei conviventi, per l’iscri-
zione all’anagrafe. Ma l’alternativa tra
notai e avvocati esiste solo quando non ci
sono da regolare rapporti patrimoniali im-
mobiliari. Se il “patto” contiene infatti tra-
sferimenti di diritti immobiliari, così come
di beni mobili registrati o quote societarie,
necessita sempre dell'intervento notarile.

i contenuti dell’accordo
Quanto alla forma dell’accordo, le soluzio-
ni sono varie. Si può decidere che il proprio
partner diventi comproprietario di un’im-
mobile, trasferendogli metà della proprie-
tà; si può stabilire un diritto di abitazione
senza sottostare ai limiti previsti di base
per i conviventi; o, ancora, fissare un più
“alto” diritto di usufrutto, che consenti-
rebbe di dare in locazione la stessa casa du-
rante il periodo di godimento.

«Non esiste un modello standard – os-
serva il notaio Abbate – e nel contratto so-
no legittime tutte le pattuizioni, purché
siano conformi alle norme imperative e
all’ordine pubblico. Resta però il divieto di
patti successori . Inoltre, il legislatore non
ha considerato il convivente quale erede
necessario, cioè legittimario. Per i rap-
porti successori (si veda l'articolo a lato,
ndr), si deve quindi ricorrere allo stru-
mento testamentario».
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Mercato

M ercato abitativo brillante quello
fotografato a Milano a inizio
2017. «Il 2016 si è chiuso in
linea con i risultati positivi del

primo semestre – spiega Fabiana Megliola, 
responsabile Ufficio studi Tecnocasa – e 
questo trend si sta confermando anche 
nelle ultime settimane». Secondo i dati 
raccolti da Fimaa Milano Monza e Brianza, 
l’anno si chiuderà con +22,8% di scambi 
residenziali a Milano (+16,4% nell’area 
Metropolitana). Per il 2017 le previsioni 
parlano di una conferma della dinamicità 
dei volumi, con qualche ritocco verso l’alto 
dei prezzi per le nuova costruzione di 
qualità. Sull’usato, invece, un distinguo si 
sta facendo sempre più evidente, ora che le 
compravendite sono ripartite: «Per le 
soluzioni abitative di qualità, in buone 
condizioni e con caratteristiche di pregio – 
puntualizza Megliola - i prezzi sono entrati 
in una fase di stabilità. Sullo stock 
immobiliare in cattivo stato, da 
ristrutturare o con difetti si lavora ancora 
parecchio sul prezzo, al ribasso 
naturalmente, per arrivare ad un 
compromesso che soddisfi proprietà e 

acquirente». Certo, rispetto ai picchi ante 
2008 stiamo parlando di valori immobiliari 
che hanno perso tra il 20 e il 30%. Date 
queste premesse, c’è da segnalare in 
particolare la ripresa degli acquisti in alcune 
zone centrali di pregio come Brera, 
Moscova, Corso Magenta, Porta Nuova, a 
cui si aggiungono due outsider, che si 
stanno confermano attrattive anche dal 
punto di vista dell’investimento: corso Lodi 
nei dintorni della Fondazione Prada e le 
zone vicine alle fermate della metro 5 Lilla, 
in particolare all’altezza Cenisio e 
Gerusalemme. Da tenere d’occhio nei 
prossimi mesi la zona tra Ceresio e Pasubio, 
a ridosso della nuova Fondazione 
Feltrinelli. Una conferma arriva dalle 
classiche zone universitarie (vicino a 
Cattolica, Iulm, Bocconi). La svolta in 
positivo si vede anche dai tempi di vendita 
dell’usato: secondo i dati raccolti da Casa24 
Plus, le tempistiche si stanno avvicinando a 
una media di 7 mesi. In ripiego anche i 
margini di sconto in trattativa con una 
media vicina al 14% (ma comunque quasi il 
doppio rispetto agli anni boom).
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a milano si vende in meno
tempo rispetto a un anno fa

focus città

Cristina Giua

  domanda offerta 
signorile medio signorile medio  affitti 

usato  nuovo o 
ristrutturato bilocale trilocale

CENTRO        
Napoleone - 
San Babila v = 11.400 8.300 13.600 12.000 1.700 2.200

Giardini - 
Monte Pietà v = 8.500 7.100 11.000 9.000 1.500 2.000

Brera v u 7.100 6.300 9.000 8.000 1.150 1.600
C. Garibaldi v = 6.800 5.900 8.300 7.400 1.000 1.500
C. Magenta - 
Baracca v v 6.500 5.600 7.300 6.800 1.000 1.400

C. Magenta -
Meravigli v v 6.900 6.100 8.400 7.500 1.020 1.500

Corso Vittorio
Emanuele = = 8.300 6.900 10.700 8.600 1.300 1.800

Fiori Chiari - 
Madonnina v = 7.300 6.600 9.100 8.100 1.140 1.600

Legnano - 
Moscova v u 6.400 5.400 7.200 6.700 1.000 1.400

Piazza S. 
Ambrogio = = 6.700 5.800 8.100 7.200 1.000 1.500

Pontaccio - 
Solferino v u 7.200 6.300 8.600 7.800 1.150 1.550

Porta Ticinese
- Basiliche = v 5.500 4.900 6.800 6.400 1.000 1.380

Quadrilatero v = 11.200 8.100 12.500 11.500 1.600 2.200
Solferino v = 5.400 5.100 7.100 5.800 1.100 1.400
Via Dante - 
Missori = v 7.000 5.900 8.200 7.300 1.050 1.500

Via Larga = = 6.500 5.700 7.600 6.800 1.020 1.400
Via Torino = = 6.300 5.200 7.100 6.500 1.000 1.350
WASHINGTON - SOLARI        
Solari v = 4.400 3.800 5.200 4.600 810 1.050
Washington = = 4.700 4.100 5.800 5.000 840 1.080
FIERA - SAN SIRO        
Fiera = v 4.500 3.900 5.400 4.800 830 1.060
Rubens - 
Gambara v = 3.500 3.100 4.200 3.800 700 900

San Siro = = 4.350 3.700 5.100 4.500 800 1.020
ISOLA - SEMPIONE        
Cenisio - 
Procaccini v u 3.700 3.250 4.400 4.000 710 900

Farini - Isola = = 3.900 3.400 4.500 4.100 720 920
Sarpi - 
Canonica v = 3.600 3.100 4.300 3.900 700 900

Sempione v u 4.300 3.700 5.100 4.600 800 1.020
STAZIONE CENTRALE - GIOIA - F.TESTI - MONZA        
Buenos Aires -
Venezia v = 4.200 3.500 5.000 4.500 780 1.000

Caiazzo - 
Loreto = = 2.900 2.800 3.800 3.200 660 850

Filzi - Centro 
Direzionale v v 4.000 3.700 5.000 4.300 800 1.020

Gioia - Ressi -
Cagliero = v 3.600 3.200 4.400 4.000 720 930

Greco - 
Maggiolina = = 2.900 2.500 3.500 3.100 640 800

Lagosta - Zara = = 3.000 2.600 3.600 3.200 650 820
Loreto -Venini = = 2.500 2.400 3.400 2.700 610 800
viale Monza = v 2.250 2.100 3.100 2.500 600 790
viale Sarca = = 2.300 2.000 3.000 2.400 580 780
Stazione 
Centrale v = 2.800 2.500 3.500 2.900 650 830

Murat - Zara u v 2.400 2.200 3.050 2.600 600 800
Precotto u v 2.500 2.300 3.300 2.650 620 800
CITTÀ STUDI - INDIPENDENZA        
Abruzzi = v 4.100 3.600 4.700 4.300 770 980
Abruzzi - 
Loreto = u 3.900 3.200 4.600 4.300 750 950

Cinque 
Giornate = = 4.500 4.000 5.700 4.800 850 1.080

Città Studi - 
Grossich = = 3.500 2.900 4.200 3.700 730 930

Città Studi - 
Pacini v v 3.700 3.000 4.400 3.900 740 950

V. Romagna v = 3.900 3.200 4.500 4.000 800 960
Indipendenza = v 4.600 4.100 5.700 4.900 900 1.140
Piave = v 4.800 4.200 5.900 5.000 940 1.180
Piceno - 
Plebisciti v = 4.400 3.700 5.200 4.600 880 1.100

Reg.Giovanna 
Castelmorrone v = 4.500 3.800 5.500 4.700 860 1.080

PORTA ROMANA - CORSO LODI        
Corso Lodi v v 3.700 3.000 4.700 3.900 770 970
Monte Nero = = 4.500 3.800 5.600 4.700 880 1.100
Porta Romana v = 5.100 4.000 6.400 5.400 970 1.200
Tito Livio u v 3.700 3.100 4.800 3.900 780 980
NAVIGLI - FAMAGOSTA        
Pezzotti - 
Bocconi v = 3.200 2.600 4.200 3.400 740 960

Porta Ticinese = = 3.300 2.800 4.300 3.500 750 950
Meda - 
Tibaldi v = 2.800 2.450 3.700 3.200 720 900

Missaglia - 
Gratosoglio u v 2.500 2.100 3.100 2.800 630 820

Montegani u = 2.800 2.500 3.200 2.900 640 840

MILANO ZONA PER ZONA
Trend di mercato, prezzi al mq e canoni d’affitto mensili in euro (bilocali 60-70 mq) e e trilocali (80-90)

fonte: elaborazione su dati Gabetti, Grimaldi, Immobiliare.it, Reag (solo compravendite), Tecnocasa. Solo per indicatori di
domanda e offerta: Casa.it

milano

Expo, allungata la concessione
La licenza per l’area 
passa da 50 a 99 anni
Interessati allo sviluppo
Land Lease e Blackstone

di Paola Dezza

a Una due giorni di fitti incontri con la co-
munità degli investitori immobiliari tra Mi-
lano e Londra ha portato una prima impor-
tante correzione al bando per la realizzazio-
ne del “Parco della Scienza, del sapere e del-
l’innovazione” che dovrebbe vedere la luce
entro qualche anno sull’ex area Expo.

Il più importante progetto di prossima
realizzazione, se si troveranno i capitali
per finanziarlo, che riguarda oltre un mi-
lione di metri quadrati alle porte di Milano
(di cui 480mila mq di Slp a destinazione li-
bera), dove nel 2015 si è tenuta quell’Espo-
sizione universale che ha permesso al ca-
poluogo lombardo di effettuare un salto in
avanti e competere oggi al livello delle
principali città europee. 

Il bando contempla una concessione che è
passata dagli iniziali 50 anni fino a un perio-
do massimo di 99 anni, come chiesto espres-
samente dai potenziali investitori. È facile 
pensare che si tratterà di cordate, associa-

zioni temporanee e di consorzi nelle quali
troveranno spazio le diverse competenze.

La gara lanciata da Arexpo - costituita
nel 2011 e partecipata dal ministero del-
l’Economia e delle Finanze (39%), Regione
Lombardia e Comune di Milano (entrambe
al 21%), Fondazione Fiera Milano (16%),
Città Metropolitana di Milano (2%) e Co-
mune di Rho (1%) - è partita a metà gennaio
e prevede due step. Il primo, che porterà al-
la definizione di un masterplan per la tra-
sformazione dell’intera area, nonché per
l’ideazione e l’elaborazione del business
plan dello sviluppo complessivo. La secon-
da fase è focalizzata sull’attuazione del
masterplan e del piano industriale per lo
sviluppo (progettazione, costruzione delle
opere e gestione degli spazi). 

Il “Parco della Scienza, del sapere e del-
l’innovazione” comprenderà anche le sedi
dello Human Technopole e il Campus delle
facoltà scientifiche dell’Università degli
studi di Milano, che si spera possano costi-
tuire un catalizzatore per imprese nazionali
e internazionali (ma non fanno parte del
bando per il masterplan). Il progetto man-
terrà la superficie a parco di 440mila mq.

La prima fase terminerà il 28 febbraio
prossimo. «A quella data avremo le richie-
ste di prequalifica degli operatori – dice il
presidente di Arexpo Giovanni Azzone – e
avremo 30 giorni per effettuare la valuta-
zione dei requisiti. Dopo quel periodo i sog-
getti interessati riceveranno la lettera di in-
vito alla gara con l’indicazione delle condi-

zioni di vincolo».
Numerosi gli operatori interessanti, rag-

giunti anche dai fondi pensione che, avendo
un orizzonte temporale di investimento più
ampio hanno apprezzato la scelta di portare
la concessione fino a 99 anni.

Tra i nomi che circolano sul mercato co-
me potenziali investitori ci sono gli austra-
liani di Land Lease (impegnati nella valuta-
zione del progetto Santa Giulia) e private
equity come Blackstone. Ma contatti sareb-
bero stati presi anche con Euromilano,
proprietaria della vicina area di Cascina
Merlata dove hanno investito i fratelli sau-
diti a capo del gruppo Fawaz.

«Il nostro è un bando innovativo per l’Ita-
lia – dice ancora Azzone –, che punta a man-
tenere una regia strategica per creare un
ecosistema concentrato che sia di impulso
all’economia del territorio». Il progetto sarà
sviluppato da Arexpo in partnership con un
operatore economico, attraverso un con-
tratto misto di appalto e concessione. I capi-
tali necessari per lo sviluppo sono stati
quantificati in 1,5-2 miliardi di euro. 

Quali i tempi per la realizzazione? «Entro
fine anno la struttura del masterplan sarà
pronta – conclude Azzone – consentendo ai
due interventi significativi di Human Tech-
nopole e dell’Università degli studi di Mila-
no di avviare procedure di gara. Per il 2022
dovrebbe realizzarsi l’insediamento di que-
sti due soggetti, tempi più lunghi per il com-
pletamento del restante sviluppo».
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Milano. L’area ex Expo 

in numeri

1 milione di mq
l’ampiezza dell’area
La dimensione complessiva del sito è di 
un milione di mq, con 480mila mq 
realizzabili a destinazione libera

440mila mq
area verde
È l’area destinata a parco nell’ambito del 
progetto, la cui prima fase terminerà il 28 
febbraio
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Chiavi in mano
enertour in alto adige

Così il condominio risparmia
Incentivi fino al 75%,
cappotto termico e altri
interventi tagliano
di un terzo la bolletta 
Pagina a cura di

Maria Chiara Voci

a Immaginiamo un palazzo degli anni 60 o 
70 (ma anche più vecchio) , come ne esistono
tanti nelle nostre città, suddiviso in una tren-
tina di appartamenti. Ipotizziamo che ci sia la
necessità di rifare la facciata e che l’ammini-
stratore o il professionista che segue i lavori 
proponga al condominio, a seguito di una dia-
gnosi energetica, di realizzare in contempo-
ranea un cappotto termico, di rifare parte del 
tetto e sostituire la caldaia. Costo dell’inter-
vento: 500mila euro, cioè 16.500 euro per fa-
miglia. Questi lavori, grazie ai nuovi ecobo-
nus, possono essere portati in detrazione dal-
le tasse fino al 75% (in cinque anni) e, con 
l’apertura di un finanziamento bancario (esi-
stono formule fino da 120 fino a 180 mesi), 
possono essere suddivisi in rate da poco meno
di 140 euro l’una. Per ottenere, in cambio, una
riduzione della bolletta anche del 30 o 50%, su
un ammontare stimato in 1.600 euro l’anno. 

A stilare la proiezione è Manuel Castoldi,
presidente di Rete Irene, uno dei principali
network di imprese che, in Italia, opera per
promuovere la riqualificazione del patri-
monio edilizio. Un tema che non è solo al
centro dell’agenda politica (come dimostra
la decisione dell’ultima legge di stabilità di
innalzare il bonus Irpef per chi investe sul-
l’efficientamento delle parti comuni), ma è
anche di massima attualità tra gli operato-
ri. Sarà infatti uno dei temi forti al centro
degli Enertour di Klimahouse 2017, il pro-
gramma di visite guidate che, insieme alla
fiera, prende il via oggi per condurre citta-
dini e professionisti alla scoperta di costru-
zioni e cantieri virtuosi.

In media, secondo stime Confappi-Fna (as-
sociazione che riunisce piccola proprietari e
amministratori), ogni condominio consuma 
circa 28mila metri cubi di gas all’anno ed 

emette 56mila chilogrammi di anidride car-
bonica in atmosfera. Un risparmio del 30%, 
moltiplicato per i condomini sul territorio na-
zionale, che sono circa un milione e per un to-
tale di 27 milioni di unità immobiliari, potreb-
be fare una significativa differenza in termini
di minor inquinamento.

«Un mercato a portata di mano e che, tutta-
via, fatica a decollare, perché il salto da com-
piere non è tecnico, ma culturale – commenta
Stefano Prosseda, coordinatore del cluster 
edilizia per Idm Alto Adige, agenzia di promo-
zione del territorio, che organizza il program-
ma degli Enertour in collaborazione con la 
Fondazione Cassa di Risparmio –. Le tecnolo-
gie per fare efficienza ci sono e anche gli in-
centivi. Il compito di promuovere le azioni
spetta, però, agli amministratori, alle aziende
e ai progettisti. Gli Enertour vogliono essere 
un momento per permettere a tutti coloro che
lo desiderano di toccare con mano i risultati 
che si possono ottenere». Fra i sopralluoghi 
previsti, il cantiere di un condominio sociale a
Chiusa, che sarà certificato Casaclima B; il
condominio Aurum a Ora, 14 appartamenti ad
alta efficienza in CasaClima A; la casa della fa-
miglia Holler a Terlano in CasaClima Nature e
la presentazione del progetto di risanamento,
cofinanziato dall’Ue, di Sinfonia, che cambie-
rà il volto a 420 alloggi alloggi di edilizia age-
volata a Bolzano per un totale di oltre 36mila 
metri quadrati che saranno risanati.

«Riqualificare sotto l’aspetto energetico
l’esistente non significa stravolgerne la for-
ma – spiega Castoldi –. Molti pensano, ad
esempio, che le facciate di un edificio d’epo-
ca non possano essere isolate con un cap-
potto. Tuttavia, esistono esempi di strutture
di inizio Novecento, così come è accaduto a
Milano in via Volturno su un fabbricato del
1929, dove è stato inserito un cappotto ester-
no, ma la facciata dal punto di vista architet-
tonico non ha mutato il proprio aspetto».
Per chi decide di mettere mano a un risana-
mento, ci sono inoltre alcune regole da se-
guire. «La parola d’ordine – continua Ca-
stoldi – è integrazione. Non si può e non si
deve procedere per singoli interventi. Non è
infrequente il caso di condomini che, dopo
aver sostenuto interventi di isolamento ter-
mico, si ritrovano con caldaie cambiate da
pochi anni e sovradimensionate».
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Certificato CasaClima. Il condominio Rottembuch a Bolzano, progettato dagli architetti Adami e 
Marchesoni e dallo Studio Planorama Z fa parte dell’Enertour di Klimahouse al via oggi 

le decisioni in assemblea

innovazione in edilizia

Klimahouse, fiducia
alle migliori start up
a Mattonelle in grado di convertire l’ener-
gia cinetica di chi cci ammina sopra in ener-
gia elettrica pulita, progettate dalla start up
Veranu di Cagliari. Le speciali pale eoliche
della Windcity di Padova, che sfruttano le
correnti urbane tra gli edifici. Le serre pen-
sili, applicabili anche a strutture in origine
privi di spazi esterni, ideate dalla Green4All
di Roma. E ancora: il vetromattone fotovol-
taico per facciate e coperture, integrato con
celle solari di terza generazione, della
SbSkin, spin-off dell’Università di Palermo.
Il portale online di Greenovation di Torino,
che consente a chiunque di ottenere un pro-
getto automatizzato per la riqualificazione
energetica di un palazzo e mette in contatto
i privati con le imprese e gli impiantisti. La
eliopompa, progettata dalla NovaSomor di
Rimini, che funziona con l’energia del sole.

Sono alcune fra le soluzioni finaliste di
Klimahouse Startup Award, premio pro-
mosso da Fiera Bolzano e Blum con il so-
stegno di Idm Alto Adige Südtirol (agen-
zia altoatesina dell’innovazione) dedica-
to alle start up italiane che lavorano nel-
l’ambito dell’edilizia green. Il nome del
vincitore – al termine di un percorso che
ha raccolto il giudizio di docenti, esperti
di innovazione e giornalisti – sarà svelato
domani sera: la parola finale spetterà al
meteorologo Luca Mercalli e a Timothy
O'Connell, responsabile programma di
accelerazione di H-Farm. 

«L’iniziativa è rivolta alle startup che si
occupano di Internet of Things, big data, ef-
ficientamento degli impianti di riscalda-
mento, energie rinnovabili e di tutto ciò che
contribuisce a migliorare la costruzione e la
gestione degli edifici – spiega Thomas Mur,
direttore della Fiera di Bolzano –. Nella sua
evoluzione, Klimahouse punta sempre di
più a diventare una piattaforma europea di
riferimento per lo scouting e la selezione di
iniziative che guardano al futuro del settore
e che devono, per questo, essere aiutate a
svilupparsi, a creare sinergie con aziende
già esistenti e a entrare nel mercato».

Le idee spaziano in campi diversi, ma
tutte puntano a migliorare la sostenibilità
dell’abitare. Egg1 è un sistema di autopro-
duzione di energia “senza allacci” svilup-

pato da uno spin-off dell’Università di Ca-
merino; Elemize Technology, startup di
Roma, sviluppa nuovi sistemi di accumu-
lo; LeapFactory ha progettato un modello
prefabbricato per le costruzioni in alta
quota. Modom, di Ascoli Piceno, propone
pannelli multistrato, che si possono mon-
tare a secco e, in una cornice portante in le-
gno, racchiudono materiali isolanti oltre
allo spazio per il passaggio degli impianti:
una tecnologia che riduce notevolmente
anche i tempi di posa.

Oggi e domani, in due sessioni di pitch
davanti a potenziali investitori, le dieci star-
tup finaliste si sfideranno per aggiudicarsi
il primo premio, che consiste nell’inseri-
mento nel network di Klimahouse e nella 
copertura delle spese di partecipazione a
Klimahouse 2018 e alla tappa di ComoCa-
saClima, in un pacchetto di strumenti di co-
municazione e in un competency mapping
da parte di Idm.
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al via oggi la fiera a bolzano

tra gli ospiti zucchi e blaungart
Oltre 450 espositori, circa 40mila visitatori 
attesi, un programma di 11 enertour e di 
visite guidate, per scoprire come si può fare 
efficienza, dalle case singole, ai condomini 
fino agli edifici pubblici e alle scuole. 
Inaugura questa mattina, a Bolzano, la 
dodicesima edizione di Klimahouse, fiera 
internazionale per l'efficienza energetica e il 
risanamento in edilizia. Fino a domenica, 
una quattro giorni di esposizione, incontri e 
confronto. Fra gli eventi, il tradizionale 
Convegno CasaClima, che si svolgerà 
domani e sabato e che propone le 
riflessioni, fra gli altri, dell'architetto Cino 
Zucchi, chiamato a tracciare una fotografia 
dell'evoluzione dei modelli di architettura 
urbana e di Michael Braungart, autore del 
libro cult Dalla cura alla culla, che teorizza 
una nuova generazione di edifici come gli 
alberi, elementi attivi di città-foreste.

Maggioranze agevolate in caso 
di risparmio energetico
Non solo le agevolazioni fiscali. Anche in 
assemblea di condominio, la normativa 
tende la mano a chi investe sul risparmio 
energetico. Con la legge 99/2009 
“Disposizioni per lo sviluppo e 
l'internazionalizzazione delle imprese, 
nonché in materia di energia” è stato, infatti, 
stabilito che «per gli interventi sugli edifici e 
sugli impianti volti al contenimento del 
consumo energetico e all’utilizzazione delle 
fonti di energia di cui all'articolo 1, individuati 
attraverso un attestato di certificazione 
energetica o una diagnosi energetica 
realizzata da un tecnico abilitato, le 
pertinenti decisioni condominiali sono valide 
se adottate con la maggioranza semplice 
delle quote millesimali rappresentate dagli 
intervenuti in assemblea» (art. 27, comma 
22). La legge di riforma del condominio 11 

dicembre 2012, n. 220, entrata in vigore il 18 
giugno dell’anno successivo, prevede che gli 
interventi di riqualificazione energetica 
possano essere deliberati con la 
maggioranza semplice soltanto in presenza 
di una diagnosi energetica dell’intervento. In 
caso contrario, per l'ok è necessario il voto 
favorevole della maggioranza dei condomini 
intervenuti in assemblea, che rappresentino i
500 millesimi del valore complessivo 
dell'edificio.
Per ciò che riguarda, infine, la tipologia dei 
lavori, sono agevolati tutti gli interventi che 
determinano un risparmio energetico, sia a 
livello di involucro che impiantistico, come 
cappotti termici, coibentazione coperture e 
solai, infissi, ristrutturazione dell’impianto 
di riscaldamento e fonti rinnovabili in 
genere, come il fotovoltaico o il solare 
termico. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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3523 – INTERO STABILE – ROMA – PARIOLI – VENDITA4453 –  INTERO STABILE – PRENESTINA – VENDITA6108 – INTERO STABILE – ROMA – PINCIANO – VENDITA

Edificio direzionale di complessivi mq 6400 costituito da un piano 

interrato adibito ad autorimessa oltre cinque piani fuori terra, adibi-

ti ad uso ufficio con tramezzature mobili. L’edificio può essere 

riconvertito ad uso abitativo o turistico ricettivo. Area esterna di 

pertinenza di complessivi mq 1000. L’immobile è disponibile 

anche in locazione. Ape G.

Storico ed elegante villino  da ristrutturare di circa 1800 mq oltre 

85 mq di terrazze e 450 mq di corte esterna. La proprietà si svilup-

pa su tre piani fuori terra oltre scantinato, autorimessa e soffitta. La 

proprietà può essere adibita come sede di Ambasciata o sede 

bancaria. Ape G. 

Prestigioso intero stabile con tenant istituazionale e reddito del 

5,5 %. Superficie di 3.550 mq coperti distribuiti su 5 piani fuori terra 

oltre un piano seminterrato ed un piano copertura adibito a lastrico

solare e locali tecnici. Completa la proprietà la corte esterna di 

circa 500 mq parzialmente destinata a parcheggio. Ape G

8232 – INTERO STABILE – ROMA – TRIESTE – VENDITA8305 –  INTERO STABILE – ROMA – SALARIO – VENDITA8497–8739– INTERO STABILE – ROMA – PINCIANO – VENDITA

Piazza Vescovio, cielo terra di complessivi circa 3700 mq lordi 

con destinazione catastale prevalentemente ad uffici. Lo stabile si 

sviluppa su sei piani fuori terra oltre piano seminterrato, terrazza e 

balconi per un totale di 825 mq scoperti. La proprietà comprende 

cinque box auto di pertinenza. Ape G.

Intero stabile con destinazione d'uso ufficio di 2500 mq circa 

distribuiti su quattro livelli oltre seminterrato, terrazzo e giardino. Il 

palazzo è locato a tenant istituzionale. Ape G - In posizione strate-

gica, intero building office di 2400 mq distribuiti su 5 livelli oltre 

cantine di 105 mq e autorimessa di 400 mq. Lo stabile in buono 

stato manutentivo si presta per essere locato a multi tenant. 

Ape G.

Elegante palazzetto di circa 1000 mq con corte esterna, attual-

mente utilizzato come casa vacanze. L'immobile si sviluppa su 4 

livelli, di cui uno interrato ed un lastrico solare. Lo stabile è dotato 

di circa 530 mq quadri di superficie esterna, tra terrazze e balconi, 

di box auto coperto e di ascensore con cabina in vetro. L'edificio 

presenta la facciata bicolore restaurata. Ape G.

8653 – UFFICI – ROMA – AURELIA – LOCAZIONE8715 – INTERO STABILE – ROMA – PINCIANO – LOCAZIONE 3404 – UFFICIO – ROMA – TRIESTE – LOCAZIONE

Cielo terra di rappresentanza di complessivi 1000 mq distribuiti 

su due piani fuori terra, di cui uno adibito a lastrico solare con 

terrazza, ed un seminterrato. La proprietà comprende anche due 

corpi di fabbrica secondari ad uso magazzino ed una grande corte 

esterna di pertinenza con parcheggio privato. Ape G

Adiacente Coppedè esclusivo palazzetto d'epoca ad uso 

ufficio di 1130 mq oltre 240 mq di terrazzi e giardino di 300 mq. 

L'immobile si eleva su 5 piani fuori terra oltre seminterrato. 

Parcheggio. Ape G. Possibilità di ulteriori interi stabili destinati 

ad ufficio di varie metrature in altre zone di Roma.

In prestigioso complesso direzionale di fronte al G.R.A. in corri-

spondenza dell’uscita “1” (Aurelia) proponiamo porzione di stabile 

ad uso ufficio per  totale di 1.750 mq  sviluppati su due piani 

oltre 24 posti auto e magazzino. 55 vani operativi e 3 sale riunio-

ni. Il tutto cablato e in ottimo stato. I piani possono essere locati 

anche singolarmente.  Ape G. 

5319 – INTERO STABILE - ROMA - BOLOGNA - LOCAZIONE8059 – INTERO STABILE – ROMA – PARIOLI – LOCAZIONE5878 – UFFICIO – ROMA – CENTRO – LOCAZIONE

Palazzetto cielo terra con destinazione d'uso uffici, edificato 

nel 1925, di complessivi 1150 mq coperti distribuiti su quattro piani 

fuori terra oltre piano seminterrato. La proprietà comprende un 

giardino alberato di 450 mq e terrazze e balconi per circa 100 mq.  

Ape G.

In posizione di assoluto prestigio, proponiamo la locazione di 

porzione di intero stabile con servizio di portineria. La superficie 

complessiva di mq 3300 è distribuita su tre piani ognuno con 

ingresso indipendente. Impianti a norma. Pregiate rifiniture. Pareti 

affrescate. I piani possono essere locati anche singolarmente.  

Ape G.

Intero stabile ad uso ufficio con possibilità di adibirlo anche a 

struttura turistica ricettiva per la realizzazione di circa 90 camere. 

4450 mq su sei piani fuori terra oltre due piani interrati uso archi-

vio. Possibilità anche in vendita con aggiunta di ulteriori 4000 mq. 

Ape G

Immobili per l’impresa
Al di là del mestiere, la passione e una costante ricerca della qualità.

La passione per il nostro lavoro. La qualità dei nostri servizi.

w w w. t f t . n e t
VISIT OUR WEB SITE
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7771 – VILLA – ROMA – TRIESTE – VENDITA8266 – VILLA – TOSCANA – FORTE DEI MARMI – VENDITA8556 – VILLA – ROMA – CAMILLUCCIA – VENDITA

A 800 mt dal mare, fascinosa villa in stile liberty unifamiliare di 

circa 400 mq costruita nel 2012 con materiali di grande pregio e la 

sua intera realizzazione è stata curata in ogni dettaglio da un’ 

interior designer. Il giardino di 900 mq ha un gazebo, una zona 

dining, una piscina in mosaico. Tutta la villa è controllabile da un 

sistema di domotica ed ha un efficiente sistema di sicurezza . Ape 

G.

In posizione di assoluto prestigio, villa unifamiliare su tre livelli 

fuori terra oltre piano interrato per complessivi 800 mq. Immersa in 

un parco di 4500 mq con piscina. La villa necessita di ristruttura-

zione e potrebbe essere divisa in tre appartamenti indipendenti. 

Ape G.

Villino ottimamente rifinito dall’ architettura liberty, per una 

superficie di 500 mq distribuiti su quattro livelli fuori terra con 

ascensore, circondato da una corte esterna di 300 mq e una 

terrazza di 100 mq. Ape G

8423 – VILLA – ROMA – PARIOLI – VENDITA8678 –  AZIENDA AGRICOLA – SATURNIA – VENDITA4030-7059 –  ATTICO – ROMA – TRIESTE – VENDITA

La prestigiosa azienda insiste su 567 ha così suddivisi: 468 ha 

di bosco ceduo, 57 ha di seminativo, 25 ha di pascolo e circa 25 ha 

tra oliveto, incolti e lago artificiale. Dal punto di vista immobiliare

abbiamo una superficie complessiva di circa 2900 mq in cinque 

corpi di fabbrica di cui tre ad uso ricettivo e i restanti due ad uso 

agricolo e casa di caccia. Ape G

In contesto di assoluta privacy e riservatezza, in esclusivo villino 

liberty, attico e superattico per complessivi mq 700. Splendide 

terrazze panoramiche per una superficie di circa 480 mq. Ampio

box, due posti auto e un miniappartamento di servizio. Rifiniture 

extralusso. Ape G.

Ulteriore attico in zona Coppedè di 400 mq circa con altissima 

rappresentanza. Ape G.

Villino bifamiliare edificato alla fine degli Anni Trenta di circa 

450 mq, sviluppati su tre livelli fuori terra e circondato da un 

rigoglioso giardino di circa 300 mq. Il villino si presenta in ottimo 

stato manutentivo e conserva elementi originari come le pareti 

affrescate che regalano il sapore del passato. Ape G.

8826 – APPARTAMENTO – ROMA – CENTRO – VENDITA 6030 – ATTICO – ROMA – PARIOLI – VENDITA 8112 – PALAZZO XVII sec. – TOSCANA – VENDITA   

In palazzo anni’ 30, attico e superattico di complessivi mq 800. 

La proprietà, attualmente ad uso abitativo, si presta ad essere 

utilizzata come sede di ufficio alta rappresentanza. La superficie 

può essere ridistribuita. Terrazze panoramiche al superattico 

oltre terrazzo di copertura. Posti auto. Ape G.

Dimora d'epoca di 1.000 mq., composta da 7 camere da letto  

oltre  grandi saloni e 7 servizi. La proprietà è arredata con mobilio 

del ‘500 ed è circondata da un giardino di  circa 650 mq. distribuito 

su due livelli con piscina. Il palazzo è dotato di impianto di riscalda-

mento frazionabile su tre livelli ed impianto di allarme. Ape G.

Adiacente Piazza Navona all'interno di uno stabile d'epoca con 

servizio di portineria appartamento composto da: ampio ingresso, 

salone doppio, cucina abitabile, due ampie camere da letto, una 

cameretta singola e doppi servizi. Caratterizzano l'immobile i 

soffitti alti circa 4.50 mt a cassettoni affrescati, la pavimenta-

zione in cotto d'epoca. Completa la proprietà un balconcino. Ape 

G.

7817 – COMPLESSO IMMOBILIARE –  TOSCANA - VENDITA6089 – APPARTAMENTO –  ROMA – CENTRO – VENDITA  8828 – APPARTAMENTO – ROMA – CENTRO – VENDITA  

Un palazzo d'epoca ospita questa dimora dallo stile classico e 

senza tempo. Incastonato tra la Chiesa e la celebre scalinata di 

Trinità de' Monti, l'immobile si sviluppa su una superficie di 250 

mq si sviluppa su due livelli. La suddivisione degli spazi è stata 

razionalizzata in modo da permettere un'armonica gestione degli 

ambienti. Completa la proprietà una terrazza di 90 mq. Ape G.

Piazza Navona, in palazzo storico recentemente ristrutturato, 

prestigioso appartamento di 210 mq. Attualmente viene utilizza-

to come B&B e la disposizione interna rispecchia l'uso che ne 

stanno facendo. 6 camere da letto con annesso bagno privato, 

cucina/soggiorno e ripostiglio. L'immobile è ideale sia per uso 

ricettivo data la sua straordinaria posizione, sia per chi ne vuole 

fare la propria abitazione. Ape G.

In posizione panoramica, lussuosa proprietà con affaccio sul 

mare da cui godere uno splendido panorama dell'Isola del Giglio. 

Giardino con piante mediterranee con piscina riscaldata. Annessi 

al corpo padronale cottage per ospiti ed alloggio del custode. Un 

sentiero privato consente di raggiungere una piattaforma sul mare. 

Ape G.

Immobili di prestigio
Al di là del mestiere, la passione e una costante ricerca della qualità.

La passione per il nostro lavoro. La qualità dei nostri servizi.
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In casa

di Antonella Galli

a È possibile che il silenzio non sia solo un fe-
nomeno uditivo, ma anche visivo? Esistono 
arredi silenziosi, oggetti che restituiscono la 
quiete, forme che richiamano la calma? Certa-
mente, e saranno la tendenza del prossimo fu-
turo: ne è convinta Elizabet Leriche, curatrice 
della mostra che ha ispirato il tema dominante
di Maison & Objet, la fiera parigina dedicata al-
l’interior decoration che ha chiuso la sua edi-
zione invernale il 24 gennaio. Come tutti gli 
anni, la fiera ha affidato a una personalità
esperta di tendenze l’incarico di anticipare e 
tradurre in una mostra l’indirizzo predomi-

nante nei gusti attuali; ed Elizabeth Leriche lo
ha identificato in una sola parola, Silence, che 
ha dato il titolo alla mostra. Nel padiglione 7
del Parc des Exposition di Parigi, sede di Mai-
son & Objet, ha messo in scena un allestimento
in cui dall’invadenza del caos quotidiano si
transitava in spazi definiti da veli e trasparen-
ze e da colori naturali e puri, tra il bianco e il ne-
ro, popolati da oggetti e arredi dalle forme ge-
ometriche, archetipiche, quasi astratte, senza
decorazioni. Tra i pezzi di design prescelti
c’era anche la libreria Deep Sea firmata da
Nendo per Glas Italia, un oggetto quasi meta-
fisico in cristallo trasparente, con scaffali in un
colore azzurro che si intensifica man mano
che scende verso la base. 

A fare da contraltare al tema prescelto dagli
organizzatori, l’edizione appena conclusa di 
Maison&Objet ha avuto il riscontro vivace e
animato di migliaia di visitatori da tutto il
mondo, che hanno invaso gli otto padiglioni in
cui oltre tremila espositori hanno presentato 
le loro novità. Decorazione, illuminazione, ar-
redo, oggettistica, complementi per la tavola, 
ma anche il mondo del tessile e quello della cu-
cina: i settori dell’arredo domestico erano tutti

presenti, così come sono state numerose le 
presenze di espositori italiani, concentrati nei
settori “Now! Design à Vivre” e “Scènes d'In-
térieurs”. Tra i produttori di arredi, anche Po-
rada, Meridiani, Gervasoni con Letti&Co, Kri-
stalia, Fendi Casa, che nell’occasione ha pre-
sentato una nuova collezione. Il marchio di ar-
redo della celebre maison di moda italiana, 
creato e prodotto da Luxury Living Group, ha 
puntato su un’estensione alla zona notte della
collezione Soho, disegnata da Toan Nguyen e 
caratterizzata da arredi dai volumi calibrati e 
dalle linee bilanciate. Il letto Soho si caratteriz-
za per l’iconico dettaglio delle fibbie in pelle 
che scandiscono gli angoli della cornice della 
base, mentre la cassettiera e i comodini abbi-
nati si distinguono per la scocca esterna in pel-
le, che insieme alle maniglie nello stesso ma-
teriale, sottolineano le origini del marchio 
Fendi, legato alla lavorazione delle pelli. 

Un simbolico aggancio con il passato è an-
che al cuore della nuova collezione di arredi
lanciata da Seletti: il nome prescelto è, appun-
to, Heritage Collection, ed è a firma del desi-
gner Sebastiano Tosi. È composta da una pol-
trona lounge pieghevole, una sedia, una pol-

troncina e due tavolini: tutti i pezzi si rifanno 
direttamente ai mobili dalle strutture in legno
tornite e dai rivestimenti in velluto, che si tro-
vano in tutte le case di campagna o nel salotto 
della nonna. Tosi li alleggerisce e li rilegge, la-
sciando intatte le strutture in legno di faggio,
tornite e sottili, a cui aggancia teli di velluto 
Made in Italy a comporre sedute e schienali dai
toni vivaci e colorati. Un omaggio alla tradi-
zione ebanistica e tessile italiana, ma con il to-
no scanzonato e leggero che Seletti sempre in-
fonde alle sue collezioni. La tradizione artigia-
na, in questo caso del vetro di Murano, abbina-
ta a una storia di design prestigiosa, ha 
contraddistinto lo stand di Salviati, marchio
storico di vetro artistico tra i più pregiati al
mondo, che ha presentato la nuova collezione
Nereidi: una famiglia di vasi ispirati alla lagu-
na veneziana, nata dalla collaborazione con lo
studio londinese De Allegri & Fogale. Esposte 
anche le collezioni di Salviati del passato, an-
cora in catalogo, come le vezzose bottiglie Da-
me del 1980 o la serie dei vasi Pinnacoli del
1960, entrambi a firma del grande artista e de-
signer del vetro Luciano Gaspari.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

al via a milano

A Homi in mostra
lo stile di vita smart
a In un mondo che muta rapidamente,
anche gli stili di vita si evolvono sotto i no-
stri occhi e modificano comportamenti e
utensili che scandiscono le nostre giorna-
te. Homi, dal 27 al 30 gennaio, riunisce nei
quartieri espositivi di Fiera Milano a Rho
Pero le ultime novità in fatto di stili di vita
e oggettistica per la casa e la persona (oltre
che di accessori moda e bijoux).

L’edizione che inaugura domani acco-
glierà oltre milla espositori, tra aziende e
piccoli produttori, artigiani e designer che
si confronteranno con un pubblico spe-
cializzato, grazie anche a mostre e inizia-
tive speciali. Tra queste, molto attesa è
Homi Smart, un format sperimentale rea-
lizzato in collaborazione con IdLab, che 
mette al centro l’innovazione tecnologi-
ca: scopo dell’iniziativa è di fornire, da un
lato, gli strumenti alle aziende per com-
prendere le principali tendenze tecnolo-
giche e il modo in cui influiscono sugli stili
di vita; dall’altro, mette in luce le realtà del
mondo del design e della casa che sono
state capaci di vera innovazione. Tra gli
ospiti di Homi Smart è prevista la presen-
za di Houzz, azienda con sede a Berlino e
in altri undici Paesi, che grazie a una piat-
taforma online dedicata alla ristruttura-
zione e al design di interni, connette gli 
utenti con i professionisti.

Homi registra anche una sempre mag-
giore influenza delle culture lontane, che
catalizzano l’attenzione dei consumatori
e delle aziende: in quest’ottica, per la pri-
ma volta, Homi propone il progetto Asia
Design, in collaborazione con SarpiBrid-
ge_Oriental Design Week, associazione
che a Milano ha creato la prima Oriental
Design Week durante il FuoriSalone di
aprile. Insieme a brand asiatici seleziona-
ti, Asia Design farà convergere istituti ed
enti asiatici di design, produttori, proget-
tisti ed artigiani. 

A questa nuova sensibilità verso le
culture lontane farà eco la presenza in
fiera di Toshyuli Kita, designer giappo-
nese di fama internazionale che presen-
terà a Homi due linee di prodotti in cui i
valori della manifattura e dell’artigia-
nato sono preponderanti: la Akita Col-

lection, una serie di mobili in legno di
cedro rosso proveniente dalla prefettu-
ra di Akita e realizzati da artigiani locali,
e le lampade Aled del brand Neel, un
marchio di Seiko Scm Corporation,
azienda giapponese che da sempre si
dedica alla manifattura del metallo. Le
lampade, nelle versioni da terra e a so-
spensione, hanno la struttura realizzata
in alluminio tornito a mano da artigiani
specializzati, con diffusore in acrilico. 

Tra i fattori che sempre più influenzano
gli stili di vita un ruolo chiave lo riveste la
ricerca di una corretta alimentazione da
mantenere anche al lavoro, spesso por-
tando il cibo da casa. Per rispondere a que-
sta nuova tendenza, Guzzini presenterà
in fiera Zerø, una nuova coloratissima sa-
lad lunch box, specificamente ideata per
trasportare insalate o macedonie. È di for-
ma sferica, con o senza refrigeratore, e si
scompone in ciotole con coperchio e piatti
fondi, così da riprodurre, anche nella ge-
stualità e nell’impatto visivo, la tradizio-
nale mise en place. 

– An. Gal.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alessi. Servizio di posate Giro, design
Ben Van Berkel / UNStudio

a maison & objet

La casa come rifugio dal caos
Al centro della fiera
parigina il ruolo
del silenzio e il ritorno
dei temi classici

STILE RIGOROSO
1. DeCastelli, tavolini Sunrise & 
Sunset, design Artefatto;
2. Fendi Casa, MyHome sofa;
3. Missoni, Nordic Trend, nuova 
collezione di rivestimenti tessili;
4. Salviati, famiglia Pinnacoli, design 
Luciano Gaspari;
5. Seletti, sedute e tavolini Heritage 
Collection, design Sebastiano Tosi
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Ristrutturare un sottotetto e tra-
sformarlo in una mansarda abi-
tabile permette di guadagnare 
spazio, di non cambiare casa e 
di dare più valore all’immobile in 
cui si vive, come dimostra una 
ricerca condotta dal Politecnico 
di Milano, da cui emerge come 
in Italia gli ultimi piani delle case 
esprimano i valori più elevati al 
m² tra gli immobili residenziali. 
Se ben progettata, inoltre, una 
mansarda può diventare estre-
mamente luminosa - la luce 
naturale proveniente dall'alto 

è maggiore rispetto a quella 
che entra dalle � nestre vertica-
li - con bene� ci che si ri  ettono 
positivamente su salute, umore 
e capacità di concentrazione. 
Che si tratti di case con il tetto 
a falda o edi� ci con copertura 
piana, i prodotti VELUX sono in 
grado di offrire la soluzione otti-
male. Indipendentemente dalla 
tipologia di tetto, le � nestre si 
presentano internamente con il 
medesimo design, moderno e 
facilmente integrabile in qualsi-
asi contesto architettonico. La 

gamma prodotti è completata 
da tende interne, tende ester-
ne e tapparelle, che consento-
no di oscurare o controllare la 
luce, per soddisfare qualunque 
esigenza e garantire maggior 
confort, oltre a un clima interno 
sano e sostenibile.
www.velux.it
Klimahouse, sett. CD - stand D26/02

VELUX, soluzioni per ogni tetto. 
Più luce, più spazio e più valore alla casa 

Marchio di qualità, Label ener-
getico, Label di posa e due 
polizze assicurative sono i 
plus di prodotto che oggi 
possono offrire i soci ANFIT, 
Associazione Nazionale per la 
tutela della 
 nestra Made in 
Italy, a progettisti e consuma-
tori, imprese, rivenditori e instal-
latori. Così ANFIT coglie la s� da 
che nasce dal mercato che vuole 
sempre più ef� cienza e competi-
tività, prestazioni d’eccellenza, 
sicurezza in ogni senso e tante 
garanzie. Nel pieno rispetto del-
le leggi e delle normative, anche 
quelle di sicurezza dei vetri.
Da anni i soci ANFIT si sotto-
pongono alle stringenti rego-

le del Marchio Quality ANFIT. 
Grazie all’etichetta energetica 
numerata ogni prodotto diven-
ta rintracciabile e garantisce le 
prestazioni termiche necessarie 

per le detrazioni � scali. Inoltre 
è installato secondo le regole 
del disciplinare di posa dell’As-
sociazione in modo che le pre-
stazioni e la sicurezza siano reali 
e durature nel tempo. In� ne, a 
tutela di consumatori, progetti-
sti, imprese e rivenditori ci sono 
sempre due polizze assicurative 
di Reale Mutua Assicurazioni: 
RC Prodotto e Rimpiazzo. 
Le � nestre dei soci ANFIT offro-
no molto di più.
www.an� t.it 

Si apre oggi Klimahouse, � era interna-
zionale per l’ef� cienza energetica e il 
risanamento in edilizia, a Bolzano sino 
al 29 gennaio. In scena le ultime novità 
ad alto grado di innovazione. 
Come ENLIGHT, spiraglio sull’abi-
tare del futuro e sintesi di tecno-
logia, comfort e qualità, progetta-
to da Fiera Bolzano con l’Agenzia 
CasaClima e Confartigianato Imprese 
apa. “ENLIGHT vuole essere un luogo 
di motivazione e di ispirazione per la 
creazione di nuovi modelli progettua-
li", spiega Thomas Mur, Direttore di 

Fiera Bolzano. 
Formula vincente di Klimahouse, il mix 
tra spazio espositivo, dedicato alle no-
vità di oltre 450 aziende di settore, ed 
eventi collaterali per professionisti e 
privati. “L'alta qualità degli espositori 
è il marchio di fabbrica di Klimahouse 
- continua Mur - Ogni anno organizzia-
mo concorsi con giurie di qualità per 
incentivare il continuo miglioramento 
dei prodotti e offrire opportunità con-
crete per l'accelerazione del business.” 
Un esempio, i Klimahouse Innovation 
Days che offrono alle 10 startup più 

innovative l’ingresso in una matching 
platform con le migliori imprese del 
green. La � nale domani. 
www.� erabolzano.it/klimahouse/

Progettato con 13 esclusive geometrie, per le 
speci� che esigenze dell’area mediterranea, 
costituisce un elemento di competitività con 
un Uf=1,0Wm2 e un sostanziale supporto 
per differenziarsi dalle � nestre di importazio-
ne. Garantisce prestazioni termiche e acusti-
che di assoluto rilievo, nodo centrale ridotto 
(112mm), minor spreco di energia e maggiore 
comfort luminoso e abitativo ed è certi� cato 
per case passive. 
www.pro� ne-group.com

AquaClean Sela è il primo vaso di de-
sign � rmato da Matteo Thun. Elegante e 
di bassi consumi, integra i collegamenti 
idrici ed elettrici nel vaso.  
AquaClean Mera è il nuovo vaso in ce-
ramica disegnato da Christoph Behling. 
Elegante e minimale nel design rappre-
senta la punta più avanzata della ricerca 
tecnologica sulle funzioni di igiene inti-
ma integrate al WC: il sistema doccia autoigienizzante WhirlSpray 
e l’innovativo risciacquo TurboFlush. Tra le funzioni smart: sistema 
automatico di apertura e chiusura del sedile, funzione asciugatura, 
aspiratore odori, luce notturna di orientamento. 
www.geberit-aquaclean.it, info.it@geberit.com 

Da oltre 20 anni RG Consulting opera insieme a importanti aziende e 
gruppi internazionali a supporto di progetti di sviluppo commerciale, 
internazionalizzazione, promozione e comunicazione integrata.
Af� anca le aziende nella gestione, nella scelta degli strumenti, in-
cluso l’accesso a bandi di � -
nanziamento europei - con casi 
di successo nel settore - e con 
attività di formazione per la va-
lorizzazione delle risorse umane.
www.rg-consulting.it 

La sostenibilità ambientale 
deve entrare di diritto nel fu-
turo della climatizzazione. È il 
principio ispiratore di Baltur - 
azienda partner di CasaClima - 
con oltre 65 anni di storia e una 
grande scommessa per il fu-
turo: realizzare prodotti che ri-
spettino l’ambiente secondo le 
norme europee più restrittive 
“Obiettivo improrogabile - per 
Riccardo Fava, AD di Baltur - 
sostenuto da ricerca continua, 
innovazione e aggiornamento 
costante in campo di energie pu-
lite.” Progettazione e produzione 
di impianti e sistemi per il riscal-
damento avvengono esclusiva-
mente in Italia per una precisa 
scelta imprenditoriale, supporta-
ta dagli stakeholder, condizione 
che garantisce piena af� dabilità. 
Il rating 1 di Cribis D&B la quali� -
ca come una delle aziende più af-
� dabili del panorama nazionale.
Forte di questa solidità econo-
mico-� nanziaria, Baltur impiega 
in Ricerca e Sviluppo circa il 4% 
del fatturato in totale auto� nan-
ziamento ogni anno. Da qui na-

scono prodotti innovativi come la 
nuova linea di caldaie a conden-
sazione Smile Perfecta disegnata 
da Italdesign (foto), con gestione 

dell’impianto di riscaldamento 
tramite apposita app: esempio 
concreto che “energia pulita” è 
possibile. - www.baltur.com 

Fondata nel 1978, RDZ è una 
realtà consolidata nel panorama 
imprenditoriale italiano e si di-
stingue nella realizzazione di im-
pianti di climatizzazione radiante 
di elevatissima qualità. Prima 
del settore ad aver ottenuto la 
Certi� cazione UNI EN ISO 9001, 
RDZ offre oggi un’ampia gamma 
di soluzioni per l’ef� cienza ener-
getica e  la riquali� cazione degli 
edi� ci: nel suo Sistema Comfort 
il riscaldamento e raffresca-
mento a pavimento, a sof
 tto 
e parete, le pompe di calore, i 
dispositivi per la termoregola-
zione e le unità di trattamento 
dell’aria interagiscono perfetta-
mente per diffondere un comfort 
ambientale in tutte le stagioni 
con elevato benessere, aria sana 
e pulita e un notevole risparmio 
di energia. Le soluzioni RDZ ri-
spondono ad ogni esigenza di 
impiego in ambito residenziale, 
industriale o terziario, sia in edi-
� ci nuovi sia nelle costruzioni da 
ristrutturare. Per assicurare otti-

me performance vengono sele-
zionati esclusivamente i migliori 
materiali intervenendo in fase di 
studio e nella produzione con il 
controllo di qualità. Consulen-
za specializzata, progettazione 
e preventivazione, assistenza 
pre e post-vendita, spedizioni 
rapide, formazione tecnica con-

tinua agli operatori del settore, 
assicurano un’installazione degli 
impianti radianti con garanzia di 
altissime prestazioni. 
www.rdz.it

In un mercato dell’edilizia in forte 
crisi, Fermacell, leader nel setto-
re dei sistemi a secco di qualità, 
ha promosso una profonda evo-
luzione culturale e tecnologica 
nel segno dell’ef� cienza energe-
tica e del comfort abitativo.
Il sistema a secco, inizialmente 
impiegato solamente nel terzia-
rio, si sta ora affermando nel 
residenziale, nelle nuove costru-
zioni e soprattutto nelle ristruttu-
razioni. Sulla spinta di una com-
mittenza sempre più esigente e 
consapevole in ambito acustico, 
energetico, sismico e di prote-
zione al fuoco, le costruzioni a 
secco ed in particolare quelle in 
legno si attestano con convin-
zione nel panorama italiano. 
Il sistema costruttivo fermacell 
è l’evoluzione logica della tec-
nologia edilizia. La riduzione dei 

tempi morti di asciugatura e l’e-
liminazione dei costi di assisten-
za muraria garantiscono cantieri 
rapidi, puliti e più sicuri per chi 
vi opera. Il costruire si con� gura 
come un guscio esterno che re-
alizza la protezione dall’attacco 
degli agenti atmosferici (lastre 
cementizie Powerpanel) e da 

un guscio interno che 
conforma l’ambiente 
abitativo (lastre in ges-
so� bra). Le soluzioni 
offerte da Fermacell 
sono dunque semplici 
ma performanti e rap-
presentano un riferi-
mento nelle costruzio-
ni di alta qualità!
www.fermacell.it 
Klimahouse, sett. AB 
stand B06/18

Eurotherm - specialista del 
comfort radiante - è il partner 
su cui contare per realizzare la 
riquali� cazione energetica de-
gli edi� ci secondo gli standard 
più elevati. Leader nel settore, 
l’azienda altoatesina ha nel suo 
Dna la cultura del benessere 
abitativo interpretato come una 
felice combinazione di comfort 
climatico e isolamento termoa-
custico, ottenuti con il supporto 
di tecnologie intelligenti e ma-
teriali biocompatibili. Eurotherm 
propone una gamma di sistemi 

radianti evoluta, completa e 
versatile, come il pavimento a 
zero spessore Zeromax per il 
riscaldamento e il raffrescamen-
to; soluzione ideale nelle ristrut-
turazioni, crea il clima perfetto 
senza rinunciare a un’estetica 
di pregio. Eurotherm propone 
soluzioni anche per i grandi 
spazi non residenziali, con i sof-

 tti radianti metallici SAPP e 
EASY-KLIMA - perfetta combi-
nazione di estetica e funzionali-
tà -, e con l’innovativo sistema 
radiante a sof
 tto Leonardo, 

vincitore di Klimahouse Trend 
2013 grazie alle sue elevate pre-
stazioni. La scelta per un futuro 
migliore? Armonizzare le esi-
genze di sostenibilità e comfort, 
riducendo la spesa energetica. 
Una strada che Eurotherm per-
corre da tempo con successo. 
www.eurotherm.info
Klimahouse, sett. CD - stand C21/58

Da oltre trent’anni Azienda Le-
ader del Mercato Italiano ed 
Europeo nella produzione di 
Serramenti in PVC, Ideal Fen-
ster ha tre stabilimenti, più di 
250 dipendenti, linee produttive 
all’avanguardia e partnership 
con leader mondiali del setto-
re: numeri che permettono di 
mettere sul mercato oltre 3.000 
serramenti a settimana, a prez-
zi fortemente competitivi e di 
Qualità Superiore. Con la con-
sulenza di tecnici specializzati e 
l’ampia varietà di forme e colori 
offre soluzioni personalizzate e 
su misura. Ideal Fenster vanta 
un team di posatori altamente 
quali� cati in costante aggior-
namento e la combinazione tra 
professionalità e materiali di 
Qualità, garantisce una posa 
in opera secondo gli altissi-
mi standard di CasaClima. Un 
consolidato sistema logistico, 
una propria   otta di mezzi e una 
cura speciale nell’imballaggio 
assicurano la salvaguardia del 
serramento durante l’intero tra-

sporto.
Per incrementare il servizio a 
privati, imprese e progettisti, 
Ideal Fenster ha aperto cinque 
“Showroom direct”, centri spe-
cializzati del Serramento, nelle 

città di Milano, Bologna, Vero-
na, Padova e Sondrio.

www.idealfenster.it
Klimahouse, sett. CD 
stand C21/28 

Klimahouse: nuovi impulsi all’edilizia in chiave ecologica

KLIMAHOUSE 2017 Fiera internazionale per l’ef� cienza energetica e il risanamento in edilizia FIERA BOLZANO 26 - 29 gennaio 2017

Climatizzazione radiante RDZ 
Ef� cienza energetica tutto l’anno

FERMACELL: soluzioni di qualità 
nelle costruzioni a secco

EUROTHERM, il partner nella riquali� cazione 
energetica degli edi� ci

IDEAL FENSTER, il Top del Made in Italy 
nei serramenti in PVC di Qualità Superiore

SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE: 
il futuro della climatizzazione BALTUR

Da PROFINE arriva “Kömmerling 
76 Advanced” riservato ai 
serramentisti italiani

Da GEBERIT i nuovi, 
raf� nati standard per il WC 
con funzione BIDET 

RG CONSULTING collega 
impresa, prodotti e mercati 
progettando percorsi di 
sviluppo in Italia e all’estero    

Farmacell. Alberto Consolidani, 
General Manager

RDZ. Sistema Comfort

Eurotherm Spa. Kristian Rigatti,
Direttore Commerciale

An� t. Laura Michelini, Presidente

Fiera Bolzano. Thomas Mur, Direttore

Pro� ne. Andrea 
Bulgarelli, Direttore 
Commerciale

Dai soci ANFIT � nestre cinque volte 
garantite da Qualità e Assicurazione 

CONSULTING
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A un anno dall’omicidio. I genitori di Giulio: l’ambasciatore italiano non deve tornare in Egitto - La telefonata di Gentiloni

Mattarella: «Su Regeni collaborazione per la verità»
pA un anno esatto dalla scom-
parsa di Giulio Regeni - il giova-
ne ricercatore universitario ra-
pito, torturato e ucciso al Cairo -
la verità è ancora lontana. Ma la 
memoria e il desiderio di giusti-
zia sono sempre più vivi. In tutta
Italia ieri sono state organizzate 
iniziative per commemorare il 
dottorando italiano dell’Uni-
versità di Cambridge, con il Ca-
po dello Stato Sergio Mattarella 
che ha chiesto «la collaborazio-
ne più ampia ed efficace» per ar-
restare i colpevoli: «Il dolore 

della nostra comunità nazionale
- ha detto Mattarella - è immuta-
to così come immutata rimane la
ferma volontà di chiedere giusti-
zia per il crimine efferato che si è
accanito contro il giovane». 

Anche il premier, Paolo Gen-
tiloni, e il presidente del Senato, 
Piero Grasso hanno rinnovato ai
genitori di Giulio il proprio im-
pegno per ottenere giustizia. 
Gentiloni in particolare nella te-
lefonata a Paola e Claudio Rege-
ni si è detto fiducioso del lavoro 
che sta facendo la magistratura 

italiana, auspicando ulteriori
passi avanti sulla via dell’accer-
tamento della verità. Ma i geni-
tori del ricercatore ieri hanno ri-
badito con forza la necessità di 
mandare segnali forti al governo
egiziano di Al Sisi: «L’ambascia-
tore italiano non deve tornare al
Cairo: si darebbe un segnale di
distensione che non è il caso di 
dare» hanno spiegato sottoline-
ando l’importanza di non man-
dare in Egitto anche i pezzi di ri-
cambio degli F35. «Sembra che ci
siano dei segnali», grazie soprat-

tutto al grande lavoro della Pro-
cura di Roma, ma per il papà e la 
mamma di Giulio «da qua a dire 
che c’è una reale cooperazione e
un’apertura strabiliante» da 
parte delle autorità egiziane «as-
solutamente no». 

Ieri anche il Csm ha fatto sen-
tire la sua voce. «Le autorità 
egiziane facciano tutto ciò che
sono obbligate a fare e che non
stanno facendo - ha sollecitato
il vice presidente Giovanni Le-
gnini a nome di tutti i consiglie-
ri - per fare emergere la verità

sulla fine così tragica di Giulio
Regeni». «Non ci accontente-
remo di nient’altro che la veri-
tà», ha twittato il ministro degli
Esteri Angelino Alfano mentre
la presidente della Camera,
Laura Boldrini, su Facebook ha
fatto notare come il tempo
«non ha per nulla fiaccato la vo-
ce dei tanti, tantissimi che con-
tinuano a chiedere giustizia per
Giulio Regeni». Anzi. «È stata 
la forza di questo movimento,
diffuso popolare, che ha fatto
accantonare le prime ricostru-

zioni dell’omicidio, ridicole e
oltraggiose» ha detto.

Politici di diversi schieramen-
ti e tanti amministratori locali - a
Fiumicello paese d’origine di
Regeni ieri sera si è svolta una 
fiaccolata - hanno espresso vici-
nanza ai genitori del giovane ri-
cercatore. «Troveremo la veri-
tà», li ha rincuorati la ministra 
dell’Istruzione, Valeria Fedeli, 
annunciando che il Miur soster-
rà la proposta per l’istituzione di
una borsa di studio a lui dedicata.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La bufera in Campidoglio. Interrogatorio il 30 gennaio: addossare al dirigente la nomina del fratello significherà ammettere di aver detto il falso all’ufficio anticorruzione del Comune

Raggi, nella chat con Marra gli indizi del falso
Già a maggio l’ex direttore del personale e Romeo studiavano gli incarichi - Dopo il voto: «Sono l’uomo più potente del comune»
Ivan Cimmarusti

pGià un mese prima dell’elezio-
ne di Virginia Raggi, il superburo-
crate del Campidoglio, Raffaele 
Marra, aveva avuto l’incarico dal 
“raggio magico” di «studiare» la 
normativa per le future nomine 
degli stretti collaboratori del sin-
daco. Ne parlava a metà maggio 
scorso con Salvatore Romeo, 
quello che poi sarebbe passato da 
funzionario comunale a capo se-
greteria della prima cittadina 
M5S, la cui nomina è sotto inchie-
sta alla Procura di Roma.

È l’informativa del Nucleo inve-
stigativo dei carabinieri a restitui-
re retroscena tutti da chiarire dei 
rapporti intercorsi tra Virginia 
Raggi e Raffaele Marra, entrambi 
indagati per la nomina di Renato 
Marra, fratello di Raffaele, alla di-
rezione turismo del Campidoglio. 
Sono accusati di abuso d’ufficio, in

quanto avrebbero creato un «van-
taggio patrimoniale» a Renato 
Marra, attraverso il nuovo incari-
co. Solo la Raggi (che sarà ascoltata
il 30 gennaio), invece, risponde an-
che di falso, perché si è assunta la 
paternità della nomina davanti al-
l’ufficio Prevenzione corruzione 
del Comune. Tuttavia studiando i 
documenti investigativi della Pro-
cura di Roma si scopre il ruolo di 
«potere» assunto da Raffaele 
Marra all’interno della Giunta 
M5S e il suo interessamento alle 
nomine, non solo del fratello, ma 
anche di altri soggetti. Fatto, que-
sto, che rafforza l’ipotesi del falso 
verso la prima cittadina. Ma andia-
mo con ordine. 

A metà maggio scorso, a circa
un mese dall’elezione della Raggi 
a sindaco, Raffaele Marra invia un
messaggio Whatsapp a Salvatore 
Romeo. L’sms ha una certa rile-
vanza, in quanto sarebbe la dimo-
strazione di come il dirigente co-
munale fosse parte del “raggio 
magico”. A urne sostanzialmente 
aperte Marra dice a Romeo che 
«ho appena finito di studiare la 
normativa per gli incarichi per le 
strutture di diretta collaborazio-
ne del sindaco e vice sindaco». Il 

riferimento è al Testo unico degli 
enti locali, nella parte in cui si parla
delle nomine relative all’ufficio di 
staff del sindaco, la cui applicazio-
ne al nuovo contratto dello stesso 
Romeo ha sollevato critiche di 
Anac nonché un’inchiesta della 
Procura di Roma. Marra, dunque, 
aveva un ruolo ben più rilevante e 
non era - come ha detto la stessa 
Raggi - solo «uno dei 23mila di-
pendenti del Comune». Al punto 
che lo stesso assessore allo Svilup-
po economico capitolino, Adria-
no Meloni, ha detto nel corso della
sua audizione in Procura, che «fu 
Raffaele Marra a sponsorizzare la 
nomina» alla direzione Turismo 
«di Renato Marra». La Raggi, dun-
que, avrebbe esclusivamente as-
secondato il suo ex vice capo di ga-
binetto ed ex responsabile delle 
risorse umane del Campidoglio, 
arrivando anche a testimoniare il 
falso all’ufficio Prevenzione co-
munale. Nell’accusa dei magistra-
ti, infatti, si legge che con «nota 
38506 del 6 dicembre 2016 (...) af-
fermava, contrariamente al vero, 
che il ruolo di Raffaele Marra, in 
relazione alla procedura per la no-
mina del fratello Renato, era sta-
to di mera e pedissequa esecu-
zione delle determinazioni da 
lei assunte senza alcuna parteci-
pazione alle fasi istruttorie e de-
cisione e con compiti di mero ca-
rattere compilativo».

Negli stessi atti di un’altra in-
chiesta - quella che ha portato Raf-
faele Marra agli arresti con l’accu-
sa di aver intascato una tangente 
da 367mila euro dall’imprenditore
Sergio Scarpellini - saltano fuori 
altre intercettazioni che dimostre-
rebbero questa forza nella Giunta 
M5S. Nei documenti si legge che 
«è lo stesso Marra nella telefonata 
di giugno 2016 a confermare di es-
sere “l’uomo più potente dell’am-
ministrazione locale”». Un ruolo 
riconosciuto anche all’esterno del 
Comune, tanto che un terzo im-
prenditore contatta Sergio Scar-
pellini, il quale risulta essere in dif-
ficoltà per alcune pratiche aperte 
col Campidoglio. Il primo afferma 
che «devi parlare con lui, con Mar-
ra, perché? Il Comune in qualche 
maniera gli deve dare...». Un «po-
tere» indiscusso che lo stesso diri-
gente intendeva «mantenere» at-
tuando una strategia definita dai 
giudici del tribunale del Riesame 
«spregiudicata» anche nel favori-
re imprenditori da cui avrebbe ot-
tenuto «vantaggi economici».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MARRA ANCORA IN CARCERE
Il Riesame: dal dirigente 
strategia spregiudicata
per mantenere il suo potere
L’assessore Meloni: «Fu lui
a sponsorizzare il fratello»

Manuela Perrone
ROMA

pDal punto di vista giudiziario, la
sindaca di Roma Virginia Raggi è 
considerata anche da molti Cinque
Stelle finita in un vicolo cieco. Stret-
ta tra l’ipotesi di abuso d’ufficio e 
quella di falso per la nomina di Re-
nato Marra, fratello dell’ex capo del
personale Raffaele. Ma in Campi-
doglio si ostenta serenità: una stra-
tegia difensiva c’è, assicurano. E 
l’esito non è scontato come vorreb-
be farsi credere. È sulla exit strategy
politica, al di là dei proclami di sere-
nità arrivati anche ieri, che in casa 
pentastellata si ragiona frenetica-
mente in queste ore. 

Ieri Raggi ha sentito Beppe Gril-
lo: il leader ha assicurato sostegno e
incoraggiato a concentrarsi sul la-
voro, sulle risposte che Roma si 
aspetta. Non a caso la sindaca ha in-
contrato alcuni assessori e capi-
staff per discutere dei cronopro-
grammi e ha partecipato a una riu-
nione di maggioranza esortando ad
andare avanti. È Grillo, secondo il 

codice di comportamento varato a 
inizio gennaio, a poter valutare già 
in fase di indagine se «emergono 
elementi idonei ad accertare una 
condotta che sia già lesiva dei valo-
ri, dei principi o dell’immagine del 
MoVimento 5 Stelle». L’unico, in-
sieme ai probiviri, autorizzato ad 

agire di conseguenza. Fino alla so-
spensione e al ritiro del simbolo.

Gli occhi sono puntati, a ragione,
sul 30 gennaio, quando Raggi sarà 
ascoltata in procura. Esclusa l’ipo-
tesi di chiedere il patteggiamento, 
che per il M5S equivarrebbe a 
un’ammissione di responsabilità e 
renderebbe impossibile tenere in 

sella l’intera amministrazione pen-
tastellata, si è scelta la strada di 
aspettare le mosse della procura. E 
difendersi. Ma è una via rischiosa: i 
pm, una volta sentita Raggi, potreb-
bero accelerare e chiudere l’indagi-
ne, magari chiedendo anche il giu-
dizio immediato. La sindaca po-
trebbe a sua volta chiedere il rito ab-
breviato. Rispetto all’ipotesi 
patteggiamento, si guadagnerebbe 
qualche mese. Ma in caso di con-
danna scatterebbe comunque la 
legge Severino: 18 mesi di sospen-
sione, salvo ricorso al Tar. E si ri-
schierebbe di perdere Roma. Con 
un nuovo commissariamento o il 
ritorno alle urne.

L’opzione di una reggenza affi-
data a un vicesindaco politico in ca-
so di uscita di scena o autosospen-
sione della sindaca è mal vista ma 
non scartata. «Significherebbe te-
nere in ostaggio il Campidoglio, 
quando siamo i primi a sostenere 
che devono essere i cittadini a sce-
gliere chi li governa», spiega una 
fonte critica. Il capogruppo M5S in 

assemblea capitolina, Paolo Ferra-
ra, chiamato in causa tra i papabili 
alla poltrona di vice insieme a Mar-
cello De Vito (entrambi vicini al-
l’ortodossa Roberta Lombardi), ie-
ri ha negato: «L’autosospensione è 
un’ipotesi che non abbiamo preso 
in considerazione. E il vicesindaco 
è Luca Bergamo». Un tecnico indi-
pendente non organico ai Cinque 
Stelle, subentrato a Daniele Fron-
gia dopo lo smembramento del 
“raggio magico” imposto dai verti-
ci. Sicuramente il reggente non sa-
rebbe lui. Potrebbe avere più chan-
ce, semmai l’idea fosse digerita, 
l’assessore alle Partecipate Massi-
mo Colomban, vicino a Casaleggio.

Il tempo è il fattore chiave: la par-
tita romana si incrocia con quella 
nazionale e dunque con la data del 
voto alle politiche, tutta ancora da 
definire nonostante la sentenza 
della Consulta che ha modificato 
l’Italicum fornendo una legge elet-
torale applicabile da subito. Tante 
variabili e altrettanta agitazione, 
ben mascherata. In ossequio al-

l’“editto” di Grillo nei confronti dei 
portavoce, costretti ormai a chie-
dere l’autorizzazione ai capi della 
comunicazione anche soltanto per 
i post sui social network, sul caso 
Roma i parlamentari tacciono. 
Twitta soltanto Danilo Toninelli: 
«Virginia Raggi e il M5S rispettano 
le regole. Se i partiti avessero fatto 
come noi, Roma non sarebbe il di-
sastro che è oggi. #DajeVirgi». Non
tace l’opposizione, però. «La sinda-
ca ha detto di essere serena, ma i ro-
mani non lo sono», afferma Miche-
la Di Biase capogruppo Pd in as-
semblea capitolina. «Venga a rife-
rire in Aula». 

Intanto i consiglieri continuano
la maratona per approvare il bilan-
cio bis entro domani. Ieri in serata è
stato licenziato l’emendamento al 
Dup, da oggi tocca alla delibera ma-
dre sullo schema di bilancio. E sa-
ranno auditi in Aula i revisori del-
l’Oref. Che ribadiranno le 12 racco-
mandazioni con cui hanno “condi-
to” il loro nuovo parere, stavolta 
favorevole. Invitando a tenere alta 
la guardia sui debiti fuori bilancio e 
sulle partecipate, perché gli equili-
bri «sono precari». 
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Movimento in agitazione. La sindaca sente Grillo - In caso di condanna spazio a un vicesindaco politico: Colomban tra i papabili

Sul tavolo anche l’ipotesi «reggenza»

Il processo. Sentenza di appello per un collaboratore di Buzzi: confermata la corruzione ma non riconosciuto il metodo mafioso

Mafia Capitale, condanna senza aggravante
pNon regge l’aggravante ma-
fiosa nel processo d’appello per il
primo condannato di Mafia Ca-
pitale. Una sentenza che potreb-
be far vacillare uno dei capisaldi 
dell’inchiesta della procura di 
Roma sul sistema del malaffare
consolidato che si era calcificato
intorno alla struttura amministr-
rativa della capitale d’Italia. 

I giudici della terza corte di
Roma hanno fatto cadere l’ag-
gravante per Emilio Gammuto, 
collaboratore di Salvatore Buzzi,
riducendo anche la pena dai 5 an-
ni e 4 mesi del primo grado a 3 an-
ni. Per Gammuto resta l’accusa di
corruzione. Anche tutti gli altri 
imputati, che avevano deciso di 
farsi processare con il rito abbre-
viato davanti al gup in primo gra-
do, hanno incassato degli sconti 
sulla pena: scende a 2 anni e otto 
mesi per usura la condanna per 
Raffaele Bracci e Fabio Gauden-

zi, vicini all’ex Nar Massimo Car-
minati che in primo grado erano 
stati condannati a 4 anni. Per 
Emanuela Salvatori, ex respon-
sabile comunale del piano noma-
di, la condanna viene abbassata a
3 anni per corruzione rispetto ai 4
anni del primo grado. Nei loro 

confronti la procura generale 
aveva chiesto di confermare la 
condanna di primo grado. Se-
condo l’impianto accusatorio la
Salvatori avrebbe ottenuto da 
Buzzi la promessa dell’assunzio-

ne di una figlia, «presso uno dei 
soggetti economici a lui ricondu-
cibili» nella gestione del campo
nomadi di Castel Romano, for-
nendo in cambio «informazioni 
sullo stato delle pratiche ammi-
nistrative in corso».

Dal canto suo Gammuto
avrebbe corrotto, assieme ad al-
tri sodali di Buzzi e Carminati,
un funzionario del Comune di
Roma, responsabile all’epoca
del servizio Programmazione e
Gestione Verde Pubblico. Per
quanto riguarda l’accusa di usu-
ra, l’episodio risale all'aprile del
2014. Bracci e Gaudenzi, secon-
do il capo di imputazione, «si fa-
cevano promettere dall’im-
prenditore Filippo Maria Mac-
chi, a fronte della garanzia rap-
presentata da due orologi di
valore, interessi pari a 3 mila eu-
ro, su un finanziamento “a fer-
mo” di 30mila, da corrispondere

mensilmente, con un tasso
quindi del 120% annuo».

Nel mese di febbraio, intanto,
sono state fissate davanti alla 
corte d’Appello le udienza per al-
tri imputati già condannati in pri-
mo grado. In particolare inizierà 
il processo di secondo grado per 
l’ex assessore alla Casa del Co-
mune di Roma Daniele Ozzimo, 
già condannato nel gennaio scor-
so a due anni e due mesi. Nel pro-
cedimento, con rito abbreviato, 
furono condannate altre quattro 
persone: l'ex consigliere comu-
nale di Centro Democratico,
Massimo Caprari, a due anni e
quattro mesi di reclusione; Paolo
Solvi, collaboratore dell’ex pre-
sidente del municipio di Ostia 
Andrea Tassone, a due anni e due
mesi; e, a un anno e dieci mesi, 
Gerardo e Tommaso Addeo, ex 
collaboratori di Luca Odevaine.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Caso Mediaset. Per il magistrato il quotidiano aveva stravolto le sue parole

Assoluzione per «Il Mattino»
Corretto sul giudice Esposito
pPotrebbe essere l’ultimo 
capitolo di una vicenda nata da
un’intervista nell’estate del
2013, pochi giorni dopo la sen-
tenza che confermò in via defi-
nitiva la condanna di Silvio
Berlusconi nel processo Me-
diaset per frode fiscale. A par-
lare al Mattino fu il giudice del-
la Cassazione Antonio Esposi-
to, presidente della Sezione fe-
riale della Suprema Corte che 
emise la sentenza sfavorevole
all’ex presidente del Consi-
glio. Per quel colloquio e per i 
suoi contenuti («Berlusconi 
sapeva») che scatenarono una
bufera politica Esposito finì
sotto processo al Csm: nel di-
cembre 2014 venne assolto dal-
l’accusa di violazione del do-
vere di riserbo, anche se la se-

zione disciplinare di Palazzo 
dei Marescialli parlò di «inter-
vista inopportuna».

Il magistrato si è sempre di-
feso sostenendo che le sue pa-
role furono stravolte dal croni-
sta cui concesse l’intervista, e
per questo aveva citato in giu-
dizio per diffamazione il gior-
nalista (Antonio Manzo), il di-
rettore della testata (Alessan-
dro Barbano) e il giornale del
gruppo editoriale Caltagirone. 
Richiesta rigettata ieri dal Tri-
bunale di Napoli. Come ricorda
la sentenza del giudice Pietro
Lupi , Esposito aveva lamenta-
to che il contenuto dell’intervi-
sta «era stato manipolato dal-
l’estensore e stravolto nel suo 
senso per effetto dell’inseri-
mento di una domanda mai for-

mulata». Ma «l’operazione di 
cosiddetta editing effettuata 
nell’articolo può ritenersi so-
stanzialmente fedele» al senso 
delle dichiarazioni rese dall’in-
tervistato. Esposito, aggiunge il
giudice della quarta sezione ci-
vile del Tribunale di Napoli, 
«non sapeva» che il cronista,
con il quale aveva un rapporto 
di conoscenza, «stesse regi-
strando l’intervista» e per que-
sto non si sarebbe posto il pro-
blema di «calibrare» meglio le 
forme di manifestazione del 
suo pensiero.

«Il fatto riportato nell’artico-
lo era vero» e quindi il giornali-
sta ha esercitato il diritto di cro-
naca: escluso, quindi, il reato di
diffamazione a mezzo stampa.
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IL VERDETTO
Ridotte le pene anche per altri 
imputati: due uomini vicini
a Massimo Carminati
e l’ex responsabile comunale
del piano nomadi

LAPRESSE

In piazza per Giulio. Manifestazioni a un anno dalla morte di Regeni 

LO SCENARIO
Escluso il patteggiamento 
della prima cittadina 
che lavora alla strategia 
difensiva in vista 
dell’interrogatorio del 30

L’EDITORIALE

Guido 
Gentili

La notte
senza fine
di Roma
capitale
u Continua da pagina 1

Perderla così, tra 
presunte “cimici” e chat
pericolose in un 

avvitamento di errori del 
sindaco salito sul tetto del 
Campidoglio per parlottare in 
sicurezza con l’allora capo 
della sua segreteria, farebbe 
naufragare la sola idea di 
portare il Movimento, tuttora 
forte di grandi consensi, alla 
guida del Paese.

Ma intanto, da qualunque
parte la si voglia vedere, resta 
il problema Roma. Alla vigilia 
delle celebrazioni per i 
sessanta anni dei Trattati di 
Roma, passaggio decisivo 
nella storia dell’Europa, lo 
stato della Capitale racconta 
le difficoltà di un intero Paese 
che stenta sul terreno del 
crescita e presenta al suo 
interno realtà molte diverse 
tra loro. Milano e Torino 
(quest’ultima guidata da 
un’altra “Signora Sindaco” a 5 
Stelle, Chiara Appendino) 
dimostrano, accanto ai 
problemi, un buon governo 
della cosa pubblica ai più vari 
livelli che naviga comunque 
sottotraccia ai colori politici 
delle amministrazioni che si 
alternano nella cabina di 
regìa. Così, un’idea o un 
progetto delle giunte al 
timone delle città, una volta 
discusse e approvate, 
possono trovare attuazione.

A Roma no. L’emergenza è
uno stato continuo e tuttavia 
immobile, come spiegato dal 
suo immane debito e come 
ben rappresentato, a occhio 
nudo, dai vigili urbani messi a 
guardia giorno e notte delle 
buche più pericolose nella 
strade. Nel migliore dei casi, 
quell’emergenza produce un 
(quasi mai) tempestivo 
rattoppo mentre si apre 
un’altra buca che necessita di 
altra vigilanza. Ma di piani 
veri e propri per cominciare 
almeno a sistemare la 
questione non c’è traccia. E a 
volte si sconfina 
nell’indecenza. È il caso di un 
luogo-simbolo come Piazza 
Venezia, ai piedi dell’Altare 
della Patria, dove il 
rifacimento del manto 
stradale, costituito dai celebri 
sanpietrini, è stato parziale. 
Per cui coesistono rotte 
automobilistiche 
pericolosissime e tracciati 
sicuri nello spazio di pochi 
metri.

La solennità 
dell’immobilismo di Roma, al 
pari dei maestosi gatti che la 
sorvegliano tra le sue rovine 
incuranti dei flash dei turisti, 
ha un suo fascino meritevole 
persino di qualche 
intelligente tutela. Ma c’è un 
limite a tutto, e bisogna pur 
fare i conti con la realtà. 
Questa, ad esempio. Una 
società chiede, per 
l’affidamento di un servizio, 
un chiarimento e domanda al 
commissario straordinario 
del Governo per il piano di 
rientro del debito pregresso 
del Comune se esiste, oltre 
l’archivio cartaceo, un 
sistema di digitalizzazione 
degli atti. La risposta: «Non 
esiste un sistema di 
digitalizzazione degli atti». A 
Roma Capitale è ancora notte.

twitter@guidogentili1
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ANSA

Nomine sotto la lente.  La sindaca di Roma Virginia Raggi con Renato Marra, fratello di Raffaele Marra (ex capo del 
dipartimento personale del Campidoglio), la cui nomina a capo del dipartimento Turismo del Comune è costata alla 
prima cittadina una indagine per abuso d’ufficio e falso in atto pubblico

LE TAPPE DELLA VICENDA

Le nomine di Raggi
 L’inchiesta che ha coinvolto la 
sindaca di Roma Virginia Raggi 
riguarda le nomine fatte dalla 
neo amministrazione , in 
particolare la designazione a 
capo del dipartimento Turismo, 
effettuata il 10 novembre, di 
Renato Marra, fratello di 
Raffaele, ex capo del personale 
poi arrestato. Renato Marra è poi 
stato rimosso

Il parere dell’Anac
 Nella delibera dell’Autorità 
nazionale anticorruzione (Anac) 
sulla nomina di Renato Marra, si 
rileva che la sindaca di Roma 
Raggi si è contraddetta 
sostenendo «da un lato che 
l’istruttoria sulla nomina è stata 
effettuata in totale autonomia» e 
dall’altro affermando di 
conferire il riconoscimento 
«come risultante dall’istruttoria 
svolta dalle strutture competenti 
ai sensi della disciplina 
vigente». 

L’arresto di Marra
 L’arresto di Raffaele Marra risale 
al 16 dicembre scorso e fu un vero 
terremoto per la giunta capitolina 
anche se a portare in carcere l’ex 
capo del personale ed ex vice 
capo gabinetto del Campidoglio è 
un’inchiesta di corruzione, che 
coinvolge anche l’immobiliarista 
Sergio Scarpellini, su fatti 
antecedenti la sua nomina 
nell'amministrazione Raggi

Raggi indagata
 Martedì è stata la stessa 
sindaca Raggi a comunicare su 
Facebock l’indagine a suo carico: 
«Oggi mi è giunto un invito a 
comparire dalla Procura di Roma 
nell’ambito della vicenda relativa 
alla nomina di Renato Marra a 
direttore del dipartimento 
Turismo che, come è noto, è già 
stata revocata. Sono molto 
serena, ho completa fiducia nella 
magistratura, come sempre. 
Siamo pronti a dare ogni 
chiarimento»
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Leopoldo Pirelli,
Ulisse del ’900
che cerca
la propria Itaca
di Giuseppe Lupo

I
n un’epoca di identità smarrite e di
incertezze diffuse come la nostra, la
storia di Leopoldo Pirelli, di cui in
questi giorni ricorre il decimo 

anniversario della morte, può diventare 
il paradigma di una certa idea 
d’imprenditoria che ha pensato e 
assecondato lo sviluppo della propria 
azienda come sviluppo di un’intera 
nazione.

Nel suo essere uomo di responsabilità, nel
suo obbedire a un codice etico che tocca 
certo il mondo del lavoro ma non si esaurisce 
solo in esso, anzi sconfina nel campo della 
cultura e nel mecenatismo artistico, sta 
probabilmente la cifra di quella visione che 
noi riconosciamo nel nome dell’industria 
Pirelli: un enorme agglomerato di uomini e 
macchine, un insieme di intelligenza e 
progettualità che produce beni materiali, da 
immettere sul mercato italiano ed estero, ma 
che non è disattenta alle regole del vivere 
civile, non si chiude alla pura logica del 
profitto, anzi alimenta quei bisogni che lo 
svolgersi del secolo, sopratutto negli anni 50 
e 60, ha recepito come conquista 
democratica, bene per tutti.

In questo Leopoldo ha fatto propri i 
dettami che permettono di riconoscere un 
senso di appartenenza a quella tipica 
borghesia lombarda che pone le sue 
origini nell’Età dei Lumi, nelle colonne del 
Conciliatore, nelle pagine di Carlo 
Cattaneo: i padri nobili di una maniera di 
essere cittadini di un mondo aperto, 
solidale pur nelle sue regole austere, 
indirizzato a creare un progresso 
condiviso, a diversi livelli, ma partecipato, 
comune a tutti. Gli illuministi avrebbero 
usato il termine bonheur, qualche tempo 
dopo Cattaneo e poi Vittorini avrebbero 
adoperato la formula di un politecnicismo 
nelle forme e nei metodi.

Dialogo, incontro, conversazione, 
coraggio: sono i segni di un modo d’essere 
uomini moderni, costruttori di una civiltà 
che procede per riforme, non per 
rivoluzioni. E in fondo questo sentirsi 
dentro un destino che dal piano 
individuale si innalza al piano collettivo, 
può nascondersi la chiave con cui leggere 
gli anni di Leopoldo alla Pirelli: dal dover 
assumere un ruolo che sarebbe spettato al 
fratello Giovanni (uno dei rarissimi 
imprenditori fuoriusciti alla propria 
vocazione, un uomo di azienda che diventa 
homme des lettres, traghettato da Vittorini 
in Einaudi) al navigare dentro le acque 
meravigliose e travagliate degli anni del 
benessere, prima, e degli anni di piombo 
poi. Mai come in questo caso funziona la 
metafora del mare, che non a caso apre e 
chiude il commovente documentario di 
Matteo Moneta e Valeria Parisi (con 
letture di Toni Servillo e Maddalena 
Crippa), presentato in anteprima ieri sera 
negli spazi di Pirelli HangarBicocca, a 
Milano. Il mare non è stato solo il luogo 
prediletto attraverso cui Leopoldo vestì i 
panni di un Ulisse in cerca della propria 
Itaca (il mare che diventa metafora tanto 
convincente da essere Portofino il luogo 
della sepoltura e non, come ci si aspettava, 
il Cimitero Monumentale), ma anche la 
palestra in cui esercitare le virtù della 
pazienza e della forza, da cui trarre gli 
insegnamenti idonei a condurre 
un’azienda attraverso gli anni più 
entusiasmanti di un Novecento che ha dato 
il meglio di sé proprio grazie all’industria, al
suo essere motore che alimenta un sogno 
di civiltà e, nel far questo, asseconda anche 
un desiderio di giustizia.

Esiste una foto di Uliano Lucas nella quale
si vede un emigrante meridionale, 
probabilmente sbarcato da poco a Milano, 
trascinare pesanti valigie ai piedi del 
Pirellone. In questa immagine si condensano
gli esiti migliori di una stagione finora 
irripetibile: nonostante le mille 
contraddizioni e i numerosi conflitti che 
hanno alimentato lo scontro politico e 
sindacale, nonostante il rischio che le 
ideologie abbiano condizionato a volte 
negativamente il giudizio su di essa tanto da 
favorire una sorta di fraintendimento, la 
fabbrica rimane l’unica chance per il riscatto 
degli uomini da una condizione di 
subalternità. Nel suo contribuire a cercare il 
vocabolario di una vita civile, la Pirelli segna 
un’esperienza nuova nel panorama delle 
aziende italiane. Ne sono prova le pagine 
della rivista che porta il suo stesso nome, 
Pirelli appunto, rivista d’informazione e di 
tecnica, fondata nel 1948 con l’intento non 
solo di reclamizzare i prodotti, ma di 
spalancare le porte dei capannoni a scrittori 
e poeti. «Io entro in una fabbrica come si 
entra in una basilica», recita l’attacco di un 
articolo di Leonardo Sinisgalli. La liturgia 
del lavoro presuppone il proprio paradiso.
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Le anomalie italiane
sui casi di Alitalia
e Monte dei Paschi

Caro Gentili, 
sono oltre vent’anni che ci 
trasciniamo, come Paese, con il

piombo ai piedi. Alitalia e Monte dei 
Paschi. Ma dirigenti, autori o gestori 
del fallimento, continuano ad essere 
premiati con stipendi d’oro, favolosi 
bonus, liquidazioni milionarie. Silvio 
Berlusconi ci rassicurò per l’Alitalia, 
Matteo Renzi per il Monte Paschi, ma 
le due realtà continuano ad essere 
fallimentari e a carico della 
collettività. Un altro Paese avrebbe 
accettato e sopportato una situazione 
del genere?

Ezio Pelino

Non so cosa avrebbe fatto un altro Pae-
se (parliamo di Paesi a trazione demo-
cratica e con economie a prevalenza di
mercato), ma tutto lascia pensare che
no, non avrebbe consentito l’avvitarsi 
di crisi simili. Sono casi diversi: l’Alita-
lia, in difficoltà grave da molti anni, dal
1974 al 2014, quando è cominciata l’av-
ventura di Etihad, ha pesato sui contri-
buenti per circa 7,5 miliardi di euro; 
Mps, terza banca italiana, si avvia ora 
ad essere nazionalizzata. Ma in ambe-
due i casi l’ultima crisi scoppia nel 
2007: per Mps quando acquista a un 
prezzo esorbitante (e senza neanche
una due diligence) la banca Antonve-
neta rilevandola dalla spagnola San-
tander; per l’Alitalia quando si presen-
ta lo spettro del crac e subito dopo, nel
2008, il salvataggio benedetto da Ber-
lusconi. Da allora, per la compagnia di

bandiera, tre fallimenti e tre resurre-
zioni. Curiosamente, ma non troppo, 
nel dicembre 2016 è stato il risultato 
del referendum costituzionale ad es-
sere la premessa per far infiammare di
nuovo le due crisi parallele, rimaste
sottotraccia nell’aspettativa di una
vittoria del sì. È andata come sappia-
mo diversamente ma ecco un’altra im-
perdonabile anomalìa che distingue il 
caso italiano: quale altro Paese, per re-
stare alla sua domanda, avrebbe con-
sentito nei fatti, addirittura nel pro-
spetto informativo, di legare il succes-
so della ricapitalizzazione del Monte
dei Paschi ad opera di investitori pri-
vati alla vittoria del sì nel referendum
per la riforma costituzionale?

Ora va anche detto che l’ad di Mps,
Marco Morelli, si è detto disponibile a 
dimezzare il suo stipendio in vista della

nazionalizzazione. Ma credo che la 
questione dei bonus, degli stipendi e 
delle liquidazioni d'oro, ancorché mol-
to rilevante soprattutto sotto il profilo 
etico, sia un problema sottostante ad
una questione ben più imponente. 
Quella di un Paese che fatica a cammi-
nare sulla strada del mercato e cerca
soluzioni politiche e di consenso “a 
breve”. Il modo migliore (si fa per dire)
per passare da una crisi all’altra, e pe-
sando sulle spalle dei contribuenti.

@guidogentili1

L’urgenza delle riforme
Un governo dovrebbe essere non solo 
efficiente, cioè in grado di realizzare 
quanto si propone di fare, ma 
soprattutto efficace nell’individuare le 
priorità da affrontare . Dopo 
l’esperienza negativa di Matteo Renzi 

in termini di efficacia, è urgente che il 
governo individui le priorità da 
affrontare che non sono generiche 
riforme ma, a solo titolo di esempio, 
una vera lotta all’evasione fiscale per 
ridurre il peso fiscale su chi le imposte 
le paga già, un più incisivo contrasto 
alle mafie per liberare i tanti cittadini 
che ne subiscono i soprusi, un capillare 
piano anti-corruzione per liberare i 
conti pubblici da indebiti fardelli, una 
difesa del territorio mediante una 
accentuata prevenzione dei disastri 
idrogeologici e sismici, un’azione 
coordinata con altri Paesi membri 
dell’Unione europea per attuare i 
principi di solidarietà previsti dal 
Trattato di Lisbona, possibili 
liberando gli investimenti pubblici 
produttivi dagli attuali vincoli europei 
di bilancio.

Lettera firmata
Roma

Italia come Cuba
Siamo come Cuba. L’Italia è al 60° 
posto al mondo nella classifica del 
Rapporto sulla corruzione, pubblicato 
da Transparency International. Con 
un punteggio di 47 su 100, dove 0 
corrisponde a “molto corrotto” e 100 
“per nulla corrotto”, l’Italia segna un 
miglioramento nel 2016 rispetto al 2015 
(44 punti; 61° posto) dell’Indice di 
percezione della corruzione (Cpi). 
Stiamo migliorando, ma siamo a livello 
di Cuba e, nella Unione europea, solo 
Grecia e Bulgaria fanno peggio di noi. 
Di strada, ne abbiamo tanta davanti, 
ma l’impegno profuso dai vari governi, 
dalle varie amministrazioni si è visto in 
questi anni. Ora serve un cambio di 
passo, serve crederci e non desistere 
davanti a nulla.

Lettera firmata

GRANDI MAESTRI

Chailly guiderà la Scala fino al 2022
Sarà direttore musicale del teatro milanese - Artista di merito e talento

di Quirino Principe

I
l Maestro Riccardo Chailly, con
decorrenza dal 1° gennaio 2017, è
stato nominato direttore musica-
le del Teatro alla Scala per un

quinquennio, fino al 2022. Chiunque 
ami il teatro d’opera, e guardi con parti-
colare affetto al massimo teatro mila-
nese (e italiano, e non soltanto italia-
no), osserverà certo con sollievo che 
questa nomina colma finalmente un
vuoto dissennato e autolesionistico 
che durava da anni, ossia dagli inde-
centi eventi del 2005 e dalle loro sciagu-
rate premesse. Bene: l’avverarsi del-
l’attesa riparazione e ammenda (am-
menda? magari così fosse, e Belial non 
voglia che le vecchie malefatte finisca-
no in cavalleria!), e l’importanza delle 
riflessioni che qui s’impongono e che
da più di un decennio si erano conficca-
te nella gola di chi sta scrivendo queste
righe, e, insieme anche l’urgenza di 
parlare dell’avvenimento senza avere 
il tempo di “preparare” un bel discorso
(ringraziamo Lucifero per questa ur-
genza affannosa!), tutto questo, insom-
ma, fa sì che colui che scrive si permet-
ta una volta tanto il lusso di parlare in 
prima persona, tralasciando il “plurale
humilitatis” e dicendo “io”. Non è arro-
ganza: è un sacrificio, e lo offro a Chail-
ly con piacere. Più in esteso, lo offro alla
musica e ai musicisti.

Qualcuno vorrebbe porre in prima
linea l’entità del merito, del talento e 
della rappresentatività artistica, cultu-
rale e sociale di Riccardo Chailly, 
un’entità tale da essere adeguata al ri-
conoscimento. Rispondo subito che il
tema è interessante, ma non primario. 
Di prima urgenza è, invece, la sollecita 
liquidazione e cancellazione di una stu-
pidaggine cara ai più. Sono legione... 
ma sì, sono relativamente “legione” 
nell’ambito esiguo dei veri cultori di ciò
che chiamo “musica forte” (tutti una 
buona volta dovrebbero sapere a che
cosa io alluda), coloro che rivolgono a 
chi è “del ramo” la sciocca domanda: 
«Secondo Lei, chi è il più grande diret-
tore d’orchestra vivente?», oppure «il 
più grande pianista?», «il più grande 
scrittore?», eccetera. È possibile do-
mandare, ricevendo caute ma non im-
possibili risposte, quale sia la banca più
affidabile, o quale sia l’istituto assicura-
tivo meno meritevole della fulminante
boutade di Woody Allen (non la ripeto,
non mi va di finire in tribunale per vili-
pendio), qual sia l’atleta che ha corso i 
200 piani in meno decimi di secondo. 

Ma parlando di musicisti, siano “Ka-
pellmeister” o clavicembalisti o fagot-
tisti o compositori, dobbiamo prende-
re in considerazione le soglie di gran-
dezza. Ciò vale anche per i voti alti, o 
massimi, che gli insegnanti assegnano 
all’università, o al liceo: al di sopra di 
una sicura qualità dalla quale spuntano

meravigliose e immature intelligenze 
che sarà felicità far maturare. Dare 30 a
uno, 29 a un altro per lasciare intendere
che siamo professori attenti e scrupo-
losi, è quasi sempre un’idiozia. Ricor-
date il sublime racconto di Borges, Los 
teólogos? Sia il vescovo denunciatore, 
Aureliano, sia l’eremita eretico e de-

nunciato, Giovanni di Pannonia, muo-
iono bruciati vivi, il secondo condan-
nato al rogo, il primo arso accidental-
mente da un incendio causato da un ful-
mine. Dinanzi a Dio, appena un po’ 
disattento, i due sono la stessa persona.
E Busoni, intervistato su quale fosse la 
migliore opera di Wagner, rispose: 
«L’insieme di Tristan, del Ring, dei Mei-
stersinger e di Parsifal». E viene in men-
te Georg Cantor e il suo paradosso dei 
numeri transfiniti: può un infinito, mol-
tiplicato per 10, essere il “decuplo” del-
l’infinito originario? Riccardo Chailly 
ha merito e talento tali da balzare al di 
sopra della soglia di grandezza. Ma se
ascoltiamo altri, nei quali non si trove-
rebbe difetto né di merito né di talento,
possiamo ritenerli “inferiori”? Saran-
no... quanti? 10? 20? Bene, tutti insieme 
essi vanno considerati una costellazio-
ne. Chailly è sempre stato impareggia-
bile per l’energia e l’instancabilità con 
cui ha fatto rinascere musica dimenti-
cata e rimossa, e, in realtà, magnifica e 
rivelatrice. Getto sul tavolo alcuni dia-
manti più preziosi del Culliman e del 
Kohinoor e del Gran Mogol: l’aria dei
fiori iniquamente espunta da Suor An-
gelica, la versione originaria dell’Uccel-
lo di fuoco, ma anche, a mia diretta e
commossa memoria, singole battute 
dell’Ottava di Mahler, e, naturalmente,
le versioni originali di due opere del
suo amato Puccini (oggetto, presto, di 
un’integrale scandita nel tempo da par-
te di Chailly), Butterfly e La fanciulla 
del West. Strenua è la stata la sua batta-
glia a favore del Finale di Turandot 
composto da Berio e alternativo a quel-
lo di Alfano, e qui rivendico, a fianco e 
non “contro” l’ammirazione e l’amici-
zia che ho per Chailly, la mia timida op-
zione alfaniana. Il talento di Chailly mi 
ha fatto sobbalzare molte volte: indi-
menticabili, i suoi Contes d’Hoffmann
alla Scala negli anni 90. Ma non credo di
togliere alcunché a Chailly se dichiaro 
il mio fervido assenso ad altri che mi 
hanno provocato sussulti: Muti, Cec-
cato, Kleiber padre e figlio, d’Avalos, 
Prêtre, Mata i ... Furtwängler, quando 
ero bambino. Certo, qualcuno avverte 
il peso di un elemento del tutto casuale,
secondo il principio di Heisenberg: la
rappresentatività sociale e culturale. 
Ma, signori miei, vi rendere conto che, a
scorno del cosiddetto “canone” di Ha-
rold Bloom, né Borges né Proust ebbe-
ro il premio Nobel per la letteratura? E 
chi invece... No, qui taccio, altrimenti
comincio a urlare.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

A 10 ANNI DALLA SCOMPARSA

CANTONE: LA CORRUZIONE FRENA LA CRESCITA

Transparency, l’Italia risale
(ma servono dati reali)

di Mauro Salerno

S essantesima nel mondo, terz'ultima in Europa, l'Italia
prova (con molte difficoltà) a risalire la classifica dei
Paesi messi in fila in base al tasso di corruzione. Perlo-

meno di quella «percepita» da uomini d’affari e esperti in-
ternazionali. Niente a che vedere con un dato reale e misu-
rabile della diffusione del metodo «mazzette e favori» o del
prezzo pagato a causa delle prassi corruttive che, secondo 
una bufala spacciata per vera fino a pochi mesi fa, sarebbe 
stato stimato in 60 miliardi all'anno dalla Corte dei Conti. 
Lo ha precisato anche il presidente di Transparency Italia 
Virginio Carnevali, presentando la performance del no-
stro Paese tra i 176 Stati censiti nel consueto dossier annua-
le. Rispetto all’anno scorso l’Italia ha guadagnato un gradi-
no nella graduatoria mondiale, salendo dal 61° al 60° posto.
L’anno scorso ne aveva risaliti otto. Dal 2012, anno di batte-
simo della legge anticorruzione (legge Severino) le posi-
zioni conquistate in classifica diventano 12. In testa alla gra-
duatoria , con 90 punti, figurano ancora una volta Danimar-
ca e Nuova Zelanda, seguite a stretto giro da Finlandia (89),
Svezia (88) e Svizzera (86). All'estremo opposto staziona-
no Siria (13 punti), Nord Corea (12) Sudan (11) e Somalia (10).

Quello che colpisce è che tra i paesi europei sotto l'Italia
figurano soltanto Grecia e Bulgaria. Mentre occupano po-
sizioni migliori Ungheria e Romania (57° posto). Nel mon-
do siamo superati anche da paesi come Namibia (53° po-
sto), Ruanda (50°) e Botswana (35°). E abbiamo solo 7 punti
in più della Cina (che si trova al 79° posto). « È chiaro che ci
sono Paesi che dovrebbero seguirci, non superarci in clas-
sifica», dice Carnevali. «Questo accade - ha spiegato - per-
ché da altre parti la corruzione è più tollerata. Da noi è mol-
to più indagata e questo ha effetti sulla percezione del pa-
nel», in cui figurano organizzazioni con come il World eco-
nomic forum. A chiarire il punto, ci ha pensato il numero 1 
dell’Anticorruzione Raffaele Cantone. Che non ha nasco-
sto di essere «tra quelli che hanno espresso scetticismo nei
confronti di queste graduatorie». «È chiaro - ha detto l’ex 
magistrato - . che la “percezione” dipende molto da quanto
si discute di corruzione nel paese». Per questo, ha aggiunto,
«il fatto che ci sia una piccola inversione di tendenza è un 
risultato doppiamente positivo». Cantone è anche tornato
sulla missione quasi impossibile di individuare un metodo
per stimare il fenomeno con dati reali. L’Anac lavora a un 
indicatore in grado di valutare l'anomalia di comporta-
menti delle Pa. Più che una misurazione «sarà un "alert" 
delle aree più a rischio». Comunque un passo in avanti ri-
spetto alla percezione, che non può essere certo l’unica ba-
se per misurare gli effetti degli strumenti di prevenzione. 
L'ultima notazione riguarda proprio il ruolo dell’Anac. E il
rischio che venga percepita come un ulteriore fardello bu-
rocratico. «Il bersaglio deve essere la corruzione non l'An-
ticorruzione», ha detto Cantone. «Il nostro sforzo - ha spie-
gato - è trovare un difficile equilibrio tra un tasso di control-
li che non blocchi l’economia e una "deregulation" che por-
ta a risultati peggiori dell'iper-regolazione». Ricordando 
che « i Paesi a più alto tasso di corruzione sono anche quelli
che esibiscono i più bassi tassi di crescita».
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Doping, squalificata la Giamaica della 4x100
Il Cio ha squalificato la staffetta 4x100 maschile della Giamaica che ai Giochi di Pechino 
2008 aveva vinto l’oro. La decisione è la conseguenza della positività a uno stimolante di 
Nesta Carter (primo a sinistra), uno dei componenti della squadra insieme con Asafa 
Powell, Michael Frater e Usain Bolt. Così “Lightning Bolt” perde la “tripletta” ottenuta 
in Cina, dove vinse anche le finali dei 100 e 200 metri.
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Domenico Rosa

MARTEDÌ Gianfranco Fabi
MERCOLEDÌ Fabrizio Galimberti
GIOVEDÌ Guido Gentili
VENERDÌ Adriana Cerretelli
SABATO Salvatore Carrubba
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Riccardo Chailly. Direttore musicale del Teatro alla Scala di Milano fino al 2022

Fonte: Corruption perceptions Index 2016

I primi 10 Paesi nella lotta alla corruzione. Punteggio

Danimarca1 90
Nuova Zelanda1 90
Finlandia3 89
Svezia4 88
Svizzera5 86
Norvegia6 85
Singapore7 84
Paesi Bassi8 83
Canada 9 82

Regno Unito10 81
Lussemburgo10 81
Germania10 81

ITALIA60 47

La classifica
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Emergenza immigrati
GESTIONE DEGLI ARRIVI E SCELTE POLITICHE

Via libera. È stato approvato il piano Mogherini-Commissione Ue 
che il 3 febbraio sarà sul tavolo del vertice informale alla Valletta

In migliaia. Il piano dell’Anci, 
l’associazione nazionale Comuni 

d’Italia, si basa su una stima
di arrivi per il 2017

pari a 200mila persone

«Cruciale collaborare con le Regioni»
Il ministro Minniti: «Con più severità c’è più integrazione con il Paese»

Le scelte di Bruxelles. Le rotte in arrivo da Sud

Pattugliamento navale in Libia,
circolo virtuoso fra Italia e Ue

200

di Marco Ludovico

U
n piano migranti per l’Italia in linea
con l’azione dell’Unione europea. Ie-
ri Marco Minniti ha presentato ai
presidenti delle Regioni le linee

d’azione del modello Anci (associazione na-
zionale comuni d’Italia): distribuisce su tutto il 
territorio gli immigrati in arrivo. Ma lo slogan di
Minniti è duplice: «Più si è severi con le irrego-
larità e più è possibile l’integrazione». Nel suo 
programma c’è un Cie (centri di identificazio-
ne ed espulsione) in ogni regione, escluse le più
piccole. E non solo l’allargamento della platea 
dei 2.600 Comuni oggi impegnati per l’acco-
glienza. I flussi degli sbarchi, nonostante il pie-
no inverno, non si placano: dall’inizio dell’anno
sono arrivati 2.788 stranieri sulle coste di Sicilia
e Calabria. Troppo presto per fare confronti 
con gli anni passati, certo il 2016 è stato l’anno 
record con 181.436 sbarchi e la tendenza è tutto-
ra costante. Tanto che il piano Anci si basa su 
una stima di arrivi 2017 pari a 200mila persone. 
«Serve un’iniziativa coordinata di carattere na-
zionale e internazionale - nota Minniti - parle-
remo al vertice a Malta dei ministri dell’Inter-
no» oggi in programma. «E se ne discuterà il 3 
febbraio nella conferenza dei capi di Stato e di 
Governo europei, che al centro ha proprio l’im-
migrazione». In sede Ue arrivano segni inequi-
vocabili. Alcuni Stati cominciano a criticare la 
flessibilità di bilancio accordata all’Italia per 
l’intensità delle migrazioni: il fenomeno, dico-
no, non è eccezionale ma strutturale e prevedi-
bile. Ancora più espliciti i segnali cominciati il 
12 gennaio con la diffusione a tutti gli Stati mem-
bri di un «non paper» - un documento informa-
le - redatto dalla presidenza di turno, quella 
maltese (si veda IlSole24ore del 17 gennaio). Un
testo durissimo. Ricorda la cifra «record 
181.000» di sbarchi, quella dell’Italia. Sottolinea
«un flusso irregolare in prevalenza di migranti 
economici» provenienti «dall’Africa subsaha-
riana». La proposta è netta: un «firewall», vale 
a dire una sorta di muro da erigere davanti ai 
porti di origine. Il muro è lo schieramento da-
vanti alle coste di Tripoli delle unità navali del-
l’Ue, già da mesi in attività con l’operazione 
Sophia. Se ci fossero le condizioni, potrebbero 
entrare anche nelle acque libiche o comunque, 
propone il «non paper», lavorare d’intesa con 
la Guardia costiera di Tripoli. Le linee del docu-
mento, ufficioso e riservato, ora escono allo 
scoperto. Ieri il collegio dei commissari Ue ha 
approvato il piano preparato da Federica Mo-
gherini e Commissione Ue. Il 3 febbraio sarà sul
tavolo del vertice informale alla Valletta: punta
a bloccare i flussi verso l’Italia, se possibile, en-

tro l’estate. Misure a breve e medio termine con
un finanziamento da 200 milioni di euro per il 
2017. Nel piano varato ieri si punta a rafforzare 
la guardia costiera libica che la Ue ha comincia-
to ad addestrare in autunno, il primo gruppo 
terminerà la formazione a metà febbraio. La Ue
ha intenzione di accelerare il programma e 
sbloccare la consegna dei mezzi navali per ope-
rare nelle acque territoriali in collegamento 
con un centro di coordinamento destinato a di-
ventare operativo in primavera con le informa-
zioni dell’operazione Sophia e di Italia, Malta, 
Grecia, Cipro, Francia, Spagna e Portogallo. In 
questo scenario si muove il ministro Minniti. È 
stato già a Tunisi, Tripoli e La Valletta: le intese
di cooperazione con gli Stati di origine e di tran-
sito dei flussi sono una priorità. Ma il ministro 
deve dare anche segnali sul territorio italiano. I
posti disponibili nei Cie, dagli attuali 360, do-
vrebbero arrivare al più presto a 1.500. Allo stu-
dio dei tecnici del Viminale c’è anche un prov-
vedimento normativo urgente. Così i gradi di 
appello nei ricorsi contro il diniego all’istanza 
di protezione internazionale si riducono a uno:
la presenza prolungata dei richiedenti asilo nel
sistema di accoglienza si riduce. I migranti, poi,

non potranno iscriversi più all’anagrafe se non 
avranno un titolo valido: non basta più la sola 
domanda per il riconoscimento dello status di 
rifugiato, ma serve un permesso di soggiorno. E
Minniti intende incrementare espulsioni e 
rimpatri. «Il Governo - ha detto ieri il titolare 
del Viminale a Montecitorio - vuole sviluppare
un’attività organica sui flussi, i rimpatri e l’acco-
glienza diffusa. Di qui la circolare del capo della
Polizia, Franco Gabrielli, per i piani straordina-
ri di controllo del territorio ai fini del contrasto 
all’immigrazione irregolare». Osserva Riccar-
do Magi (Radicali Italiani): «La severità va usa-
ta anche con le cause di irregolarità. Bisogna su-
perare la legge Bossi-Fini e premiare chi intra-
prende un percorso positivo, impara l’italiano e
si mette a disposizione delle forze sociali e pro-
duttive del territorio che lo accoglie. Il lavoro - 
sottolinea Magi - può diventare uno strumento
di emersione dalla clandestinità e di governo 
efficace dei flussi migratori». E nulla può far 
escludere che una volta varate le azioni di tipo 
securitario invocate da Minniti, in un futuro 
ravvicinato - ma non certo a breve scadenza - il 
governo delinei anche un’ipotesi di emersione 
dei migranti dal lavoro irregolare. Ma oggi tie-
ne banco la richiesta di impegno ad accogliere 
gli stranieri destinata a tutti i Comuni e presen-
tata dall’esecutivo in Conferenza Stato Regio-
ni. «Lavoreremo ancora insieme nei prossimi 
giorni, non mesi; i tempi delle scelte saranno ra-
pidi» assicura Minniti. Il piano Anci è stato ac-
colto da giudizi contrastanti: secondo il presi-
dente della Conferenza delle Regioni, Stefano 
Bonaccini, il modello presentato «non ha visto 
un’opposizione o proposte alternative. Ci sa-
ranno prossimi incontri anche per incidere su 
questioni sollevate da alcuni presidenti». Tra i 
governatori di centrodestra, che hanno indetto
una conferenza stampa alla Camera, il presi-
dente della Lombardia, Roberto Maroni, si è 
mostrato più perplesso. Il ministro «a Milano, 
nei giorni scorsi, aveva parlato di Cie e di misu-
re severe - ha fatto notare - oggi vedo una retro-
marcia e non vorrei si ritornasse al libro delle 
buone intenzioni». Più favorevole il giudizio 
del presidente della Regione Liguria e vicepre-
sidente della Conferenza delle Regioni, Gio-
vanni Toti: «Il piano presentato dal ministro 
Minniti mi sembra organico, venire a sedersi 
con i presidenti delle Regioni è un fatto costrut-
tivo». Duro il il presidente del Veneto, Luca Za-
ia:«Serve un cambiamento di rotta e un proces-
so organizzato». La parola finale spetta ai Co-
muni: la loro adesione al piano Anci è su base 
volontaria.

marco.ludovico@lsole24ore.com
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di Beda Romano

A
quasi un anno di distanza dal
controverso accordo con la
Turchia per meglio gestire i
flussi migratori da Est, l’esta-

blishment comunitario ha deciso di pren-
dere di petto gli arrivi da Sud, ritenendoli
ormai un “movimento strutturale”. La 
Commissione europea ha proposto ieri 
una serie di misure da adottare nei con-
fronti della Libia. Sul loro successo non 
mancano interrogativi; ma il riconosce-
mento del problema c’è, ed è il riflesso di 
un lavorio diplomatico italiano.

La comunicazione dell’esecutivo co-
munitario, che verrà discussa durante
un vertice europeo il 3 febbraio a Malta,
è un insieme di misure varie. Come ha
spiegato in una conferenza stampa l’Al-
to Rappresentante per la Politica estera
e di Sicurezza Federica Mogherini, tre 
sono i filoni: la formazione della guardia
costiera libica; la collaborazione tra la 
Libia e i suoi vicini del Sud per meglio
controllare le frontiere meridionali; la
cooperazione tra Tripoli e le diverse 
agenzie delle Nazioni Unite.

L’obiettivo, evidentemente, è di argi-
nare l’arrivo di migranti dall’Africa (si
veda Il Sole 24 Ore di ieri). Come ha det-
to ieri la stessa signora Mogherini, la co-
municazione della Commissione è il
frutto di «un approccio comune» con
l’Italia e Malta. D’altro canto, i due Paesi
hanno rapporti storici con la “quarta
sponda”, come la Libia veniva chiamata
ai tempi dell’avventura coloniale italia-
na. Fin dal 2013, il governo italiano lan-
ciò l’operazione Mare Nostrum per sal-
vare migranti in mare.

La comunicazione della Commissione
sarà lo spunto di una prossima presa di 
posizione dei Ventotto. La diplomazia 
italiana apprezza che molti suoi suggeri-
menti siano stati accolti: l’appoggio espli-
cito al governo di unità nazionale; il soste-
gno all’addestramento della guardia co-
stiera libica; il rafforzamento della poli-
zia marittima del ministero degli Interni 
libico; e un finanziamento aggiuntivo di 
200 milioni di euro nel Fondo fiduciario 
per l’Africa (Trust Fund for Africa) idea-
to nel 2015.

Dietro alla nuova attenzione nei con-
fronti del Mediterraneo centrale si na-
scondono numerosi fattori. Da un lato,
c’è la presa di coscienza della gravità 

della situazione. C’è anche la sensazio-
ne, come ha spiegato ieri il commissario
all’Immigrazione Dimitri Avramopou-
los, che nuovi sforzi sul fronte libico si
traduranno in un migliore controllo del-
le frontiere esterne dell’Unione e quin-
di potenzialmente in un agognato ac-
cordo sul ricollocamento dei rifugiati in
tutta l’Unione.

C’è di più. La decisione del governo
Gentiloni e del ministro degli Interni
Marco Minniti di creare nuovi Centri di 
identificazione ed espulsione (Cei) è sta-
ta accolta positivamente qui a Bruxelles, 
dopo che il precedente governo Renzi ap-
pariva tentennante sulla questione. 
Quando vedranno la luce, i Cei serviran-
no a velocizzare i rimpatri dei migranti il-
legali, rassicurando il Nord Europa sul-
l’effettivo controllo delle frontiere ester-
ne e magari contribuendo anch’essi a una
difficile intesa su un nuovo diritto d’asilo.

Ciò non toglie che il pacchetto di misu-
re presentato ieri possa essere fonte di in-
terrogativi. Dubbi vi sono in particolare 
sui fondi messi a disposizione. Basteran-
no? Saranno gestiti in modo appropriato?
E poi, la Libia non è la Turchia. Il Paese ha
un governo di unità nazionale guidato da
Fayez al-Serraj, ma è ancora in preda a di-
visioni tribali e a disordine istituzionale. 
La sfida nei prossimi mesi sarà di gestire 
un rapporto con Tripoli che rischia di non
essere privo di ostacoli e delusioni.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

EPA

Libia Migranti in un centro di prima accoglienza

CAMBIO DI STRATEGIA

In vista del vertice a Malta
 Dopo che tutto il 2015 e il 2016 gli sforzi 
europei sono stati rivolti ai flussi migratori 
provenienti dal Vicino Oriente, la 
Commissione europea ha messo a punto una 
comunicazione dedicata a una nuova strategia 
con cui affrontare l’immigrazione da Sud, dalla 
Libia in particolare. 

I punti chiave
 Tre i filoni di intervento spiegati in una 
conferenza stampa dall’Alto Rappresentante 
per la Politica estera e di Sicurezza Federica 
Mogherini: la formazione della guardia 
costiera libica; la collaborazione tra la Libia e i 
suoi vicini del Sud per meglio controllare le 
frontiere meridionali; la cooperazione tra 
Tripoli e le diverse agenzie delle Nazioni Unite.

L’ODISSEA DEI MIGRANTI

La rotta centro-mediterranea 
 I migranti arrivati in Europa attraverso la 
rotta centro-mediterranea (soprattutto in Italia 
e a Malta) sono stati 181mila, segnando un 
aumento del 20% rispetto all’anno precedente.

Dai Balcani
 In coincidenza con il calo dei flussi sulla rotta 
est del Mediterraneo, il numero dei migranti 
arrivati attraverso i Balcani occidentali nel 
2016 è crollata a 123mila unità dalle 764mila 
del 2015.

Le frontiere dell’Unione
 Nell’anno che si è appena concluso, il numero 
dei migranti arrivati nelle isole greche dell’est 
dell’Egeo sono stati pari a 182.500, il 79% in 
meno rispetto agli sbarchi registrati nell’anno 
precedente. Nel 2016 sono stati 503.700 i 
migranti che hanno attraversato illegalmente 
le frontiere dell’Unione europea, di cui 364mila 
via mare, secondo i dati forniti dall’Agenzia 
Frontex .
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Mediaset, Agcom pronta
a convocare Vivendi
Antonella Olivieri upagina 36

Riassetti. Via libera da Torino al progetto sul Leone: Profumo (Compagnia San Paolo) ribadisce la fiducia al management

Generali, Intesa al lavoro sull’Ops
Per Trieste la difesa dell’indipendenza passa dal piano: lì le opportunità per crescere

Strategie. La presidenza tedesca punta a un codice di condotta per i Paesi membri

G-20, lotta ai «cyberattacchi» alla finanza
Alessandro Merli
WIESBADEN. Dal nostro inviato

L a presidenza tedesca del
G-20 punta a un codice di
condotta per i Paesi 

membri per la protezione 
contro attacchi cibernetici al 
sistema finanziario, è emerso 
ieri da un incontro a 
Wiesbaden sulla finanza 
digitale, cui hanno partecipato 
le autorità dei grandi Paesi 

industriali e delle maggiori 
economie emergenti che 
compongono il gruppo. Del G-
20 fanno parte anche Paesi 
come Russia e Cina, patria di 
alcuni dei più famigerati 
gruppi di hacker, in qualche 
caso sospettati di essere uno 
strumento dei rispettivi 
Governi. La riunione è stata 
però anche l’occasione per i 
massimi rappresentanti delle 

autorità economiche tedesche 
per lanciare l’allarme contro le 
tendenze emerse negli Stati 
Uniti e in Gran Bretagna dopo i 
recenti cambi di Governo. «Il 
successo del processo del G-20 
– ha detto il presidente della 
Budesbank, Jens Weidmann – 
dipende dalla convinzione che 
la cooperazione internazionale 
e i mercati aperti forniranno 
vantaggi a tutti i Paesi e le 

popolazione coinvolte». 
Weidmann ha evitato di citare 
apertamente il nuovo 
presidente degli Stati Uniti, 
Donald Trump, che ha 
inaugurato il suo mandato con 
una serie di misure e di 
annunci di tono nettamente 
protezionistico.

Il banchiere centrale ha 
anche ricordato che «è un 
elemento chiave delle nostre 

politiche fornire nuove 
opportunità a tutti nelle nostre 
società spingendo una crescita 
globale inclusiva». L'incontro 
di Wiesbaden ha affrontato il 
tema dell'inclusione 
finanziaria e di come può 
essere facilitata dalla finanza 
digitale, con l'intervento della 
regina d'Olanda, Maxima, 
ambasciatore delle Nazioni 
Unite su questo tema, che ha 
sottolineato come nei Paesi 
poveri il 40% della 
popolazione non ha accesso ai 
servizi finanziari.
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pC’è una sproporzione 
evidente tra il controvalore
delle acquisizioni fatte nel-
l’ultimo decennio da azien-
de italiane in Francia e i nu-
meri dello shopping france-
se in Italia. Kpmg calcola
che, a fronte dei 52,3 miliardi
spesi dagli investitori fran-
cesi in Italia tra il 2006 e il
2016, gli italiani abbiano
messo sul piatto appena 7,6
miliardi. L’industria italiana
in questi anni è stata più pre-
da che predatore. Colpa del
capitalismo senza capitali
del nostro Paese. Un siste-
ma, quello italiano, che ha
sempre fatto perno soprat-
tutto sul sistema bancario.

L’annoso problema dei cre-
diti in sofferenza, eredità
della recessione, ha tuttavia
eroso il patrimonio degli
istituti. Le banche in questi
anni hanno dovuto concen-
trarsi più sul rafforzamento
del loro capitale e in questo
modo si è creato un vuoto.
Ne hanno approfittato i co-
lossi dell’industria francese,
più grandi e con più risorse,
che in questi anni hanno fat-
to shopping di grandi marchi
italiani. Dalle banche Bnl e
Cariparma, passando per
Parmalat, Edison, per arriva-
re alle ultime scorrerie di Vi-
vendi nel capitale di Media-
set e Telecom l’elenco dei

colpi messi a segno dai fran-
cesi in Italia è lungo. I rap-
porti di forza tuttavia si stan-
no gradualmente riequili-
brando. Il 2016 - segnala
Kpmg - è stato un anno re-
cord per le acquisizioni ita-
liane in terra francese con
operazioni per 2,5 miliardi di
euro di controvalore. Ed il
trend pare destinato a con-
solidarsi anche quest’anno
come dimostra la maxi fusio-
ne tra Essilor e Luxottica
(operazione da 50 miliardi) o
l’apertura della trattativa tra
lo Stato francese e Fincantie-
ri per rilevare il controllo di
Stx France. 
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M&A. Da parte dei transalpini operazioni di acquisto per 52 miliardi in 10 anni

Francesi allo shopping in Italia 

IN BORSA

La staffetta
Generali-
Mediobanca
di Antonella Olivieri

I l termometro di Piazza 
Affari non sempre è 

affidabile al 100%. Però vale 
sempre la pena di registrare 
gli umori del mercato. 
Ebbene, ieri è scesa la febbre 
sul titolo Generali che, per la 
prima volta da quando si 
sono diffuse le voci di un 
interesse da parte di Intesa-
SanPaolo, ha tentennato, 
concludendo alla fine la 
giornata poco variato a 15,57 
euro (+0,97%). Nel corso di 
una seduta altalenante , il 
Leone era scivolato persino 
in territorio negativo fino a 
toccare un mimimo di 15,15 
euro. A spingere il titolo in 
direzione opposta a dove lo 
portavano gli scenari 
speculativi sono state le 
dichiarazioni, riprese in 
prima mattinata dalle 
agenzie internazionali, che 
il ceo di Axa, Thomas 
Buberl, aveva fatto la sera 
prima a un evento organiz-
zato in Germania dalla 
Süddeutsche Zeitung. 
Buberl ha risposto , a chi gli 
chiedeva di un eventuale 
interesse per Generali, che 
non rientra nella strategia 
del gruppo l'acquisizione di 
un concorrente di grandi 
dimensioni.
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INTESA-GENERALI

Un progetto
industriale
per un disegno
ambizioso
di Laura Galvagni

Intesa Sanpaolo-
Generali è un disegno
ambizioso. È la 

trasposizione su carta di 
un'idea che non può non 
piacere: creare da due 
campioni nazionali un 
colosso da 60 miliardi di 
capitalizzazione radicato 
nel credito, nelle polizze, 
nel private banking e nel 
risparmio gestito. 

Un modello che in 
passato ha mostrato alcune 
crepe, basti ricordare il 
fallimento dell'asse 
Allianz-Dresdner, ma che 
oggi, elaborati gli errori, 
potrebbe trovare nuova 
spinta. A patto che venga 
costruito attorno a un 
unico pilastro: il progetto 
deve essere animato e 
ispirato da logiche 
puramente industriali. Ben 
venga la difesa 
dell'italianità, purché 
questo principio non faccia 
carta straccia di altrettanto 
rilevanti punti fermi: 
l'operazione deve essere 
patrimonialmente 
sostenibile per poter 
preservare al meglio 
l'integrità delle Generali. 
Insomma, il progetto 
industriale deve venire 
prima di tutto.

Come recitava il 
comunicato di Ca' de Sass 
dell'altra sera le aree di 
interesse ci sono, sono 
almeno tre: assicurazioni, 
private banking e asset 
management. E gli analisti 
già stimano potenziali 
sinergie che possono 
valere risparmi di costo 
fino al 10-15%. D'altra parte, 
guardando i risultati dei 
nove mesi di Intesa 
Sanpaolo, potrebbero 
integrarsi positivamente 
attività che oggi valgono il 
36% del risultato pre-tasse 
dell'istituto, il 50% se si 
considera anche il wealth 
management che viene 
generato dalla Banca dei 
Territori. 
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pIntesa Sanpaolo al lavoro per 
lanciare l’Ops su Generali: insie-
me agli advisor la banca cerca lo 
schema per una operazione tanto 
ambiziosa quanto onerosa, per la 
quale arriva l’appoggio da parte 
del primo azionista, la Compagnia
San Paolo: «Ribadiamo la piena fi-
ducia al management» ha detto il 
presidente di Compagnia, France-
sco Profumo. «Credo che le ban-
che europee che operano su mer-
cati europei debbano avere una di-
mensione che gli consenta di fare 
una crescita sia endogena che eso-
gena» ha aggiunto.

Dopo una seduta in altalena, il
titolo Generali ha intanto chiuso 
le contrattazioni ancora una volta
in rialzo dello 0,97% a 15,57 euro. 
Segno che il mercato continua a 
credere in un possibile riassetto 

azionario del Leone, che ieri ha 
annunciato di detenere il 3,376% 
di Intesa Sanpaolo. Nel consiglio 
di amministrazione delle Gene-
rali di ieri il ceo Philippe Donnet 
ha dato una prima informativa 
sullo stato di avanzamento del 
piano industriale. E proprio nelle 
pieghe del progetto potrebbe es-
serci lo spunto per alzare un’altra
piccola barricata dopo la parteci-
pazione opzionata in Intesa 
Sanpaolo. Le ambizioni di cresci-
ta ci sono e lo stesso Donnet in
passato ha dichiarato che a certe 
condizioni la compagnia avrebbe
valutato tutte le opportunità di 
sviluppo, soprattutto in paesi 
chiave come potrebbe essere la 
Germania. Da capire se le ambi-
zioni insite nel business plan pos-
sano ora subire un’accelerazione.

Da parte sua Axa prende le di-
stanze dai rumor di un potenziale
interesse per le Generali. Lo ha 
chiarito il ceo della compagnia 
francese Thomas Buberl, sottoli-
nendo che se qualcuno vuol gui-
dare il consolidamento nel com-
parto, lo faccia ma «la strategia di
Axa non è questa».

Intanto, il cda tenuto ieri è servi-
to anche per mettere il sigillo a un 
nuovo assetto di vertice. Come 
trapelato nei giorni scorsi, il diret-
tore generale e cfo, Alberto Mina-
li, lascerà Generali a fine gennaio. 
Lo farà con quasi 6 milioni di euro 
di buonuscita. L’uscita del mana-
ger ha portato alla nomina del nuo-
vo cfo, Luigi Lubelli, e a una redi-
stribuzione delle deleghe prima in
capo a Minali. 
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Credito. Due emissioni di titoli con scadenza 2018 e 2020

Mps, bond per 7 miliardi
emessi con ombrello statale
Luca Davi

pMps torna a raccogliere de-
naro sul mercato e lo fa con una
doppia maxi-emissione che 
conferma la voglia di riportare 
in fretta l’istituto nelle condi-
zioni di normalità, almeno sul
fronte della liquidità. La banca 
senese ha annunciato ieri sera
di aver effettuato due emissio-
ni, entrambe con garanzia dello
Stato, per un importo comples-
sivo di 7 miliardi. Uno dei due ti-
toli, per un valore di 3 miliardi, 
scadrà nel gennaio 2018 e avrà 
una cedola dello 0,5%. L’altro, 
per un valore di 4 miliardi, sca-
drà nel gennaio 2020, con cedo-
la allo 0,75%.

La creazione di titoli è di fatto
un’operazione virtuale. I titoli 
sono infatti stati sottoscritti in-
teramente dalla stessa Mps. 
Tuttavia ora la banca ha in mano
la “carta” che, grazie alla garan-
zia dello Stato, potrà essere
scambiata o con titoli di altre 
banche o venduta sul mercato
secondario presso investitori 
istituzionali. In ogni caso alla fi-
ne i titoli Mps saranno portati al-
lo “sportello” della Bce, dove sa-
ranno utilizzati come collatera-
le in cambio di nuova liquidità. 

Mps dà così seguito a quanto
annunciato venerdì scorso, 
quando il mercato era stato in-
formato dell’avvio delle inter-
locuzioni con il Mef finalizzate

alla concessione della garanzia
statale. Misura, quest’ultima,
contenuta nel decreto «Salva-
risparmio» di fine dicembre, 
che prevedeva aiuti nel capita-
le delle banche in difficoltà fi-
no a 20 miliardi di euro. Benchè
attesa nelle tempistiche - le sti-
me erano per un’emissione en-
tro fine mese - l’emissione di ie-
ri è andata ben oltre le previsio-
ni in termini di size, che si fer-

mano a 2 miliardi. 
Con il maxi-collocamento da

7 miliardi di fatto Siena racco-
glie infatti in un colpo solo circa
la metà dei 15 miliardi stimati co-
me fabbisogno per il 2017. Ma 
soprattutto mette un cordone di
sicurezza, almeno sul fronte 
della liquidità, in caso di lungag-
gini nel processo di aumento di 
capitale da parte dello Stato. 
Come noto, l’intero piano di ri-
strutturazione e rilancio di Mps
deve ancora essere varato e ri-
cevere le necessarie autorizza-
zioni da parte di Bruxelles e Bce.

E in mezzo c’è anche un’assem-
blea dei soci. Ecco perchè non è 
escluso che alla fine l’aumento 
di capitale da 8,8 miliardi richie-
sto da Bce arrivi tra maggio e 
giugno. Un tempo lungo, nel 
corso del quale una banca in dif-
ficoltà come Mps potrebbe ri-
trovarsi in tensione sotto il pro-
filo del denaro corrente. Da qua
la scelta di mettere da subito in 
sicurezza la posizione di liqui-
dità della banca, che come noto 
ha subìto un rapido deteriora-
mento tra novembre e dicem-
bre 2016, come evidenziato dal
calo significativo della counter-
balancing capacity (calata da 
14,6 miliardi a 8,1 miliardi) e del-
la liquidità netta a 1 mese (da 12,1
miliardi, pari al 7,6% del totale 
delle attività, a 7,7 miliardi, pari 
al 4,78% del totale delle attività).

La banca nel frattempo è al la-
voro anche sulla svalutazione 
dei crediti in portafoglio, tema 
che è stato al centro di un Cda te-
nutosi martedì. La mancata di-
smissione dei 27,7 miliardi di 
Npl potrebbe costringere infat-
ti a un aumento delle coperture 
superiore rispetto alle previsio-
ni iniziali, con effetti negativi 
anche sui conti dell’anno, che 
verranno presentati il 9 febbra-
io al mercato e che sono la base 
del piano di rilancio.

@lucaaldodavi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il caso Mps. Il programma di emissioni serve a rimediare al «flusso» in uscita dai depositi di fine 2016

Ecco come la garanzia pubblica
taglia i costi di raccolta di Siena
Gianni Trovati
ROMA
u Continua da pagina 1

pL’operazione fa parte di un
programma complessivo fino 
a 15 miliardi, e del resto queste
cifre non si traducono auto-
maticamente in costi per il bi-
lancio pubblico. L’onere effet-
tivo da questo punto di vista ri-
mane limitato nell’ordine di
qualche centinaio di milioni; e
resta eventuale fino a quando 
la garanzia dovesse tradursi 
davvero in pratica con l’inter-
vento del Tesoro in sostitu-
zione di un Monte in difficoltà
nel calendario delle restitu-
zioni. La garanzia pubblica, ri-
conosciuta dalla commissio-
ne Ue e prorogata al 30 giugno
con il decreto banche di Nata-
le, nasce però proprio con
l’obiettivo di appianare le dif-
ficoltà abbassando il rischio
implicito dei titoli e di conse-
guenza i costi di raccolta. Un 
effetto ben visibile nei titoli 
lanciati ieri: il primo, tre mi-
liardi in scadenza a gennaio 
2018, presenta una cedola del-

lo 0,5% mentre nel secondo,
che scadrà nel gennaio 2020 e
vale in tutto quattro miliardi, il
coupon non sale oltre lo 0,75%.

Solo una piccola quota del
fondo da 20 miliardi di debito 
aggiuntivo messo a disposizio-
ne dal decreto banche, quindi, 
potrà andare a questa voce. Il
programma di emissioni av-
viato ieri con la prima tranche 
serve a rimediare al «flusso
molto importante» registrato
in uscita dai depositi di Siena 
nelle ultime settimane del 
2016, ricordato dall’ad Marco 
Morelli nella sua audizione al
Senato e dovuto alle incertez-
ze che circondavano le pro-
spettive di Rocca Salimbeni. 
«In effetti ci siamo trovati di 
fronte a una situazione davve-
ro emergenziale - ha ricono-
sciuto ieri in commissione Fi-
nanze al Senato il sottosegreta-
rio all’Economia Pier Paolo Ba-
retta - ma lo stanziamento di 
una cifra così rilevante (i 20 mi-
liardi appunto, ndr) ci porta 
verso un approccio strutturale
della questione». Sempre per 

Mps il decreto di Natale mette 
in campo i rimborsi per i picco-
li investitori che a suo tempo 
hanno acquistato i bond subor-
dinati e anche sul punto arriva-
no nuove rassicurazioni dalla 
Ue, che per bocca del presi-
dente dell’Eurogruppo Jeroen 
Dijsselbloem ha spiegato ieri
che la soluzione è a portata di 
mano. L’intero decreto del re-
sto è stato preceduto da un fitto
confronto con Bruxelles, e pro-
prio questo aspetto sta limitan-
do la portata degli emenda-
menti parlamentari in via di
presentazione in questi giorni 
a Palazzo Madama. 

Oltre al Monte, la garanzia
pubblica sulle emissioni di
bond riguarda anche Cari-
ferrara, Banca Marche e Ban-
ca Etruria. Nella prossima
tappa, invece, il meccanismo
si sposterà in Veneto, sem-
pre con decreti ad hoc firma-
ti dal ministro dell’Econo-
mia, per accompagnare le
emissioni di Popolare di Vi-
cenza e Veneto Banca. 
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ANSA

Il riassetto di Mps. La sede della banca senese

DL SALVA BANCHE
L’emissione segue il decreto 
del governo finalizzato a
garantire le obbligazioni 
L’istituto senese al lavoro
su ulteriori svalutazioni 

UniCredit rimbalza
del 9%, Mustier
stringe sull’aumento

Marco Ferrandou  pagina 32

Palazzo Chigi:
attenti 
all’italianità

Carmine Fotinau  pagina 33

EROGAZIONI

Compagnia San Paolo,
600 milioni in 4 anni
Marco Ferrando upagina 37

Dati provvisori 2016

Target Acquirente % Milioni di €

Essilor Luxottica merger 50.000*
Stx France Fincantieri in corso 100
Aeroport Nice Cote d’Azur Atlantia 48 975
Carte Noir Lavazza 100 700
Grand Marnier Campari 100 683
11 parchi eolici Francia Erg Renew 100 135
Alstom Sa (divisione turbine) Ansaldo Energia 100 120
Canson Fila 100 85
Cascades RenoDeMedici 100 18
Chantier Naval de Marseille San Giorgio del Porto e Costa Crociere 33 10
Derichebourg Environment Iren ambiente 100 6,1

I DEAL DELL’ITALIA IN FRANCIA

(*) l’operazione in oggetto non è una acquisizione bensì una fusione dove la Delfin di Del Vecchio è in maggioranza Fonte: Kpmg 

Le operazioni transfrontaliere Italia-Francia
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Il fronte di Ca’ de Sass. Profumo (Compagnia San Paolo): «Fiducia nel management» - Ieri audizione in Consob

Intesa, da Torino sì al piano-Generali
La banca al lavoro sull’Ops, ma in Borsa il gap si è ridotto a 14 miliardi

Marco Ferrando
TORINO. Dal nostro inviato

p«Credo che le banche euro-
pee che operano su mercati euro-
pei debbano avere una dimensio-
ne che gli consenta di fare una 
crescita sia endogena che esoge-
na. Per questo, siamo molto inte-
ressati». Ieri il presidente di 
Compagnia San Paolo, France-
sco Profumo, ragionava in linea 
meramente teorica perché ha di-
chiarato di «non sapere nulla» 
dei piani di Intesa Sanpaolo su 
Trieste, ma nel caso in cui doves-
sero prendere forma il primo 
azionista della banca non farebbe
mancare il suo appoggio. «Riba-
diamo la piena fiducia al manage-
ment, che farà le sue scelte», ha 
detto ieri Profumo, che a Torino 
ha presentato i progetti dell’ente 
per i prossimi quattro anni (si ve-

da l’altro articolo a pagina 27).
Dieci giorni fa il ceo Carlo Mes-

sina aveva incontrato il consiglio 
di gestione della Compagnia, ma a
quanto pare nessun cenno aveva 
fatto all’interesse sul Leone, di cui 
peraltro non si è mai parlato nean-
che nel consiglio della banca. Ma 
dopo il comunicato di martedì se-
ra non si tratta solo più di rumors: 
l’endorsement di Profumo, pur te-
orico, è un fatto importante, anche
perché si aggiunge a quello impli-
cito di Giuseppe Guzzetti, presi-
dente di Fondazione Cariplo, con-
siderato molto attivo sul dossier. 
La banca, con i suoi consulenti di 
Ubs e dello studio Pedersoli, pro-
segue intanto nella ricerca dello 
schema migliore per un’operazio-
ne ambiziosa quanto onerosa, co-
me non hanno mancato di notare 
da lunedì gli analisti in giro per il 
mondo: ieri in Borsa il titolo ha te-
nuto le posizioni (+0,35%), ma la 
doppia batosta di lunedì e martedì
ha ridotto da 20 a 14 miliardi la di-
stanza a livello di capitalizzazione
con la potenziale preda, cioè Ge-
nerali, che invece è tornata sui 
massimi degli ultimi dodici mesi. 
È un fatto anche questo, che sicu-

ramente ha ispirato ulteriore cau-
tela alla banca e ricordato che c’è 
da chiarire in fretta se e come si 
procederà: l’appuntamento chia-
ve sarà quello di venerdì prossi-
mo, quando il ceo Carlo Messina 
presenterà i conti 2016 e dovrà an-
ticipare la guidance sul 2017. 

Secondo quanto risulta, l’idea di
massima rimane quella di una maxi 
offerta di scambio sui titolo del Leo-
ne. Operazione da oltre 15 miliardi, 
una taglia non lontana dall’aumen-
to che a giorni avvierà UniCredit, 
destinata a creare un polo bancassi-
curativo di proporzioni continen-
tali ma assai concentrato sull’Italia. 
Di qui l’importanza dei dettagli in-
dustriali. La banca punta a un pro-
getto che consenta di crescere «nel 
settore del risparmio gestito, del 
private banking e in quello dell’assi-
curazione in sinergia con le proprie 
reti bancarie», così come si è letto 
nella nota di martedì sera, ma c’è 
modo e modo di farlo. Anche per-
ché Messina intende anche preser-
vare «la leadership di adeguatezza 
patrimoniale» e restare coerente 
«con la politica di creazione e distri-
buzione di valore per i propri azio-
nisti» fin qui garantiti: non sarà faci-

le trovare la quadratura del cerchio 
e il progetto rimane materia per 
analist. Ad esempio Credit Suisse 
non vede razionale strategico, men-
tre è la logica finanziaria che potreb-
be dare un senso all’interesse di In-
tesa Sanpaolo su Generali; dubbio-
sa anche Fidentiis, che taglia a hold 
da buy il titolo, mentre Banca Akros
chiama in causa Basilea 3 e si dice 
scettica sulla possibilità di creare 
valore senza il cosiddetto danish 
compromise (l’accordo che fissa al 
3% la soglia massima di flessibilità 
per gli stati nazionali per l’aumento 
dei requisiti di capitale per le ban-
che). Kepler Cheuvreux di contro 
confida sulla prudenza e disciplina 
che hanno sempre caratterizzato 
Intesa nelle fusioni e acquisizioni.

Il cantiere comunque procede,
e ieri alcuni top manager del 
gruppo guidati dal cfo Stefano 
Del Punta hanno aggiornato al ri-
guardo la Consob. Dopo il comu-
nicato di martedì sera ha reso tut-
to più semplice, e secondo quan-
to si apprende il team della banca
avrebbe fornito qualche ulterio-
re chiarimento.

@marcoferrando77
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L’operazione. Ca' de Sass potrebbe ingaggiare un altro advisor: anche il Leone corre ai ripari e potrebbe chiamare un consulente finanziario

Il consorzio bancario si forma attorno a Ubs
Carlo Festa

pBanche d’affari e legali al la-
voro sulla possibile scalata di In-
tesa Sanpaolo a Generali. Si sta 
cominciando a fare affollato il 
parterre di advisor, avvocati d’af-
fari e consulenti industriali in 
campo o pronti a inserirsi nella 
contesa per il gruppo del Leone di
Trieste. 

L’unico ruolo finora sicuro
sembra essere quello del colos-
so svizzero Ubs, che proprio con
Intesa Sanpaolo ha relazioni ab-
bastanza storiche sul dossier 

Generali. Basta pensare che nel 
2013, poco dopo l’arrivo del con-
sigliere delegato Carlo Messina,
proprio Intesa Sanpaolo era
uscita dal salotto buono di Trie-
ste cedendo la piccola parteci-
pazione in suo possesso, pari a 21
milioni di azioni, vale a dire 
l’1,3% della compagine. In
quell'occasione proprio Ubs era
stata joint book runner del collo-
camento. In particolare, nell’at-
tuale vicenda avrebbero avuto
un certo peso le buone relazione
con il top manager della banca

elvetica Andrea Orcel, che già in
passato aveva affiancato Intesa
nella fusione con Sanpaolo Imi. 
In particolare a seguire i meeting
con Ubs sarebbe il manager di
Intesa, Paolo Grandi. Probabile 
che venga assegnato anche un
ruolo di sola consulenza finan-
ziaria per l’operazione e secon-
do le indiscrezioni sarebbero in 
corso colloqui (non ancora con-
clusi) con una primaria banca in-
ternazionale attiva nella sola at-
tività di «advisory».

In una eventuale Opas da 15

miliardi, dovranno essere arruo-
late altre grandi banche per co-
stituire un consorzio. Si fa il no-
me di Goldman Sachs, ma c’è an-
che da dire che difficilmente la 
banca Usa aderirà a un’offerta
ostile contro Trieste. 

Già definito da tempo invece lo
studio legale che sta seguendo In-
tesa Sanpaolo, cioè la «law firm» 
Pedersoli storicamente vicina a 
Ca’ de Sass, e anche il consulente 
industriale per l’operazione, che 
ha provveduto alla stesura del 
piano di aggregazione tra Intesa e

Generali: cioè McKinsey.
Sullo stesso fronte Generali,

cioè la preda, sarebbe prossima
l’assegnazione di un incarico: in
ambienti finanziari si fa il nome
di Citigroup, che fra l’altro ha 
ottimi relazioni con l’azionista
Leonardo Del Vecchio di cui ha
seguito la fusione con Essilor.
Ma la banca statunitense, per
ora, smentisce. 

Pronta a formalizzare l’incari-
co con un advisor, se l’operazio-
ne avrà un’accelerazione in que-
sti giorni, anche Allianz: si fa il no-
me di Deutsche Bank, con il quale
la compagnia assicurativa ha una
relazione forte.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’effetto Mediobanca. Nessuna intenzione immediata sulla quota

UniCredit rimbalza del 9%
Mustier stringe sull’aumento
pL’effetto-Mediobanca tra-
scina UniCredit, che ieri ha 
portato a casa un rimbalzo del-
l’8,9% fino a quota 29,3 euro, i 
massimi da maggio. C’è da stu-
pirsi, a maggior ragione se si 
considera che Piazza Gae Au-
lenti si trova ormai a poche set-
timane dall’aumento di capita-
le da 13 miliardi: è il più grande 
di sempre per Piazza affari, in 
teoria - visto l’inevitabile scon-
to - il titolo dovrebbe scendere.

Ma il risiko attorno a Gene-
rali ha finito per accendere an-
che UniCredit. È la vecchia
storia dei due litiganti e del ter-
zo gode, in questo caso grazie al
fatto di aver in pancia la prima 
quota del primo azionista (Me-
diobanca) della possibile pre-
da, cioè Generali. A dire il vero 
Jean Pierre Mustier ha più vol-
te dichiarato che la partecipa-
zione dell’8,56% in Piazzetta 
Cuccia non si tocca (anche per-
ché dal regolatore non sareb-
bero arrivate specifiche richie-
ste al riguardo), ma ieri il mer-
cato ha reagito sullo scenario 
opposto, cioè una possibile 
operazione di Intesa su Gene-
rali attraverso Mediobanca, 
che in quel caso permetterebbe
a UniCredit di valorizzare la 
propria partecipazione. 

In realtà, in questa fase in cui
«c’è molto da capire», come ha

detto ieri l’ex ceo di UniCredit 
Alessandro Profumo, tutti gli 
scenari sono possibili, o co-
munque sufficienti a indirizza-
re la borsa. Di certo c’è che Mu-
stier sta concludendo un road 
show pre-aumento che sem-
bra aver confermato i primi ri-
scontri positivi: ieri il manager

era di ritorno dagli Stati Uniti 
in Europa, nei prossimi giorni 
sono previste le ultime tappe e
poi giovedì prossimo, secondo
quanto risulta a Il Sole 24 Ore, il
manager potrebbe fare il pun-
to in cda. Da allora, in teoria, 
ogni giorno è buono per chiu-
dere le ultime formalità e parti-
re con l’operazione.

Che, si diceva, sembra in-
contrare il favore del mercato. 
Evidentemente il piano di una 
Bnp in versione italo-tedesca 
piace, soprattutto là dove pre-
vede che - dopo le maxi-svalu-
tazioni - la banca si ritrovi pa-
drona del proprio destino, cioè
delle voci costi, rischi e ricavi. 
Un piano basic, di self-help, che
al momento catalizza le forze di
Mustier e della sua prima linea,
e dove apparentemente non c’è
posto per riflessioni o azioni su
Mediobanca e quindi su Gene-
rali. Anche se c’è chi continua a
sostenere che proprio il mana-
ger francese avrebbe esortato 
il Leone alla mossa di auto-dife-
sa con il 3% di Intesa: un segnale
chiaro al suo competitor do-
mestico, o un modo per difen-
dere l’autonomia di Trieste, 
con cui - in futuro - UniCredit 
potrebbbe avviare qualche 
pensata congiunta.

Ma.Fe.
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Andamento del titolo a Milano
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Var. %
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23 gennaio. Il mercato 
punta sull’operazione 
Intesa-Generali: 
Unicredit vola in Borsa

2

12 dicembre. Il Ceo 
Mustier annuncia
il piano industriale
e l’aumento da
13 miliardi

1

UniCredit

LA PAROLA
CHIAVE

Aumento di capitale

7L'aumento di capitale è un 
incremento del capitale di una 
società che viene messo in campo 
attraverso l’emissione di nuove 
azioni oppure mediante un 
aumento del valore nominale delle 
azioni esistenti. Le nuove azioni 
emesse vengono offerte agli 
azionisti in proporzione ai titoli che 
questi possiedono. Ogni azionista 
può quindi decidere se aderire 
all'aumento, esercitando i propri 
diritti (i cosiddetti diritti 
d'opzione) oppure rinunciare, 
vendendo i diritti ad altri che 
possono aderire al suo posto 
all'operazione

p«Ci aspettiamo che Inte-
sa Sanpaolo ampli la sua atti-
vità sul mercato russo». Lo 
ha detto il presidente Vladi-
mir Putin al ceo Carlo Mes-
sina (nella foto) durante un 
incontro al Cremlino con i 
partecipanti alla privatizza-
zione del 19,5% del colosso 
russo del petrolio Rosneft, 
dove l'istituto italiano ha so-
stenuto l'acquisto da parte 
del fondo sovrano del Qatar 
(Qia) e di Glencore per 10,5 
miliardi di euro.

SUMMIT AL CREMLINO

Putin: ci aspettiamo
che Intesa ampli
l’attività in RussiaIL RIASSETTO DEL LEONE

CON FRI-EL 
IL VENTO CAMBIA. 
BASTA IL TUO VOTO

Caro azionista Alerion, il 30/31 gennaio all’assemblea per il rinnovo del Consiglio 
di Amministrazione di Alerion dai la tua delega o vota la lista FRI-EL.

Con l’attuale gestione le tue azioni hanno perso valore e si prospettava il delisting della società. 

Noi di FRI-EL abbiamo un progetto di rilancio chiaro: 

• nuovo management 
• crescita di valore per tutti gli azionisti
• nascita di un Campione Nazionale quotato nel settore delle energie rinnovabili.

Abbiamo 20 anni di esperienza e una strategia credibile per far diventare anche Alerion leader 
nel settore delle energie rinnovabili.

Per questo ti chiediamo la delega o il voto per la lista FRI-EL.

30/31 GENNAIO ASSEMBLEA ALERION

Per maggiori informazioni si rinvia al Prospetto integrato e al modulo di delega 
disponibili sul sito www.fri-el.it e sul sito del soggetto incaricato della sollecitazione 
e della raccolta delle deleghe: www.proxitalia.com/sollecitazionealerion

800-189039

L’intestata Società rende noto che verrà 
esperita procedura aperta ai sensi 
dell’art. 60 del D.lgs n. 50 del 18.04.2016 
per l’affidamento del seguente servizio: 
“Fornitura biennale (24 mesi) di cloruro di 
sodio minerale (salgemma) sfuso da silos 
con antiammassante per disgelo stradale 
- CIG N. 6938698AB8” da effettuarsi 
sull’ Autostrada A/5 Aosta - Traforo del 
Monte Bianco e sue pertinenze. Durata del 
servizio:  24 mesi dalla data di sottoscrizione 
del contratto. L’importo presunto lordo 
stimato della fornitura è di € 480.000,00 
(Euro quattrocentottantamila/00), IVA 
esclusa. Gli interessati dovranno far 
pervenire le loro offerte entro le ore  14.00 
del giorno 28 febbraio 2017 presso: R.A.V. 
RACCORDO AUTOSTRADALE VALLE 
D’AOSTA  S.p.A., c/o Ufficio Protocollo in 
Loc. Les Iles - Saint Pierre (Aosta) con le 
modalità previste nel disciplinare di gara. Il 
Responsabile del Procedimento è l’Ing. Gian 
Paolo Valli. Il presente avviso è pubblicato 
in Gazzetta Ufficiale V Serie Speciale - 
Contratti Pubblici 10 del 25/01/2017 ed  è 
in corso di pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale Unione Europea (G.U.U.E.). Sul 
sito aziendale www.ravspa.it è disponibile 
la versione integrale del bando e tutta la 
documentazione di partecipazione.

Società Soggetta all’attività di Direzione e 
Coordinamento di Autostrade per l’Italia S.p.A.
Sede Legale: Loc.Les Iles - 11010 Saint Pierre  - Aosta

Tel.0165/922111 - Fax 0165/922209
PEC: ravspa@pec.ravspa.it

AVVISO DI GARA

L’Amministratore Delegato
Dott. Vito Joseph ZAPPALÀ

R.A.V. RACCORDO AUTOSTRADALE
VALLE D’AOSTA  S.p.A.

Autorità di Sistema Portuale del 
Mare Adriatico Settentrionale 

Porti di Venezia e Chioggia, già 
Autorità Portuale di Venezia

ESTRATTO BANDO DI GARA  
CON PROCEDURA APERTA

Quest’Autorità rende noto che intende affidare, 
tramite procedura aperta, l’appalto dei lavori 
del deposito/officina presso lo scalo merci di 
Porto Marghera (Venezia) CIG 69142424FF – CUP 
F71H16000080005 Criterio di aggiudicazione: ai 
sensi dell’art. 95 del D.Lgs. n. 50/2016, le of-
ferte sono valutate con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, individuata 
sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, 
prendendo in considerazione i criteri di aggiu-
dicazione e la relativa ponderazione attribuita 
a ciascuno di essi dal bando di gara. Luogo di 
esecuzione: Porto di Venezia. Importo com-
plessivo dell’appalto: € 3.487.757,55 (tremi-
lioni quattrocento ottanta settemila settecento 
cinquantasette/55 ), compresi oneri di sicurez-
za. Categoria Prevalente: OG1 CPV: 45210000-2 
Termine ultimo per il ricevimento delle offerte: 
entro le ore 12.00 del 06 marzo 2017. Respon-
sabile unico per il procedimento: Ing. Nicola 
Torricella. L’avviso di gara viene pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italia-
na, serie speciale relativa ai contratti pubblici 
n. 9 del 23 gennaio 2017. La documentazione 
di gara è resa disponibile sul sito internet  
http://www.port.venice.it dell’Autorità Por-
tuale di Venezia, sezione Amministrazione 
Trasparente. Per eventuali chiarimenti con-
tattare la Direzione Tecnica dell’A.P.V. tel +39 
041.533.45.05. Venezia, 23 gennaio 2017

IL DIRETTORE TECNICO 
Dott. Ing. Nicola Torricella

COMUNE 
DI CASTELNUOVO BERARDENGA

(Provincia di Siena)
Il Comune di Castelnuovo Berardenga rende noto 
che è pubblicato bando di gara ai sensi degli artt. 
60 D.Lgs. N. 50/2016 e s.m.i. per l’affidamento 
del “Servizio di trasporto scolastico nel Comune 
di Castelnuovo Berardenga e servizi integrativi - 
anni scolastici compresi nel periodo 2017/2022” 
CIG 6927472ABB,con un eventuale periodo di rin-
novo contrattuale per gli anni scolastici compresi 
nel periodo 2022/2027, in base alla procedura di 
cui all’art. 63 comma 5 del D.Lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i., da aggiudicarsi con il criterio dell’offer-
ta economicamente più vantaggiosa, secondo 
quanto previsto dall’art. 95 del medesimo de-
creto. Il valore contrattuale per gli anni scolastici 
2017/2018 e fino al 2021/2022 è di € 1.687.240,00 
IVA esclusa. Il complessivo valore dell’appalto 
comprensivo di un eventuale rinnovo contrattua-
le di anni 5, dall’anno scolastico 2022/2023 all’an-
no scolastico 2026/2027, è stimato in complessivi 
€ 3.374.480,00 IVA esclusa. Gli importi sono de-
terminati moltiplicando il prezzo a chilometro 
posto a base di gara, pari ad € 2,30 oltre IVA, per 
il numero complessivo di chilometri percorsi nel 
periodo di riferimento e sono stimati sulla base 
di una percorrenza media annua di 146.716,80 
Km (€ 337.448,00/anno), giusta determinazione  
del Responsabile del Settore 6S/84 del 29/12/2016. 
Il termine ultimo per il ricevimento delle offerte 
è fissato per le ore 13:00 del giorno 17/02/2017. 
La procedura si svolgerà totalmente in modalità 
telematica attraverso l’utilizzo della piattaforma 
START RT. Bando integrale di gara, disciplinare 
e capitolato d’oneri sono consultabili presso la 
piattaforma Start RT. 
Castelnuovo Berardenga, lì 13.01.2017

IL RUP f.to Dott. Alessandro Scali

COMUNE DI FERRARA
Avviso di procedura aperta

Il Comune di Ferrara, P.zza Municipale, 
2 – 44121 Ferrara – tel. 0532/419284 – fax 
0532/419397 - f.paparella@comune.fe.it 
indice procedura aperta per l’individuazio-
ne di un operatore economico per la copro-
gettazione e la gestione di azioni per l’ac-
coglienza, la tutela e l’integrazione a favore 
di richiedenti e beneficiari di protezione 
internazionale e titolari di permesso uma-
nitario nell’ambito della prosecuzione delle 
progettazioni Sprar (sistema di protezione 
richiedenti asilo e rifugiati) a titolarità del 
Comune di Ferrara per il triennio 2017/2019, 
a valere sul fondo nazionale delle politiche 
e dei servizi per l’asilo (dm 10 agosto 2016) 
suddiviso in tre lotti/unità progettuali: LOT-
TO 1 Cat. Ordinari, Euro 2.793.863,99 (Cig: 
69253378E0); LOTTO 2 Cat. disagio mentale, 
Euro 787.889,44 (Cig: 6925347123); LOTTO 3 
Cat. minori stranieri non accompagnati, 
Euro 1.595.757,65 (Cig: 6925353615). È pos-
sibile presentare offerta per uno o più lotti. 
Criterio di aggiudicazione: offerta econo-
micamente più vantaggiosa sulla base 
del miglior rapporto qualità/prezzo (art. 
95 d.lgs 50/2016) in base agli elementi di 
valutazione di cui al disciplinare di gara. 
Termine presentazione offerte: 27/02/2017 
ore 13. Bando di gara spedito in G.U.U.E. 
in data 23/12/2016. Tutta la documentazione 
di partecipazione alla procedura è reperi-
bile sul sito www.comune.fe.it/contratti,  
apertura delle offerte 1/03/2017 ore 10 presso 
la Residenza Municipale.  

RESP. DEL PROCEDIMENTO, 
dott.ssa Barbara Celati 

DIRIGENTE SETTORE SERVIZI ALLA PERSONA, 
ISTRUZIONE E FORMAZIONE
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Assicurazioni. Ieri in cda un aggiornamento sul business plan: nelle pieghe del progetto gli spunti per una crescita dimensionale

Generali, la difesa passa dal piano
Il board delibera l’uscita del direttore generale Minali con una buonuscita da quasi 6 milioni

Laura Galvagni

pDopo una seduta in altalena, il 
titolo Generali ha chiuso le contrat-
tazioni ancora una volta in rialzo 
dello 0,97% a 15,57 euro. Segno che il
mercato continua a credere in un 
possibile riassetto azionario del 
Leone. E non potrebbe essere altri-
menti perché, dopo la conferma 
dell’interesse di Intesa Sanpaolo, 
ora si tratta solo di capire quali po-
trebbero essere le tecnicalità di 
un’operazione che mira al 100% 
della compagnia di Trieste. E so-
prattutto quali potrebbero essere 
le eventuali contromisure che il 
gruppo e i suoi soci potrebbero as-
sumere per il mantenimento dello 
status quo.

Di questo si è parlato ieri nel cor-
so del consiglio di amministrazio-
ne delle Generali, durante il quale il
ceo Philippe Donnet ha dato una 
prima informativa sullo stato di 
avanzamento del piano industria-
le. «Il consiglio di amministrazio-
ne ha preso atto dell’informativa 
del group ceo sullo stato di avanza-
mento del piano strategico presen-
tato a novembre 2016, esprimendo 
al riguardo la propria soddisfazio-
ne», è scritto nella nota diffusa ieri 
dal gruppo di Trieste. E proprio 
nelle pieghe del progetto potrebbe 
esserci lo spunto per alzare un’altra
piccola barricata dopo la parteci-
pazione opzionata in Intesa Sanpa-
olo. Le ambizioni di crescita ci so-
no e lo stesso Donnet in passato ha 
dichiarato che a certe condizioni la
compagnia avrebbe valutato tutte 
le opportunità di sviluppo, soprat-
tutto in paesi chiave come potreb-
be essere la Germania. Da capire se
le ambizioni insite nel business 
plan possano ora subire un’accele-
razione. Si vedrà, di certo il princi-
pio cardine attorno a cui ruota, per 
il momento, l’azione delle Generali

è quella di difendere le caratteristi-
che chiave della compagnia: inter-
nazionalità, indipendenza e italia-
nità. E rispetto all’ultimo punto, va 
certamente segnalata la presa di di-
stanza di Axa riguardo i rumor di 
un potenziale interesse per le Ge-
nerali. Lo ha chiarito il ceo della 
compagnia francese Thomas Bu-
berl, sottolinendo che se qualcuno 
vuol guidare il consolidamento nel
comparto, lo faccia ma «la strategia
di Axa non è questa». Il manager te-
desco ha anche spiegato che un’ac-
quisizione di grandi dimensioni da 
parte della compagnia non sarebbe
ben accolta dal mercato francese. E
proprio riguardo alle Generali ha 
riferito le parole di un analista fi-
nanziario di primo piano del com-
parto assicurativo: «Thomas, se lo 
facessi, verresti crocifisso».

La Francia, dunque, smorza

nuovamente i rumor. Proprio 
mentre in Italia si infiamma una 
battaglia tutta tricolore per il con-
trollo del Leone. E in merito a que-
sto va segnalato che la quota dete-
nuta dalle Generali in Intesa 
Sanpaolo è più rotonda di quanto 
comunicato in precedenza. In par-
ticolare, la compagnia detiene il 
3,376% di Ca’ de Sass. L’operazione
è datata 23 gennaio, il giorno in cui la
compagnia assicurativa aveva an-
nunciato di aver preso il 3,01% del 
capitale in prestito titoli. Le comu-
nicazioni Consob precisano che il 
3,376% è detenuto in parte come 
quota diretta, attraverso titoli in 
prestito, e in parte come indiretta 
proprietà. Alcune partecipate di 
Generali, infatti, avevano quote 
frazionali nel capitale della banca. 
Di questo andrà a parlare oggi le 
Generali in Consob, chiamate per 
spiegare la ratio di una mossa che 

ora obbliga Intesa Sanpaolo a lan-
ciare un’offerta su almeno il 60% 
del gruppo assicurativo se intende 
davvero cercare «combinazioni 
industriali» con la compagnia.

Intanto, il cda tenuto ieri è servi-
to anche per mettere il sigillo a un 
nuovo assetto di vertice. Come tra-
pelato nei giorni scorsi, il direttore 
generale e cfo, Alberto Minali, la-
scerà Generali a fine gennaio. Lo fa-
rà con quasi 6 milioni di euro di 
buonuscita. I termini dell’accordo 
di risoluzione comunicati dalla 
compagnia, infatti, prevedono il ri-
conoscimento di una “severance”, 
cioè di un’indennità di separazio-
ne, di 2,12 milioni di euro (pari a 14 
mensilità) a cui si aggiungono 2,16 
milioni di mancato preavviso. Un 
altro milione di euro lordo verrà 
dall’erogazione del bonus “short 
term incentive 2016” a cui si ag-
giungerà un’ulteriore cifra da pia-
nificare per il piano di incentiva-
zione 2014-2016. Infine il manager 
si vedrà riconosciuti 500mila euro 
lordi relativi agli impegni di non 
concorrenza della durata com-
plessiva di dieci mesi. In totale si ar-
riva a 5,78 milioni. L’uscita del ma-
nager ha evidentemente portato 
alla nomina del nuovo cfo, Luigi 
Lubelli, e a una redistribuzione del-
le deleghe prima in capo a Minali. 
In quest’ottica, un ruolo rilevante è
stato riservato al comitato per gli 
investimenti che amplierà «le sue 
competenze istruttorie e consulti-
ve a supporto degli organi esecuti-
vi anche alle operazioni aventi va-
lore strategico». La decisione è sta-
ta presa dal cda sentito il parere fa-
vorevole del comitato per la 
governance e la sostenibilità socia-
le e ambientale. Il comitato cam-
bierà quindi la denominazione in 
“Comitato per gli investimenti e le 
operazioni strategiche”. Al vertice 
del comitato siede il group ceo, Phi-
lippe Donnet. Al suo fianco il presi-
dente Gabriele Galateri di Genola, 
Francesco Gaetano Caltagirone, 
Lorenzo Pellicioli, Clemente Re-
becchini e Paola Sapienza. Il group 
cfo, il group cro e il group cio sono 
partecipanti stabili.
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PARTERRE

ppp

UnipolSai-Banco Bpm,
proroga fino a giugno

ppp

Goldman Sachs: 100 milioni a Cohn
che risponde alla chiamata di Trump

A ncora nessun accordo tra Unipol e Banco Bpm per il rinnovo della
partnership in Popolare Vita. Il termine ultimo era il 31 dicembre,

data poi fatta slittare di qualche settimana. Ora è stato fissato un nuo-
vo appuntamento: l’intesa va trovata entro giugno. Se ciò non accadrà
Unipol eserciterà l’opzione di vendita della propria quota in Popolare
Vita, il 50% più un’azione. La decisione di prolungare la trattativa, du-
rante la quale i diritti della compagnia resteranno immutati, è stata 
presa perché, nonostante le trattative serrate, non è stato trovato uno
schema d'azione unanime. D’altra parte, i temi sul tavolo sono parec-
chi. Questione chiave è la strategicità dell’accordo. Gli ambiziosi 
obiettivi messi nero su bianco nel 2007, quando venne firmata l’intesa
tra la Popolare e l’allora Fondiaria Sai non sono stati rispettati e non 
sono stati centrati nemmeno i target rivisti a seguito del mutato conte-
sto competitivo. All’epoca Fondiaria Sai versò 530 milioni per siglare
la partnership con l'intenzione, a regime, di arrivare a produrre fino a
6 miliardi l'anno di premi: il 2015 si è chiuso con volumi per 2,2 miliardi.
Questo non è un dettaglio perché lo scostamento tra target e realtà da-
va di fatto diritto a Unipol di esercitare la put. Ma a quale prezzo? 
Questo è un altro tassello cruciale del mosaico. Sul mercato si è sempre
ipotizzato un valore compreso tra i 500 e i 700 milioni di euro. Sul te-
ma, però, le posizioni non sarebbero vicine. Si andrà avanti a trattare,
dunque, nel tentativo di trovare un’intesa prima dell’estate. (L.G.)

P iù di cento milioni di dollari, tra contanti e azioni. È la buonuscita, anzi
ottima verrebbe da dire, intascata da Gary Cohn, l'ex direttore genera-

le di Goldman Sachs che ora è diventato il gran consigliere economico del 
neo-presidente americano Donald Trump. A chi volesse maggiori dettagli 
sulla cifra: 65 milioni in cash sono soprattutto a copertura di futuri e poten-
zali premi ai quali avrebbe avuto diritto rimanendo a Goldman, la banca 
d’affari dove ha lavorato per 25 anni durante i quali è diventato il successore
designato del chief executive Lloyd Blankfein. Che tuttavia non dava segni 
di volersi ritirare, facilitando la decisione di Cohn di prendere i soldi e scap-
pare alla Casa Bianca. A questi bonus anticipati si aggiunge un pacchetto di
58 milioni in titoli la cui consegna o accesso senza restrizioni sono stati acce-
lerati dall'istituto perché Cohn possa vendere e ottemperare in questo mo-
do alle regole etiche e sul conflitto di interessi del governo. Al netto delle tas-
se, il pagamento supera i 100 milioni. L’elezione di Donald Trump ha davve-
ro premiato Cohn: oltre al prestigioso incarico alla Casa Bianca, il suo pa-
trimonio in azioni Goldman sicuramente si avvantaggia visto che il titolo 
sta andando a ruba. Ha guidato i rally del comparto finanziario a Wall 
Street con guadagni di oltre il 30% dal giorno del voto, merito delle attese di
deregulation sui mercati e forse anche della ritrovata influenza di Gold-
man, che nell'amministrazione ha spedito altri ex banchieri quali il plenipo-
tenziario al Tesoro Steven Mnuchin e lo stratega Stephen Bannon. Cohn 
sembra però destinato a rimanere un buon “secondo” anche nella gradua-
toria dei soldi intascati: non ha potuto surclassare il re delle buonuscite Rex
Tillerson, il Segretario di Stato entrante, che ha ricevuto dalla sua ex azien-
da, il colosso petrolifero Exxon Mobil, ben 180 milioni. (M. Val.)
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Soci Generali e assicurazioni a confronto

Il mercato. Piazzetta Cuccia ha guadagnato in tre sedute 700 milioni di capitalizzazione, più della rivalutazione della quota nel Leone 

Generali e Mediobanca si «staccano» in Borsa
Antonella Olivieri
u Continua da pagina 31

pE Buberl, a scanso di equivoci, 
aveva aggiunto quello che gli ave-
va detto un analista del settore as-
sicurativo a riguardo delle voci di 
intervento su Generali: «Thomas,
se lo facessi, verresti crocifisso».

Queste dichiarazioni sono state
prese per buone dalla Borsa che al-
lora - vedendo svanire almeno 
nell’immediato lo scenario di una 
contesa a colpi d’Opa - ha comin-
ciato a ragionare se poi davvero 
un’offerta sia in arrivo. Da Intesa la
sera prima era arrivata la confer-
ma di un interesse industriale per 
la compagnia triestina, ma allo sta-
dio di valutazioni da parte del ma-
nagement. Senza cioè che il dos-
sier sia stato portato finora all’at-
tenzione del consiglio, cui tocche-
rebbe nel caso schiacciare il 
pulsante per dare il via all’opera-
zione,o perlomeno senza che sia 
stata ancora presa una decisione 
definitiva a riguardo. Domani il te-
ma - è confermato - non sarà all’or-
dine del giorno del board convo-
cato per il budget.

L’impressione è che le voci ab-

biano fatto prematuramente 
uscire allo scoperto un progetto 
che non aveva ancora completa-
to l’iter di studio e nel frattempo il
costo dell’ipotetica scalata è cre-
sciuto di quasi 3 miliardi. L’inter-
vento preventivo delle Generali, 
che ha fatto ricorso al prestito ti-
toli per bloccare un possibile ra-
strellamento da parte della banca

milanese, rilevando temporane-
amente il 3%, ha ristretto al cam-
po delle offerte pubbliche le pos-
sibilità di un intervento, sempre 
che non si arrivi a un accordo 
“amichevole” di altro tipo. I tra-
der così hanno ragionato che, se 
dovesse materializzarsi un’offer-
ta, a Intesa comunque converreb-
be restare “bassa”, 15-15,5 euro per

azione, i livelli a cui il titolo del Le-
one è appunto arrivato. Tenendo 
in serbo le munizioni per even-
tuali rilanci, nel caso in cui ce ne 
fosse la necessità. Di conseguen-
za, per il mercato, inutile per ora 
anticipare troppo.

Generali, da parte sua, segue
una strategia che prevede di cre-
scere, in modo organico, in Euro-
pa, dove è previsto uno sviluppo 
costante del mercato assicurativo
fino al 2025. Per cui, dicono a Trie-
ste, non abbiamo bisogno di ag-
gregazioni, nè di ridimensionare 
la presenza del gruppo a livello in-
ternazionale, dove al massimo po-
trebbero essere considerate di-
smissioni minori, ma non certo 
l’uscita da Paesi come la Francia o 
la Germania. Gli spezzatini sareb-
bero considerati indigesti.

Ha continuato invece a muo-
versi al rialzo Mediobanca, che ie-
ri ha aggiunto un altro 3,11% alla 
performance positiva della setti-
mana, raggiungendo quota 8,785 
euro. Da quando sono circolate le 
voci su Generali Mediobanca ha 
guadagnato 700 milioni di capita-
lizzazione (salendo a 7,7 miliardi),

quasi il doppio di quello che 
avrebbe dovuto riflettere per l’ap-
prezzamento della quota del 13% 
detenuta nella compagnia triesti-
na. Ma Intesa - e la comunicazione
di martedì sera a riguardo è stata 
chiara - non ha intenzione di dirot-
tare le mire su Piazzetta Cuccia e 
nemmeno di sostituire UniCredit 
nell’azionariato. Dunque, come si 
spiega la sovraperformance? Da 
una parte ci sono gli upgrade degli
analisti, la cui attenzione sul titolo 
è stata forse richiamata anche dal-
la vicenda Generali: ieri, per 
esempio, Intermonte ha alzato il 
target price da 6,7 a 9,6 euro ed 
Equita da 7,9 a 9,9. Ma non basta: 
un po’ di pepe speculativo è rima-
sto in un’ottica di medio periodo. 
A fine anno scade il patto di sinda-
cato che oggi vincola il 31% del ca-
pitale: il rinnovo è automatico se le
conferme arrivano al 25%. Ma con 
una parte dell’azionariato in lite - 
Vincent Bollorè da una parte e Fi-
ninvest (che partecipa anche a 
Mediolanum) dall’altra - non si sa 
mai che aumenti anche la conten-
dibilità di Mediobanca. 
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IL RIASSETTO DEL LEONE

L’ANALISI

Laura 
Galvagni

Un progetto
industriale
per un disegno
ambizioso
u Continua da pagina 31

S tiamo parlando di
Fideuram e Intesa
Sanpaolo Private 

Banking, di Eurizon, di 
Intesa Sanpaolo Vita e 
Intesa Sanpaolo Assicura. 
Tutti poli che potrebbero 
trovare nozze facili con 
Generali e le sue aree di 
business, in particolare 
con Generali Italia e Banca 
Generali, fatto salvo il 
possibile intervento 
dell'Antitrust italiano. 

Tutto questo, però, non
può prescindere da un 
dato chiave: le Generali 
oggi nel mirino della banca
guidata da Carlo Messina, 
certamente primo 
sostenitore di un piano dai 
contorni industriali, oltre 
alle attività nel paese è ben 
radicata in zone che 
rappresentano tasselli 
chiave della storia e 
plausibilmente del futuro 
della compagnia. In questi 
giorni spesso si è letto che 
il frutto amaro di questo 
progetto, i cui contorni 
sono ancora tutti da 
chiarire, potrebbe essere 
lo spezzatino del Leone. 
Nulla di meno fondato. 
Generali, pur con i suoi 
limiti, come quello di non 
essere stata in grado di 
crescere al ritmo di quei 
competitor che oggi 
potrebbero aggredirla con 
relativo sforzo 
finanziario, vedi Axa e 
Allianz, ha assolutamente 
un profilo internazionale 
e tale deve restare. 

Questo perimetro 
allargato nel 2015 ha 
garantito 2 miliardi di 
risultato operativo su 3,2 
miliardi complessivi. E 
soprattutto ha permesso 
alla compagnia di staccare 
una cedola da 2 miliardi, di 
cui la metà grazie alla 
cassa girata da chi opera 
con il brand del Leone 
fuori dai confini nazionali. 
Sacrificare Generali 
France piuttosto che 
Generali Deutschland 
sull'altare di un presunto 
interesse di mantenimento 
dell'italianità potrebbe 
voler dire ridurre la 
compagnia di Trieste a un 
gruppo esclusivamente 
nazionale. Vorrebbe dire 
togliere dalla casse del 
Leone più o meno 1 
miliardo di euro di 
risultato operativo 
all'anno. E questo 
andrebbe nella direzione 
esattamente opposta di un 
progetto industriale. Salvo 
che quella valorizzazione 
degli asset non avvenga 
tramite lo scambio con i 
big del settore di attività 
altrettanto valide. Utili 
allo sviluppo 
internazionale della 
compagnia che ha fatto del 
respiro globale e 
dell'indipendenza la sua 
nuova bandiera.

E per difenderla 
Generali ha scelto 
l'attacco come miglior 
arma di difesa. Quel 
pacchetto del 3,3% di 
Intesa Sanpaolo oggi nel 
portafoglio delle Generali 
ha costretto Ca' de Sass a 
prendere in esame 
un'operazione a tutto 
campo. Prima forse 
sarebbe bastata un'Ops 
parziale: l'impegno 
finanziario sarebbe stato 
inferiore e il senso 
industriale avrebbe potuto 
beneficiarne. Se non altro 
perché ci sarebbero state 
più risorse da investire sul 
progetto.
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LA NUOVA GOVERNANCE
Nominato il nuovo cfo, 
Luigi Lubelli, e ampliate
le deleghe al comitato per
gli investimenti che incorpora 
le operazioni strategiche

LA STAFFETTA TRA I TITOLI 
Il ceo di Axa, Buberl, esclude 
una scalata, raffreddando 
la speculazione su Trieste
Sale ancora la banca d’affari 
tra patto e target più elevati 

Performance di giornata

+8,94
UniCredit

Intesa Sanpaolo

+0,35

Generali

+0,97

+3,11
Mediobanca

I titoli a Piazza Affari

Asset Management 

Decalia rileva Astor 
per crescere in Italia 
Lucilla Incorvati

pPassa a Decalia Asset Mana-
gement, società ginevrina attiva
nell’asset management e nel 
private banking, Astor Invest-
ment Advisor Sim, la società mi-
lanese fondata da Jody Vender e
Francesco Marini Clarelli nel 
2008, specializzata nella gestio-
ne tematica. L’approccio molto 
specialistico, incentrato su temi
ad alto potenziale, è implemen-
tato da un hedge fund e un fondo
Ucits di diritto italiano. Inoltre, 
la società è autorizzata alla ge-
stione e distribuzione di altri 
fondi, oltre che alle attività di 
wealth managment. Decalia che
attualmente ha masse prossime
ai 2 miliardi di franchi svizzeri è 
stata fondata nel 2014 tra gli altri
da Alfredo Piacentini che oltre 
dieci anni fa aveva portato Ban-

ca Syz in Italia creando la parter-
ship con Banca Albertini. Astor 
diventerà a tutti gli effetti Deca-
lia Italia ma sia Clarelli sia Ven-
der continueranno ad avere un 
ruolo all’interno della società. 

«Sin dall’inizio abbiamo pun-
tato al mercato italiano per noi 
un mercato di primo piano - ha 
spiegato Alfredo Piacentini - e 
ora grazie a questa acquisizione
siamo certi di continuare nella 
nostra espansione non solo in 
Italia dove vogliamo reclutare 
private banker e altri specialisti 
ma, grazie al passaporto euro-
peo, anche in altri paesi europei,
oggi sempre più importante vi-
sta la nuova dimensione e il mu-
tato ruolo sia della Svizzera sia 
di Londra». 

@lucillaincorvat
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Il governo. «Ma nessuna interferenza» - L’idea di Intesa come pivot per una grande rete imprese-finanza

Palazzo Chigi: attenti all’italianità
Carmine Fotina
ROMA

Italianità, o interesse nazionale 
che dir si voglia, sono concetti or-
mai sdoganati negli ambienti di 
governo di fronte all’offensiva 
straniera che si è materializzata 
negli ultimi mesi su pezzi pregiati 
del nostro capitalismo. Dopo 48 
ore di riflessione, seppure con 
cautela, l’esecutivo inizia ad usci-
re allo scoperto. «Non c’è alcuna 
volontà di interferire in un’opera-
zione di mercato - è la linea - ma è 
chiaro che c’è grande attenzione 
su come evolverà il destino di Ge-
nerali». Non si interferisce diret-
tamente ma, sottolineano fonti di 
governo, «si è ovviamente sensi-

bili al tema dell’italianità».
La linea fatta filtrare da Palazzo

Chigi va ovviamente interpretata,
decodificata per quanto possibile.
Sarà fatto di tutto per mettere in si-
curezza Generali, dice un mini-
stro che preferisce non essere ci-
tato. Uno dei polmoni del rispar-
mio italiano, detentore di oltre 60 
miliardi di titoli di Stato, dopo aver
perso posizioni nel ranking dei big
di settore, può diventare un cam-
pione europeo della bancassuran-
ce. Soprattutto, intorno a un’ope-
razione coordinata da Intesa 
Sanpaolo, si potrebbe concretiz-
zare l’idea lanciata non più tardi di
un mese fa dal ministro dello Svi-
luppo economico Carlo Calenda 

di tessere una rete di grandi azien-
de e di istituzioni finanziarie che, 
di fronte a minacce “esterne”, sap-
piano anche muoversi in modo 
coordinato. Se serve, insieme o 
con indirizzi del governo. Una 
svolta nella linea politica indotta 
dal nazionalismo economico che 
monta vistosamente in altri Paesi,
nemmeno troppo lontani da noi.

Del resto, anche se proprio ieri
Axa ha ancora una volta escluso 
grandi acquisizioni, il governo è 
particolarmente sensibile alle 
mosse francesi. Donnet, Mustier, 
Bolloré - dice sempre un ministro 
- tutti insieme costituiscono una 
rete di relazioni invidiabile ad alti 
livelli finanziari. Lo stesso Bol-

loré, che ha destato l’irritazione 
del governo per i modi dell’affon-
do di Vivendi su Mediaset, è il se-
condo azionista di Mediobanca 
alle spalle di Unicredit. Riflessioni
frequenti nelle ultime settimane, 
anche se nessuno dal governo uf-
ficialmente parlerà di Medioban-
ca ormai nell’orbita francese.

Detto questo il governo spera
in una soluzione non traumatica, 
anche concordata se si riuscirà, 
nel caso in cui dovesse concretiz-
zarsi in queste ore la volontà di se-
dersi insieme intorno a un tavolo.
Quanto ai dettagli, non interferire
significa anche aspettare di capi-
re come si concretizzerà il piano 
di Intesa. Come sarà congegnata 

l’offerta di scambio e saranno 
scongiurati i rischi di uno spezza-
tino di asset, che potrebbero fini-
re in parte anche all’estero. O al 
contrario se davvero si intende 
arrivare a Generali attraverso la 
partecipazione di Unicredit in 
Mediobanca.

Ma tutto questo nella consape-
volezza, si dice in ambienti di go-
verno, che la priorità è avere un 
grande gruppo capace anche di 
spingere l’economia reale, sfrut-
tando ad esempio tutte le nuove 
opportunità normative lanciate 
per diversificare i canali di credito
e sviluppare il mercato dei capitali
anche attraverso le assicurazioni. 
Non a caso quelle «possibili com-
binazioni industriali» citate nel 
comunicato di Intesa di due giorni
fa sono considerate un’espressio-
ne particolarmente efficace .
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Inchieste. «Ora avanti con aziende e progetti»

Lapo Elkann, procuratore
fa cadere le accuse negli Usa
pÈ finito con un nulla di fatto il 
caso riguardante Lapo Elkann, 
l'erede della famiglia Agnelli ar-
restato alle due del mattino circa 
del 27 novembre scorso e nelle 
ore successive rilasciato previa 
l'emissione di un cosiddetto “de-
sk appearance ticket”. In pratica 
gli era stato chiesto di comparire 
di fronte a un giudice a una data 
successiva, cioè ieri, con l’accusa 
di falsa denuncia (aveva finto di 
essere stato sequestrato). La pro-
cura di New York ha deciso però 
«di lasciare cadere le accuse» nei 
confronti del 39enne. Lapo - co-
me ha riferito il suo avvocato 
Randy Zelin - si è detto «sollevato
e felice». «La decisione mi rin-
cuora e rinforza il sentimento di 
fiducia che da sempre ripongo 
nella giustizia americana», ha poi 
aggiunto lo stesso Lapo Elkann in 
una nota. «Ho attraversato un 
momento difficile - dice - che mi 
ha però dato il tempo ed il silenzio
necessari per riflettere su quanto 
e' accaduto e soprattutto per rin-

forzare quello che voglio fare in 
futuro», ha continuato l’impren-
ditore a capo di due società (Italia
Independent e Garage Italia Cu-
stoms) nonchè membro del con-
siglio di amministrazione di Fer-
rari. «So che voglio proseguire il 
lavoro che ho fatto su di me in 
queste settimane, per raccoglie-
re nuove energie e mettere una 
consapevolezza diversa nella 
mia vita e nel mio lavoro». Ha 
proseguito L apo precisando che 
«intende sostenere le aziende 
cui ho dato vita e portare avanti i 
tanti progetti di collaborazione 
avviati con il massimo impe-
gno». Lapo Elkann «prima di 
ogni altra cosa» ha voluto «rin-
graziare tutti quelli che mi hanno
dato segnali di amicizia: la mia fa-
miglia, i miei collaboratori e so-
prattutto le moltissime persone 
che non conosco personalmen-
te, ma che mi hanno aiutato con 
un gesto o una parola». 

R.Fi.
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